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VERTICE / STORICA FIRMA A WASHINGTON 


Un passo ne 
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Giornale di Trieste 


lla nuova era 


IL PICCOLO 


L’addio agli euromissili di Reagan e di Gorbacev 


Alle ore 20 (italiane) i capi delle due superpotenze hanno sottoscritto l'accordo davanti al mondo - La cerimonia 


Ma l’ultima parola spetta al Senato ame 


Mikhail Gorbacev e Ronald Reagan sorridenti durante la cerimonia di benvenuto 
svoltasi alla Casa Bianca prima della storica firma dell’accordo sui missili. 


(Telefoto Afp) 


VERTICE / VENERDI’ RIUNIONE NATO 


Tocca agli alleati 


Anche l’Italia firmerà un accordo con gli Usa 


BRUXELLES — Italiae Stati 
Uniti si apprestano a firmare 
un'trattato che integra quello 
tra Usa e Urss firmato ieri. a 
Washington dal Presidente 
americano Ronald Reagane 
dal leader sovietico Mikhail 
Gorbacev. 

L'accordo tra Usa e Urss:pre- 
vede l’eliminazione di tutti i 
sistemi nucleari intermedi, 
gli'«inf», fra cui gli euromis- 
sili.già installati in Gran Bre- 
tagna, Germania, Italia e 


Belgio 'e che avrebbero do-' 


vuto essere installati anche 
in Olanda. 

L'accordo tra Usa e Urss de- 
ve essere integrato da tratta- 
ti:separati tragli Stati Uniti'ei 
singoli paesi di insediamen- 
to. dell'Alleanza atlantica, 
per definire, in particolare, 


. le condizioni di smantella- 


mento e le procedure di ispe- 
zione, da parte dell’Unione 


' sovietica, delle basi. 


Secondo quanto si apprende 
da fonti atlantiche, la firma 


dei trattati tra Stati Uniti e 
paesi alleati sarebbe in pro- 
gramma — mancano ancora 
conferme ufficiali — per ve- 
nerdì a Bruxelles nella pros- 
sima sessione, ministeriale 
del Consiglio atlantico. Per 
l’Italia vi parteciperà Giulio 
Andreotti, per gli Usa il se- 
gretario di Stato George 
Shultz. 

| trattati bilaterali tra Stati 
Uniti e paesi di insediamento 
saranno ulteriormente com- 
pletati, secondo quanto si 
apprende, da uno scambio di 
lettere tra ognuno dei cinque 
stati della Nato interessati e 
l'Unione Sovietica, sempre 
per definire le modalità delle 
ispezioni, che potranno svol- 
gersi fino a dieci anni dopo il 
completamento dello sman- 
tellamento, che dovrà a sua 
volta essere completato in 
tre anni dalla ratifica del trat- 
tato Usa-Urss sulla doppia 
opzione:zero. 

Il Consiglio atlantico, che si 


svolgerà a Bruxelles. ve- 
nerdì, seguirà immediata- 
mente la fine. del vertice tra 
Reagan e Gorbacev, di cui il 
segretario di Stato america- 
no George Shultz riferirà agli 
alleati. 

Il Gonsiglio atlantico. deve 
inoltre designare, secondo 
indicazioni concordi di fonti 
diplomatiche, il ministro del- 
la difesa tedesco Manfred 
Woerner alla segreteria ge- 
nerale dell’Alleanza atlanti- 
ca. 

Il Consiglio — secondo anti- 
cipazioni. di alti funzionari 
Nato — ribadirà pienamente 
l'appoggio degli alleati al 
trattato sugli «inf».. 
Secondo quanto sostengono 
attendibili fonti della. diplo- 
mazia occidentale, i paesi 
del Patto di Varsavia potreb- 
bero annunciare, entro la 
settimana, proposte per ri- 
durre le loro forze conven- 
zionali e i loro missili nuclea- 
ri a corto raggio. 


DC-PSI 
«Guerra» 
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Si'aggrava 

la tensione 
dopo la spaccatura 
della maggioranza a 
Milano, con l’accor- 
do Psi-Pci-Psdi-Ver- 
di per una nuova 
giunta comunale che 
dovrebbe esordire 
proprio oggi. La Dc 
ha dichiarato guerra 
ai socialisti. i 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Hanno di- 
scusso, hanno firmato, non 
si sono abbracciati come 
avevano fatto nel 1979 a 
Vienna Carter e Breznev. 
Ronald Reagan e Mikahil 
Gorbacev, Presidente degli 
Stati Uniti e il primo segreta- 
rio generale del partito co- 
munista sovietico il secondo, 
hanno apposto ieri la firma 
sotto il trattato euromissili- 
stico. Il «Salt 2» — a dispetto 
dell’abbraccio — non venne 
mai ratificato dal Senato 
americano. Che fine farà il 
nuovo accordo? Ancora una 
volta l'ultima parola spetta al 
terribile Senato degli Stati 
Uniti. 

La festosità della circostan- 
za e l'atmosfera nella sala 
est della Casa Bianca ricor- 
davano |’Hofburg, l'ex resi- 
denza degli Asburgo, dove 
Carter e Breznev firmarono 
il. «Salt 2». Breznev si appel- 
lò a Dio. Se non.ci accordia- 
mo; Dio non ce lo perdonerà, 
disse all'esterrefatto' ameri- 
cano, Gorbacev ha esclama- 
to, prima di entrare alla Casa 
Bianca* «Che Dio ci aiuti». 
L'invocazione, in bocca al 
massimo interprete dell’atei- 
smo marxista, fa un.certo ef- 
fetto. Dopo la «glasnost» ci 
sarà una conversione? 

| paragoni con Vienna si fer- 
mano: qui. L'accordo sugli 
euromissili è qualitativa- 
mente ‘diverso dal «Salt 2»: 
non,si.limita.a.ridurre, a por- 
re tetti agli arsenali nucleari. 
Li elimina. E’ una svolta sto- 
rica. Per la prima volta dall'i- 
nizio dell'era atomica do- 
vrebbero sparire dalla faccia 
della terra due'intere catego- 
rie di armi nucleari; i missili 
a corto e a medio raggio. 
«Sembrava un traguardo im- 
possibile. Ci siamo riusciti» 
ha detto Reagan. 

In totale americani e soviéti- 
ci dovrebbero distruggere 
2800 missili: 859 gli america- 
ni e 1941 i sovietici. La di- 
struzione dovrebbe essere 
contemporanea, radicale e 


soprattutto controllata. 
Perché il condizionale? 
Perché la firma non compor- 
‘ta l'automatica entrata in vi- 
gore del trattato. Il trattato 
(31 pagine più 39 di annessi) 
diverrà effettivo solo dopo la 
ratifica. Su quella del Soviet 
supremo non ci sono dubbi. 
Su quella del. Senato ameri- 
cano ce ne sono molti. leri 
mattinail sen. Robert Byrd, 
capo della maggioranza de- 
mocratica, si è detto fiducio- 
so. Ma l'ala destra del partito 
repubblicano, il partito del 
presidente, e anche alcuni 
democratici sono contrari. 
34 senatori bastano a bloc- 
care tutto. Il già citato «Salt 
2» è un precedente eloquen- 
te. Il trattato sugli euromissili 
potrebbe rimanere sulla car- 
ta, lettera morta. 

Questo è il nodo da scioglie- 
re prima di considerare tes- 
suta la trama di nuovi «più 
ambiziosi accordi» (Gorba- 
cev). lerti mattina sui prati 
della'Casa Bianca, Reagane 
Gorbacev si sono salutati 
con calore e. si sono detti 
pronti a nuove storiche ini- 
ziative. Quella immediata- 
mente successiva riguarda 
la riduzione del 50 per cento 
nei missili intercontinentali. 
Shultz e Shevardnadze, i ca- 
pi delle due diplomazie, ne 
hanno già parlato. Ma ieri i 
sovietici hanno proposto 
molto-di più. Hanno ripesca- 
to la clamorosa avance, ten- 
tata l’anno scorso a Reykja- 
vik,nel summit precedente..| 
sovietici propongono un pia- 
no:di:disarmo totale.in trefa- 
si. La prima: tagli del 50 per- 
cento.nei missili strategici. 


La seconda: entro il 1990 ul- 
teriori riduzioni ed elimina- 
zione delle armi tattiche 
(quelle a corto raggio, rima- 
Stein Europa). La terza, en- 
tro il 1995, eliminazione di 
tutte le armi nucleari. 

Il piano di denuclearizzazio- 
ne è più o meno-lo stesso 
presentato l’anno scorso. 
Reagan non.lo accettò per- 
ché era condizionato da una 
sua rinuncia allo scudo spa- 
ziale. Che-accadrà quest'an- 
no? La proposta sovietica 
sembra svincolata da.condi- 
zionamenti (ma Gorbacevha 
evocato per due volte il con- 
cetto di «stabilità strategi- 
ca»). Gli americani ieri ave- 
vano cominciato a studiarla. 
Sanno che, anche senza 
condizionamenti, permane 
intatto il rischio di seppellire 
la Sdi, Strategic Defense Ini- 
tiative. In un mondo senza 
missili (rimarrebbero i mo- 
desti deterrenti britannico, 
francese, cinese) che senso 
avrebbe insistere su un si- 
stema anti-missilistico? 

Il Presidente americano (o il 
suo successore) potrebbe ri- 
manere fermo nel suo propo- 
sito. Non è indispensabile 
l’esistenza della spada per 
dotarsi di uno scudo. o 

A Washington quest'anno, 
come a Reykjavik l'anno 
scorso, la prima preoccupa- 
zione di Mikail Gorbacev si è 
confermata lo scudo spazia- 
le. Ritardarlo non significa 
solo.togliere all'avversario 
un vantaggio strategico, si- 
gnifica soprattutto ritardare 


«proporzionalmente la ricer- 


ca tecnologica, 

Mikhail Gorbacev e Ronald 
Reagan si sono scambiati 
una mezza dozzina di pub- 
blici indirizzi, nella prima 
delle tre giornate del sum- 
mit. Alla cerimonia di benve- 
nuto sui prati della Casa 
Bianca, alla firma dell'accor- 
do, davanti ai leader del 
Congresso, davanti ai corri- 
spondenti della Casa Bian- 
ca, al banchetto serale sem- 
pre alla Casa Bianca dove il 
leader sovietico era atteso 
senza smoking (così aveva 
preannunciato). 


VERTICE / RIVALITA’ FRA NANCY E RAISSA 


First lady, la concordia non è femmina 


La moglie di Reagan non perdona alla signora Gorbacev di averla «scavalcata» a Reykjavik 


ricano - Si profilano due nuove intese sui missili intercontinentali - 


VERTICE / REALISMO a 
Due mondi divisi che collaborano 
I grandi sulla strada irreversibile del disarmo nucleare 


Analisi di 
G. Modesti 


Se il buongiorno, come si 
dice, si vede dal mattino, la 
mattina di ieri 8 dicembre a 
Washington Promette una 
buona e lunga giornata 
nelle relazioni tra Est e 
Ovest. | due leader hanno 
evitato la retorica, hanno 
parlato con trasparenza, 
soprattutto con realismo. 


La scomoda realtà, ha det- 
to Reagan, è che esistono 
fra America e Unione So- 
vietica differenze che non 
scompariranno. Che que- 
sta non è una riunione fra 
alleati ma fra avversari. 


Questi fatti però non deb7 
bono spingere al pessimi- 
smo o al confronto, ma alla 
collaborazione. | russi di- 
cono che è meglio una cat- 
tiva pace di una buona liti- 
gata. Beh, Reagan non in- 
tende litigare ma collabo- 
rare con i russi per fare 
della cattiva pace che ab- 
biamo oggi una buona pa- 
ce. 


Gorbacev è d'accordo. Le 
divisioni fra i due paesi so- 
no più grandi dell'oceano 
che li separa. Rimangono 


» fe'paure e i pregiudizi ere- 


ditati dalla guerra fredda. 
Ma rimangono anche inte- 
ressi di fondo comuni, pri- 
mo fra tutti l'interesse a eli- 
minare il' terrore dell’anni- 
chilimento nucleare. Ha 
toccato qui un tasto che i 
russi scomodano quando 
vogliono dimostrare la loro 
simpatia massima per gli 
avversari americani. Co- 
me una volta Russia e 
America combatterono in- 
sieme per abbattere il na- 
zismo. Così oggi debbono 
nuovamente allearsi per 
affrontare insieme e risol- 


WASHINGTON — Il vertice parallelo fra 
le due first ladies è cominciato nello 
stesso clima che, ieri, gravava su Was- 


hington: ‘gelido, gelidi sorrisi, gelide- 


strette di mano, gelida correttezza. 
Nancy Reagan e Raissa Gorbacev, 65 
anni la prima, 55 la seconda, sono ap- 
parse pervase molto meno dei loro au- 
torevoli mariti da storica consapevolez- 
za per l'avvenimento: la firma del primo 
accordo che elimina due intere catego- 
rie di armi nucleari. Si sono pratica- 
mente ignorate, durante la cerimonia di 
benvenuto dietro la loggia Sud della 
Casa Bianca. Entrambe in pelliccia. Vi- 
sone Nancy, astrakan Raissa. Entram- 
be a capo scoperto, 

Sul podio gli uomini, dai quali dipende ii 
destino dell'umanità intera oltre che dei 
loro rispettivi paesi, si scambiavano in- 
dirizzi beneaugurali e si dichiaravano 
pronti.a un nuovo accordo missilistico, 
da firmare a Mosca nella primavera del 
prossimo anno. Sul.prato Nancy guar- 
dava ostentatamente dalla parte oppo- 
sta. 

Nancy è arrabbiata. Lo fa capire e lo 
dice. L'altro ieri ha rivelato: ho atteso a 
lungo, molto a lungo, una risposta -di 


Raissa Gòrbacev al mio invito a visitare 
la Casa Bianca e prendere un the assie- 
me. Nancy le aveva spedito una lettera 
un mese fa. La risposta è arrivata solo 
alla vigilia. 

«Dica la verità. Non le è simpatica...» ha 
chiesto una reporter. 

«Non ho detto questo» ha replicato. 
«Ma comelatrova?». 

«Graziosa, molto graziosa». 

«Usa Today» scriveva ieri mattina: Nan- 
cy vorrebbe regalare a Raissa una co- 
pia del galateo di Emily Post. Natural- 
mente non lo farà. Ma il particolare 
marca una inconciliabilità di caratteri 
che si trascina dall'anno scorso. 

L'arino scorso, a Reykjavik, Raissa era 
presente e Nancy no. Nancy ci rimase 
male. Non. lo ha mai perdonato. Le era 
stato riferito, attraverso i soliti canali di- 
plomatici, che Mikhail Gorbacev sareb- 
be partito solo per l’islanda. Invece, îre 
giorni prima, l'annuncio a sorpresa. Ci 
sarebbe stata anche lei, la rivale. Il 
«dribbling» la spiazzò e assicurò a 
Raissa l'esclusiva dei riflettori interna- 
zionali. 

Una conferma indiretta di quanto Nancy 
sia permalosa emerge da un'altra cir- 


SCALA 
Trionfo 
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Muti e 
Strehler 


hanno raccolto il pro- 
prio trionfo. Il «Don 
Giovanni» di Mozart 
alla Scala, dopo un 
primo atto «tiepido», 
è stato acclamato. 
Una versione di mar- 
niorea classicità, for- 
se poco giocosa ma 
straordinaria. 


costanza. L'editore di «Speaking Out» 
ha. concesso al. «Washington -Post» 
estratti da pubblicare. Il libro è scritto 
da Larry Speakes, ex portavoce della 
Casa Bianca. Si legge: Nancy Reagan 
giudica Raissa Gorbacev una «dogma- 
tica imbevuta di filosofia comunista con 
pochi interessi in comune», non i bam- 
bini, non la lotta alla droga, non la be- 
neficenza. 

— Parlerà con Raissa di queste cose? 
Le è stato chiesto. 

«Non lo so». 

— Forse Raissa preferisce parlare di 
moda... 

«Lo sapremo presto». 


Le due first ladies, come si sa, sono ri- | 


tenute influenti consiglieri politici dei ri- 
spettivi mariti. Gorbacev l’ha ammesso 
apertamente e la Tass lo ha:«censura- 
to». Di Nancy risulta da pettegolezzi e 
dal libro di Michael Deaver, suo intimo. 
In «Behind the scenes», Deaver afferma 
che fu Nancy a favorire il capovolgi- 
mento della politica estera americana, 
su disarmo e rapporti con l'Est, e che fu 
sempre lei ad allontanare gradatamen- 
te i falchi dalla Casa Bianca. 

a [c.d.c.] 


CALCIO 


Uefa 
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Per il ritor- 
no degli ot- 
tavi di Coppa Uefa 
l'Inter, dopo una vi- 
gilia di polemiche, 
affronta in trasferta 
l’Espanol (Tv 1, ore 
21.15) dopo 1°1-1 di 
San Siro. Il Verona 
difende il 3-1 contro 
lo Sportul (Tv'2, ore 
13.30). 


vere i problemi che minac- 
ciano la sopravvivenza del 
mondo. Il fatto che hanno 
potuto già firmare un trat- 
tato che apre la strada al- 
l'eliminazione delle armi 
atomiche indica che hanno 
tutte e due il senso della ri- 
spettiva responsabilità. 


L'obiettivo, è ormai chiaro, 
é la denuclearizzazione 
militare e questo summit di 
Washington costituisce la 
‘prima tappa sulla sua stra- 
da. È 


Reagan ha messo in moto 
il processo che ha segnato 
la svolta. Si era armato per 
cominciare a disarmare. 
Voleva convincere in ma- 
niera definitiva i russi che 
era meglio mettersi d'ac- 
cordo. E' per questo che i 
russi mostrano ora una 
certa ansia di portare 
avanti con lui il discorso 
che metta il disarmo nu- 
cleare su una strada irre- 
versibile. 


Gorbacev ha bisogno di un 
processo irreversibile sul- 
le armi nucleari perché se- 
gue un suo processo «irre- 
versibile» all'interno del 
suo paese. Per realizzare 
la sua «perestroika» ha bi- 
‘Sogno della pace e della si- 
curezza esterne. Ta 


Non ne'ha fatto mistero. II 
compito che lo aspetta è 
quello di rinnovare la Rus- 
sia sul piano economico, 
sociale, politico, intellet- 
tuale. Pre-requisito al rin- 
novamento: la democratiz- 
zazione e la «glasnost». Il 
nuovo corso sarà un corso 
«irreversibile». Pre-requi- 
sito (vitale) di tutto questo: 
la pace. 


E' stato chiaro che queste 
parole di Gorbacev appar- 
tengono a un vocabolario 


Le due «first lady», Raissa e Nancy: mentre i mariti 
s’incontravano per l’accordo, si sono intrattenute in un 


diverso dal nostro. Gorba- 
cev è figlio del suo tempo e 
del suo regime. Ma é 
ugualmente chiaro. che 
l'uomo venuto dal Cremli- 
no ha dato loro il timbro 
della sincerità. Il che non 
significa, per noi, che i guai 
sono finiti. Come non signi- 
fica neanche che i guai, in 
particolare per noi euro- 
pei, stanno per comincia- 
re. Né l'America ha firmato 
un trattato che abbandona 
l'Europa al proprio desti- 
no. La difesa dell'Europa 
rimane quella che è stata 
dalla fine della guerra al 
momento dello spiega- 
mento degli euromissili so- 
vietici: una difesa che, co- 
me abbiamo visto, ha fun- 
zionato. 

Quello che oggi dice Gor- 
bacev suona credibile, 
qualcosa che non si sareb- 
be mai potuto dire, anche 
con le stesse parole, di un 
Breznevo di uno della vec- 
chia guardia, per il solo 
semplice fatto di apparte- 
nere alla vecchia guardia, 
responsabile degli errori e 
del fallimento che oggi la 
nuova generazione non ha 
difficoltà ad ammettere e a 
tentare di correggere, sia 
pure, e Gvviamente, in ter- 


. mini sovietici. 


Può' darsi che questo sum- 
mit porti a proposte anche 
più interessanti e avanzate 
di quelle che già si antici- 
pano. E può darsi che con- 
senta_risultati notevoli an- 
che a:non lunga scadenza. 
Il risultato più importante 
sarà in ogni caso se riusci- 
rà a raggiungere l'obiettivo 
indicato da Reagan: la li- 
bertà dei due mondi di con- 
tinuare a dissentire, ma nel 
rispetto l'uno dell'altro e 
nella libertà di vivere in pa- 
ce. 


rinfresco nella «Green Room». (Telefoto Ap) 


Informazioni 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 


VICTOR TOURIST. 


VINSE: Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 


UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.$.Ì. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


TENSIONE NELLA MAGGIORANZA 


Da Milano brutta aria |Una visita 


Un altro elemento di lite dopo il voto sulla finanziaria 


INTANTO A MILANO 


Ecco la nuova giunta 
Dovrebbe insediarsi già questa sera 


MILANO — Se non succe- 
deranno fatti nuovi, que- 
sta sera la nuova maggio- 
ranza del consiglio comu- 
nale di Milano, costituita 
da Psi-Pci-Psdi-verdi ‘(41 
consiglieri su 80: 21 comu- 
nisti, 17 socialisti, 2 verdi 
e un socialdemocratico), 
eleggerà il sindaco e la 
nuova giunta e approverà 
il programma che rappre- 
sentanti del nuovo quadri- 
partito stanno mettendo a 
punto in queste ultime 
ore. E’ questo il parere del 
Psi milanese che, al termi- 
ne del suo direttivo pro- 
vinciale svoltosi ieri sulla 
vicenda del comune, ha 
tenuto una conferenza 
stampa, presenti i suoi 
massimi dirigenti Loris 
Zaffra, segretario regio- 
nale, Francesco Zaccaria, 
segretario provinciale e 
Guido Turrini, segretario 
cittadino. 
E’ stata illustrata la posi- 
zione assunta dal Psi nel- 
le varie tappe della vicen- 
da della crisî, iniziata 50 
giorni fa per una verifica 
del governo pentapartitico 
della città e per dare una 
soluzione più stabile al 
governo di palazzo Mari- 
no, eventualmente allar- 
gato ai nuovi consiglieri 
verdi. «Sin dall'inizio — 
ha detto Zaccaria — ci .so- 
no state difficoltà, frappo- 
ste particolarmente dal 
Pri, che su tutti i tentativi 
di risolvere la crisi ha as- 
sunto uno strano arrocca- 
mento strumentale, non 
facendo intravedere alcu- 
na disponibilità alla for- 
mazione di una nuova 
giunta. La Dc — ha ag- 
giunto — ha fatto sempre 
da sponda, come se il Pri 
fosse la sua punta avanza- 
. ta». 
| dirigenti del Psi hanno 
respinto con fermezza 
l'accusa, rivolta dai suoi 
ex alleati e in particolare 
dalla Dc, di avere voluto 
«giocare su due tavoli». 
«E' falso — hanno detto 
—. L'ultimo fatto è acca- 
duto lunedì scorso in con- 
siglio comunale, quando 
su proposta del Psi di re- 
spingere le dimissioni del 
sindaco Pillitteri, c'è stato 
| un rifiuto del Pri, cui si è 
accodata subito la Dc. La 
verità è che — hanno sot- 
tolineato — si voleva ri- 
durre lo spazio politico 


che i socialisti hanno in 
questa città; il suo ruolo di 
centralità che gli deriva 
dai risultati elettorali. 
«Ancora negli ultimi giorni 
— hanno spiegato — tutti i 
tentativi di mediazione fat- 
ti dal Pli per ricomporre la. 
vecchia maggioranza so- 
no falliti». «A questo punto 
per noi — ha detto Zacca- 
ria — si è chiusa l’espe- 
rienza passata e abbiamo 
dovuto aprire un’altra per 
dare a Milano una giunta 
stabile ed efficiente. Su 
questa strada abbiamo 
trovato la disponibilità del 
Pci, dei verdi e del Psdi». 
Sulla vicenda apertasi col 
ritiro delle dimissioni dei 
sette assessori democri- 
stiani, Zaccaria ha detto: 
«Si tratta di un fatto molto 
grave, un segnale di vole- 
re destabilizzare le istitu- 
zioni, di portare la città 
verso la paralisi e l'immo- 
bilismo. Siamo però con- 
vinti — hasaggiunto — che 
ci sono le condizioni politi- 
che per governare: in con- 
siglio comunale c'è una 
maggioranza legittimata a 
governare, 

«Siamo convinti — ha det- 
to Zaccaria — che l'inca- 
tenamento alle seggiole 
degli assessori Dc sia una 
’’boutade’” che finirà pre- 
sto. Il commissario a pa- 
lazzo Marino non ci sarà». 
Il sindaco Pillitteri, in un 
incontro con i giornalisti 
durante una pausa del 
consiglio direttivo, ha ri- 
badito questo concetto: «Il 
commissariamento a Mi- 
lano non ci sarà mai». Pia- 
cerà la giunta «rosso-ver- 
de»? «Non lo so — ha ri- 
sposto —. Sta di fatto che 
c'è bisogno di governabili- 
tà e di stabilità. Anche Pil- 
litteri non ha risparmiato 
frecciate al Pri, che «per 
ben 20 volte ha votato con- 
tro le decisioni della giun- 
ta». 

Quale ruolo ha avuto Cra- 
xi in questa vicenda mila= 
nese? «Non scegliamo in 
termini personalistici. Tut- 
to è avvenuto all’interno 
del mio partito. lo sono 
stato solo il notaio della 
verifica. Quando però — 
ha aggiunto — mi hanno 
portato un foglio bianco e 
non un accordo per risol- 
vere la crisi, ho detto che 
non si poteva più andare 
avanti così». 


Dopo De Mita anche Bodrato accusa i socialisti di giocare su due tavoli 
«rovesciando le decisioni che gli elettori avevano preso nell’85». 

Tutta la Dc in campo pronta a rifare le amministrative nel capoluogo 
lombardo. Mastella: «Bisogna trovare una via di uscita da una situazione 
di ‘precarietà e di confusione che sfugge ormai ad ogni connotazione». 

La questione richiama in causa le riforme istituzionali, problema 


evocato anche da Spadolini. Aumentano le 


perplessità dei repubblicani. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Tutta l’irritazione 
della Dc per i.fatti di Milano 
esplode nelle parole dei suoi 
leader, mobilitati per respin- 
gere in blocco le giustifica- 
zioni socialiste. || vicesegre- 
tario Bodrato parla perfino di 
«mercato del potere». E 
spiega: «Milano per il Psi è 
una piazza importante ai fini 
della corsa al potere che 
questo partito persegue 
ovunque». 

Da Milano a Roma il passag- 
gio del problema sarà molto 
rapido. La crisi delle giunte 
locali diventa il paradigma 
della crisi generale che con- 
tinua a creare difficoltà al 
rapporto tra i cinque partiti di 
governo; e si conferma il 
nuovo terreno di scontro 
dentro la maggioranza alla 
vigilia: di una serie di appun- 
tamenti politici tutti ad alto ri- 
schio, a cominciare dalla Fi- 
nanziaria che approda in 
settimana alla Camera sul- 
l’eco delle risse avvenute al 
Senato. 

Il consiglio nazionale della 
Dc, convocato per domani 
con all’ordine del giorno la 
questione congressuale, può 
diventare la cassa di riso- 
nanza del malumore demo- 
cristiano, ma intanto dopo 
De Mita («gli elettori debbo- 
no essere messi in grado di 
sapere per quale maggio- 
ranza votano») anche il vice- 
segretario Bodrato accusa il 
Psi di giocare su due tavoli, 
«E’' un rovesciamento delle 
decisioni che gli elettori ave- 
vano preso nell'85». E il me- 
todo scelto è «particolar- 
mente odioso» perché «frut- 
to di una' doppia trattativa». 
Un sistema «che toglie credi- 
bilità politica a ogni intesa». 
A questo punto non è possi- 
bile — per il vicesegretario 
democristiano «evitare ri- 
flessi nazionali». 

Ma tutta la De è in campo e 
punta a rifare le elezioni am- 
ministrative a Milano, Anche 
Mastella, braccio destro di 
De Mita, parla di «bisogno di 
trasparenza verso gli eletto- 
ri, che la giunta rossa con 
spruzzata di verde non è in 


grado di soddisfare». Quello 
che avviene a Milano è «un 


pasticcio politico senza capo ‘ 


né coda». Le conseguenze 
possono essere gravi perché 
«rischia di crearsi un nuovo 
clima difficile». Quello che 
accade a Milano è l’ennesi- 
mo episodio che deve far di- 
scutere «su come trovare 
una via d'uscita a una sitau- 
zione di precarietà e di con- 
fusione che sfugge ormai a 
ogni connotazione ideale». 

La questione chiama in cau- 
sa le riforme istituzionali. Il 
discorso è ancora valido? Si 
chiede Mastella, il quale 
avanza il sospetto che in 
realtà sulla volontà manife- 
stata di attuare le riforme 
prevalga «l'interesse di bot- 
tega». Un problema, quello 
delle riforme istituzionali, 
evocato anche dal presiden- 
te del Senato, Spadolini. A 


suo giudizio occorre intro: 
durre il metodo della «mo- 
zione di fiducia-al governo 
che consente di approfondi- 
re il contratto.tra parlamento 
e governo». Vale a'dire che 
consente di «disciplinare le 
crisi, contrastando in parti- 
colare quelle extraparla- 
mentari». 

Spadolini propone anche 
una modifica del bicamerali- 
smo: a suo parere una legge 
approvata da un ramo del 
parlamento dovrebbe rite- 
nersi approvata anche dal- 
l’altro, a meno che un rile- 
vante numero di parlamenta- 
ri non richieda un secondo 
esame. Ma Spadolini insiste 
soprattutto sulla necessità di 
attuare la riforma delle auto- 
nomie locali, ì 
Alla ricerca di un modello 
straniero, l’indipendente di 
sinistra Bassanini indica 
quello tedesco. In un'intervi- 
sta pubblicata dall’«Avanti!», 
Bassanini si dice d'accordo 
sulla introduziohe di uno 
sbarramento elettorale al 5 
per cento (indicato anche da 
Craxi come la cura migliore 
per le istituzioni malate). A 
parere di Bassanini uno 
sbarramento del genere ri- 
durrebbe la frammentazione 
senza alterare il carattere 
multipartitico del.sistema 
politico. 

Forti critiche l'esponente 
della Sinistra indipendente 
manifesta invece verso il 
progetto di De Mita per un 
«patto di coalizione»: c'è 


, puzza di imbroglio «perché 


mira essenzialmente a pun- 
tellare l'egemonia democri- 
stiana». 

Aumentano intantotle 'per- 
plessità del Pri sulla opera- 
zione di Milano, ‘in vista del- 
l’incontro che La Malfa deve 
avere con Craxi per parlare 
di riforme istituzionali. Cer- 
tamente — preannunciano i 
repubblicani — sui colloqui 
non potrà non pesare la vi- 
cenda milanese perché sarà 
interessante chiarire «quale 
atteggiamento politico com- 
plessivo i socialisti intendo- 
no assumere, sia per.quanto 
riguarda la'loro collocazio- 


‘ne, Sia in relazione alle. mos- 
? se che Dc e Pci potrebbero 


presumibilmente compiere», 


BOLOGNA 
«Vicesindaco? 
No grazie, 
preferisco 


= " 
il privato» 

BOLOGNA — «La mia pro- 
fessione e la mia famiglia so- 
no più importanti di una cari- 
ca che pure mi onorerebbe, 
quindi non diventerò vice 
sindaco di Bologna». 
Protagonista di una rinuncia, 
‘insolita nel mondo della poli- 
tica, è l'avvocato: socialista 
Umberto Guerini; assessore 
al bilancio e alla program- 
mazione del comune capo- 
luogo dell'Emilia Romagna. 
Dato ormai come sicuro suc- 
cessore di Enrico Boselli, vi- 
cino a Craxi, passato nelle 
scorse settimane dalla pol- 
trona di vice sindaco a quella 
di segretario regionale, Gue- 
rini ha però sorpreso tutti 
con una lettera al segretario 
provinciale del garofano 
Lamberto Cotti nella quale si 
chiama fuori dalla battaglia, 
‘anche per evitare «guerre in- 
testine». 

Penalista affermato, ha detto 
che «la sua rinuncia non è 
una tattica, ma il risultato di 
una profonda riflessione», 


IL PICCOLO 


+ fondato nel 1881 


LA MEDIAZIONE MINISTERIALE 


Volare, forse un giorno... 


Mal che vada fra una settimana dovrebbe scattare la tregua 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ancora otto giorni 
di passione nei trasporti, poi 
scatterà la tregua imposta 
dai codici di autoregolamen- 
tazione degli scioperi. Fino 
al 10 gennaio non vi dovreb- 
bero essere sgradevoli sor- 
prese. Almeno così si spera, 
benché per iltrasporto aereo 
sia sospesa a mezz'aria la 
minaccia di un mancato ri- 
spetto della tregua da parte 
dei sindacati confederali. 

Tutto è legato: alla vertenza 
per il contratto del personale 
a terra di Alitalia e aeroporti. 
Stasera, o almassimo doma- 
ni mattina, i ministri del lavo- 
ro Formica e dei trasporti 
Mannino riprenderanno la 
loro opera di mediazione tra 
azienda e sindacati. Molto 
dipende dalla nota sulla poli- 
tica salariale che pone un 
tetto del 15-16% alla crescita 
del costo del lavoro nel pe- 
riodo '88-'90. Un chiarimento 
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ufficiale tra Formica e il pre- 
sidente del' Consiglio Goria 
su quanto debba essere con- 
siderato vincolante il docu- 
mento sulla politica salariale 
nel prossimo triennio non c'è 
stato. E' probabile, però, che 
qualche contatto informale il 
ministro e il presidente del 
Consiglio l'abbiano avuto. 


| sindacati aspettano e spe- 
rano. Cgil, Cisl e Uil hanno 
già fatto sapere che loro si 
augurano una soluzione po- 
sitiva della vertenza in tempi 
rapidissimi, in modo da pote- 
re addirittura sospendere lo 
sciopero di 24 ore in pro- 
gramma per lunedì prossi- 
mo. In caso. contrario, hanno 
fatto capire che se Formica e 
Mannino non faranno una 
proposta di mediazione, ma- 
gari perché bloccati dalla 
nota sulla politica salariale 
di Goria, essi ne dedurreb- 
bero che a non rispettare i 
codici di autoregolamenta- 
zione degli scioperi è il go- 


verno e, quindi, potrebbero 
proclamare agitazioni anche 
durante il periodo natalizio. 
Come si vede, a poche ore 
dalla ripresa della trattativa, 
si oscilla tra la pace imme- 
diata e la guerra totale. 


Il sindacato per garantirsi un 
più ampio margine di mano- 
vra; nella ‘trattativa (e per 
darlo anche ai mediatori For- 
mica e Mannino) hanno so- 
stenuto che perfar arrivare a 
felice conclusione la verten- 
za basterebbe «non conteg- 
giare due volte gli automati- 
smi di anzianità per come ha 
fatto furbescamente Goria e 
non valutare al 6-7% l'au- 
mento dei costi aziendali per 
effetto della richiesta di ridu- 
zione di orario di due ore e 
mezzo la settimana». 


Cgil, Cisl e Uil valutano la ri- 


. duzione d’orario in un 2,5% 


di aggravio dei costi, ed esso 
si potrebbe addirittura azze- 
rare portando la durata del 
contratto da 3 anni a 3 annie 


mezzo, In pratica, con que- 
sto «modo diverso» di vede- 
re i problemi, ci si avvicine- 
rebbe moltissimo a quell*i- 
potesi di 
Formica e Mannino avevano 
preparato prima dell’alt im- 
posto dal Consiglio di gabi- 
netto. 


Per essere chiari, se Goria 
«si convince» che le obiezio- 
ni dei sindacati sono giuste, 
la mediazione di Formica e 
Mannino ‘arriverà in tempi 
rapidi e la vertenza Alitalia si 
risolverà in fretta. In' caso 
contrario, sarebbe guerra. 


Oggi, intanto, i sindacati sa- 
fanno. ricevuti dal sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Rubbi, per discu- 
tere del piano trasporti na- 
zionale. E’ probabile che 
qualche scambio di battute 
sia riservato anche alla ver- 
tenza Alitalia. Sempre oggi, i 
leader sindacali saranno 
ascoltati dalla commissione 
lavoro del Senato. 


mediazione che. 


| ALFONSIN A ROMA 


in famiglia 


ROMA — Il consolidamento 
della democrazia in Argenti- 
ina passa per una ripresa 
economica capace di alle- 
viare i contrasti, diminuire lo 
scontento sociale, togliere 
spazio agli estremismi di de- 
stra e di sinistra. Questa cer- 
tezza fa da sfondo alla visita 
di tre giorni che il Presidente 
argentino Raul Alfonsin co- 
mincia oggi a Roma su invito 
di Francesco Cossiga.’ 

Una visita «in.famiglia» (la 
metà degli argentini ha un 
cognome italiano) che, oltre 
a testimoniare con la massi- 
ma solennità la peculiarità 
delle relazioni tra i due pae- 
si, segnerà il punto più alto 
della collaborazione bilate- 
rale stabilendo — con l'ac- 
cordo-quadro e le undici in- 
tese che verranno firmati per 
l'occasione — la ‘specialità 
del rapporto Roma-Buenos 
Aires con una particolare, 
nuova relazione associativa 
tra i due paesi. Un rapporto 
«speciale» che lo stesso Al- 
fonsin ha già definito «Ila ri- 
sposta più significativa che 
l'Argentina abbia finora avu- 
to dal mondo sviluppato». 


Alfonsin, che a Roma si in- 
contrerà'con Cossiga, Goria, 
Andreotti, forze politiche e 
sindacali e, appena conclusa 
la parte ufficiale della visita, 


si recherà in Vaticano dal 
Papa, è stato preceduto ieri 
dal suo ministro degli esteri 
Dante Caputo. 

«Gli accordi che firmeremo 
con Andreotti —ha detto Ca- 
puto a Fiumicino — sono 
molto. importanti. e  corri- 
spondono alla volontà italia- 
na di promuovere lo sviluppo 
nel nostro paese. In Argenti- 
na non esistono precedenti a 
un trattato di questo tipo. E* 
.la prima volta che vediamo 
concretizzarsi la coopera- 
zione Nord-Sud». 

Con Cossiga, che lo ospiterà 
al Quirinale, con Goria e An- 
dreotti, gli argomenti princi- 
pali dei colloqui saranno na- 
turalmente le relazioni bila- 
terali, i grandi progetti (come 
gli investimenti dell’Eni nel 
settore petrolchimiéo, ealtri) 
che prenderanno il via all’in- 
terno . dell’'accordo-quadro 
così particolare, il problema 
dell’altissimo debito estero 
argentino, una delle cause 
— assieme alla caduta dei 
prezzi internazionali — della 
crisi economica che pertur- 
ba il grande paese sudame- 
ricano, 


Accolto da Andreotti a Ciam- . 
pino, Alfonsin sarà atteso da 
Cossiga al Quirinale per il 
benvenuto ufficiale oggi alle 
11.50. 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


SERENO, VARIABILE 
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PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Tappa a Modena 


Il presidente del Senato Giovanni Spadolini ha 
fatto tappa ieri a Modena. Ha avuto colloqui con 
l'ingegner Enzo Ferrari e con il principe Carlo 
d’Inghilterra. Quindi ha visitato la città e 
partecipato ad una colazione all'Accademia 
militare. Durante i discorsi ufficiali Spadolini:ha 
affrontato il tema delle riforme istituzionali. 


TUTTO QUEL CHE C'E? DA SAPERE SUI POLITICI 


Su dieci parlamentari, uno è lombardo 


ROMA — L'età giusta per fa- 
re il deputato è tra i 45 e 49 
anni di età: sono infatti ben 
157 gli onorevoli nel nuovo 
Parlamento che hanno que- 
sta età. Per i senatori l'età 
giusta è quella tra i 55 e i 59 
anni: sono 76, infatti, i sena- 
tori di questa classe d'età. 
Questi dati statistici costitui- 
scono la novità della edizio- 
ne de «La Navicella» per 
questa decima legislatura. Il 
tradizionale vademecum dei 
quasi mille parlamentari sa- 
rà tra qualche giorno nelle li- 
brerie, così finalmente i cit- 
tadini potranno conoscere 
davvero «vita e miracoli» de- 


gli eletti al. Parlamento. 7 
In età compresa tra i 40.644 
anni ci sono 99 deputati, altri 
97 sono tra i 50 e i 54 anni. 
Pochi i giovanissimi, sono 
solo 6 infatti, gli. onorevoli‘ 
con più di 25 anni, ma con 
meno di 29 anni; i trentenni 
sono 88, di cui 26 non ancora 
35.enni. | sessantenni sono 
92, gli ultrasettantenni 12. 
Per i senatori, 68 hanno tra i 
60 e i 64 anni e 57 sono nella 
classe d’età 45-49, Altri 47 
senatori hanno più di 50 anni 
ma meno di 54, mentre i 
«giovani» sono 30 (hanno 
cioè l'età minima richiesta, 
40 anni, o poco più). Infine 21 


senatori hanno 65-69 anni 

Un'altra curiosità del nuovo 
vademecum riguarda la sud- 
divisione secondo il luogo di 
nascita, che spesso non 
coincide con il collegio di 
elezione (e dunque il nume- 
ro dei parlamentari nati in 
una regione non, coincide 
con il numero dei seggi spet- 
tanti). Sorprendentemente la 
graduatoria dei deputati 
coincide con quella dei sena- 
tori, e allora si può fornire 


quella: complessiva. Vedia-' 
mo così che i nati in Lombar- 


dia tra i 954 parlamentari in 
totale sono ben 130; icampa- 
ni 106, i siciliani 82, i laziali 


79, | piemontesi 71, gli emi- 
liano-romagnoli 70. Sessan- 
tadue sono i pugliesi, 60.i ve- 
neti, 52 i toscani, 38 | cala-, 
bresi. 

Ma ancora più interessante 
risulta la statistica, sempre 
riportata dalla Navicella, sul- 
l’attività svolta dai nostri par- 
lamentari, prima di dedicar- 
si, almeno così si spera, a 
tempo pieno, nel legiferare, 
indagare, discutere e votare 
nelle aule della Camera. A 
Montecitorio ci sono 82 avvo- 
cati, 71 insegnanti, 65 gior- 
nalisti o pubblicisti, 56 do- 
centi universitari, 39 dirigen- 
ti d'azienda, lo stesso nume- 


ro di funzionari di partito, 35 


. medici, Seguono impiegati, 


dirigenti e funzionari statali, 
commercialisti e ragionieri, 
ingegneri, operai (sono 13), 
«in possesso di laurea» ma 
senza specifica occupazione 
(sono ancora 13), pensionati, 
sindacalisti, architetti e così 
via. Due i cantautori e musi- 
cisti (ovviamente Gino'Paoli 
e Domenico Modugno) una 
casalinga, una scenografa, 
un presentatore televisivo 
(Gerry Scotti). Dodici onore- 
voli figurano con «nessuna 
attività professionale». 

AI Senato la graduatoria si 
differenzia di poco. 


Situazione: sul. Medi- 
terraneo  centro-occi- 
dentale. permane un'a- 
rea di bassa pressione. 
La perturbazione asso- 
ciata, si sposta verso 
Levante interessando 
più direttamente  l'Ita- 
lia centro-meridionale, 
mentre al Nord tende 
ad affluire aria fredda. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
condizioni di variabilità 
con possibilità di brevi 
precipitazioni a carat: 
tere locale specie sui 
settori orientali e sulla 
Liguria. Tendenza a ul 
teriore miglioramento. 


occidentale del Tirreno centrale. 


14,21, 


Sulle regioni centrali titreniche annuvolamenti irregolari con qualche 
pioggia e tendenza a schiarite più ampie sul medio versante adriatico al. + 
Sud della penisola e sulle isole maggiori molto nuvoloso o coperto con. . 
piogge intermittenti e locali temporali. In serata tendenza a parziali 1 
schiarite. Nevicate sulle cime dell'Appennino centrale. = 
Temperatura: in diminuzione al Nord e successivamente al Centro e 
‘sulla Sardegna. Senza variazioni sulle altre zone. à 
È Mari: molto mossi, agitati l'Adriatico centro settentrionale e il Mar Ligu- 
re, Generalmente mossi gli altri mari. Localmente molto mossi il settore x 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 4, 8; Bolzano 1, 

12; Verona 5, 8j Venezia 4, 7; Milano 4,7; Torino 1,7; Mondovi 8, 6; Cuneo 
2; 7; Genova 6, 10; Bologna 6, 6; Imperia 12, 18; Firenze 7, 12; Pisa 8, 18; 
Falconara 7, 10; Perugia 6, 19; Pescara 8, 14; L'Aquila 5, 10; Roma Urbe 
9, 17; Roma Fiumicino 12, 17; Campobasso 6, 13; Bari 10, 19; Napoli 11, - 
18; Potenza 6, 13; S. Marla di Leuca 14, 15; Reggio Calabria 14, 23; 

Messina 16, 21; Palermo 17, 24; Catania 12,21; Alghero 11, 18; Cagliari > 
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[" “oroscopo DI oGGi | 


Giornata non favore- 
vole ai lavori impe- 
gnativi e lunghi, né 
avrete la necessaria 
concentrazione per concludere lavo- 
ri delicati: meglio impegnarsi in altri 
campi! Metteteci fantasia. 


In casa si parlerà di 
una certa spesa, ar- 
gomento che porta 
con se? Risvolti sia 
positivi sia negativi. Pensate a cose 
più... allegre, magari andate a fare 
Una passeggiata in centro! 


Sarete particolar- 
mente seri nello svol- 
gere le vostre man- 
sioni, ‘attenti a ogni 
‘aspetto del lavoro che fate, tenaci nel 
cercare le soluzioni ai vostri proble- 
mi. Bene i sentimenti. 


Se siete stanchi della 
solita vita... rallegra- 
tevil Le stelle. prono- 
sticano per oggi un 
cambiamento: importante nella vo- 
stra routine, non fatevi cogliere di 
sorpresa. Festeggiate la novità! 


Giornata interessan- 
te anche se un po' 
monotona. Forse un 
poco di colore e di al- 
legria devrebbe condire anche le co- 
se più serie ei discorsi più educativi, 
Cercate nuovi contatti. 


Incasacisaranno se- 
gnali verso un miglio» 
tamento della situa- > 
zione; se ‘eravate 

preoccupati per l'approssimarsi di 
Un litigio mettetevi il cuore In pace, il 


pericolo è scampato! 


ZANETTI ANGOLO VIA CORONEO 


Rimarrete facilmente 
senza... burro o sen- 
za zucchero in casa; 
avete la testa fra'le 
nuvole, ma ricordatevi almeno le co- 
se'più importanti! Non mancate agli 
impegni presi ultimamente. 5 


Arriveranno buone 
notizie, e arriveranno 
dei soldi. a. rimpin- 
guare il vostro bor- 
sellino; forse un amico finalmente 
pagherà un debito contratto con voi 
molto tempo addietro. 


Vi sentirete interes 
sati custodi di una 
notizia importante 
quanto, curiosa; non 
fate penare chi pende dalle vostre 
labbra, siate magnanimi e non fate 
‘aspettare nessuno! intesi? 3 


Non mettete i vostri 
interessi prima di 
ogni cosa; specie in 
‘amore questo oggì 
potrebbe procurarvi grossi guai. C'è 
pericolo di incomprensione tra voi e 
il vostro partner. 


Niente da fare, se dg- 
gl non lavorerete non 
porterete a casa nul- 
la; questo vale in tutti 
i campi, ultimamente avete vissuto,di 
rendita un po' troppo. E' ora dì darsì, 
una mossal N 


Riceverete il plauso 
di qualcuno, se non 
‘addirittura un premio 
per la vostra attività. 
Non trascurate gli amici, andate ari: 
pescare quelli più vecchi, che non 
Vedete da molto. è 


r 
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VERTICE / LE REAZIONI NEL NOSTRO PAESE E NEL RESTO D'EUROPA 


Fiducia (misurata) nell'accordo 


Speranze nel leader russo ma dubbi sulle sue possibilità di portare a termine la «perestrojka» 


Timori di un'Europa meno protetta contro un 
eventuale attacco sovietico ora che i missili 
saranno smantellati. I repubblicani: preoccupa 
Un certo silenzio sulle armi convenzionali. 

E il Pci annuncia la «corsa al disarmo». 
Manifestazioni a Comiso per sottolineare 

lo storico incontro tra le due superpotenze. 


(Ji 


ROMA — L'Italia guarda con 
‘misurata fiducia al vertice 
Reagan-Gorbacev come al 
primo passo di un lungo pro- 
cesso verso una pace più si- 
cura. Non lo scrive soltanto 
«L'Unità», il giornale del Pci; 
che annuncia enfaticamente 
l'inizio della «corsa al disar- 
mo»; con diverse sfumature 
‘esprimono fondate speranze 
anche il quotidiano della Dc, 
«Il Popolo», quello del Psi, 
«L'«Avanti!l» e la «Voce re- 
pubblicana». | timori di 
un'Europa. meno «protetta 
‘contro un eventuale attacco 
‘sovietico, ora che gli euro- 
‘missili saranno.smantellati, 
fse ci sono, sono ben nasco- 
sti; forse si possono scorge- 
‘re soltanto in filigrana. 
‘Fiducia in Gorbacev, certo, 
ima anche un ragionevole 
‘dubbio sulle sue possibilità 
‘di portare a termine la co- 
traggiosa «perestrojka» ap- 
‘pena iniziata. «E doveroso 
‘apprezzare questo nuovo 
{corso sovietico-— scrive la 
,«Voce repubblicana» —.ma 
*occorre aggiungere che i 
‘problemi delle’: minoranze 
«Sovietiche ‘etniche o religio- 
se restano intatti e chiedono 
luna soluzione. E bisogna ri- 
«cordare che finora le truppe 
‘sovietiche restano in Afgha- 
Mnistan». 

fL’indirizzo di saluto al popo- 
flo americano da parte del 
:leader del Cremlino appena 
fgiunto alla base di Andrews 
Cha comunque alimentato le 
‘attese del mondo politico ita- 
“liano. «Se da questo incontro 
‘dovesse. soltanto. scaturire 


- l'accordo per la distruzione 


‘dei missili a medio e corto 
{raggio o se anche si doves- 
‘sero raggiungere risultati 
«più importanti per quanto ri- 
*guarda il parziale smantella- 
‘mento dei missili balistici — 
*scrive il giornale del Pri — le 
"grandi aspettative del mon- 
do andrebbero deluse. Il pro- 
»blema vero non'consiste so- 
"lo nello smantellamento de- 
agli arsenali nucleari (e 
*preoccupa invece un certo 
{silenzio sulle armi conven- 
* zionali, quanto nella fiducia 
*che l'Occidente può riporre 
“ nell’Urss di Gorbacev». 

»«L’Italia e l'Europa guardano 


con speranza agli accordi tra 
le superpotenze per la di- 
struzione dei missili atomi- 
ci». Lo ha affermato il mini- 
stro della difesa Valerio Za- 
none commemorando il 44.0 
anniversario della battaglia 
di Montelungo, la prima che 
vide il rinato esercito italiano 
impegnato in operazioni bel- 
liche dopo l'8settembre ‘43. 
«La celebrazione della ricor- 
renza viene in un giorno che 
apre al mondo muove spe- 
ranze di pace», ha aggiunto 
Zanone, il quale ha sottoli- 
neato come l’Europa «viva 
oggi la più lunga pace della 
sua storia» : 

«La battaglia di Montelungo 
segnò la via aspra del riscat- 
to, del sacrificio e della lotta 
che accumunò — aggiunge il 
ministro della difesa — il po- 
polo e le forze armate verso 
la conquista della libertà ela 
costruzione della democra- 
zia» e «l'eroismo di Monte- 
lungo è consegnato alla'sto- 
ria più di ogni parola». 
Secondo il ministro Formica 
«tra Stati-Unitive Unione So- 
Vietica sono in ‘discussione 
in questi giorni non solo gli 
equilibri militari, ma la crisi 
dell’organizzazione postbel- 
lica del mondo in due campi 
contrapposti e autosufficien- 
ti: quello del'socialismo rea- 
le. e quello del capitalismo 
reale». 

Nell’aver fatto. emergere 
questa contraddizione, se- 
condo Formica, sta «il vero 
merito rivoluzionario di Gor- 
bacev. i 

Intanto a Comiso, tra le nu- 
merose manifestazioni orga- 
nizzate persottolineare lo 
storico incontrotra Reagane 
Gorbaciev: per la sigla del 
trattato che porterà, nel giro 
di tre anni, alla eliminazione 
di missili a medio e corto 
raggio, trai quali i 112 Cruise 
installati alla base «Maglioc- 
co», figura anche quella del- 
l'assegnazione del premio 
della pace istituito dal comu- 
ne ai Premier delle due su- 
perpotenze. Il.premio è stato 
conferito a Reagan e a Gor- 
bacev per il ruolo svolto nel 
processo di distensione che 
nella firma degli accordi tro- 
va un preciso riscontro. 


BONN — «Questo accordo 
ci indebolisce», tuona 
Franz Josef Strauss, «può 
essere accettato come @n 
primo passo verso succes- 
sive intese che tengano 
conto dell'equilibrio di for- 
ze in Europa. Se la situa- 
zione dovesse rimanere 
l’attuale saremmo esposti 
a un grave pericolo. Noi 
Vogliamo vivere al sicuro, 
come gli americani e i ca- 
nadesi, non è forse questo 
il fine dell’Alleanza atlanti- 
ca?». 

La Germania Ovest viene 
lasciata sola in prima li- 
nea, denuncia il leader del 
cristiano-sociali bavaresi, 
econlui i «falchi» tedeschi, 
come il ministro della dife- 
sa Woerner, che il Cancel- 
liere Kohl vuole imporre 
come prossimo capo della 
Nato. 

Il ritiro di missili con oltre 
500 chilometri di gittata, la- 
scia esposto il territorio 
della Repubblica federale 
ai missili a breve raggio. «I 
due terzi dei missili sovie- 


VERTICE /IL «LEONE» STRAUSS 
«Ma questo passo ci indebolisce» 


«I tedeschi devono vivere al sicuro come i canadesi» 


tici con raggio sotto i 500 
chilometri sono puntati 
contro di noi», afferma 
Strauss. Per questo moti- 
vo, Kohl ha cercato fino al- 
l’ultimo di tenere i 72 Pers- 
hing 1A americani, di stan- 
za in Germania Ovest, an- 
che se si tratta di missili 
obsoleti. La sua ostinazio- 
ne ha rischiato di ritardare 
l'intesa tra le superpoten- 
ze, anche se il Cancelliere 
sostiene oggi che il vertice 
è anche opera sua, confor- 
tato dai complimenti del- 
l’ambasciatore Usa a 
Bonn, Burt, costretto ad al- 
largare il dovuto elogio al 
ministro degli esteri Gen- 


‘scher, anche al Cancellie- 


re. 

Genscher, a cui si deve ef- 
fettivamente un intenso la- 
voro preparatorio tra Mo- 
sca e Washington, è sem- 
pre stato un fautore dello 
smantellamento dei missi- 
li, senza porre altre condi- 
zioni che avrebbero potuto 
frenare il processo di di- 
stensione. 


VERTICE / FRANCIA i : 
Parigi, esclusa, mastica amaro 
«Verso un'Europa indifesa davanti ai sovietici» 

sa l’Urss di volere «instaurare una dinami- 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


"PARIGI — Fra i paesi europei costretti a 
far soltanto da spettatori alla grande «ceri- 
monia del disarmo», che'si consuma sotto 
i riflettori del mondo a Washington, la 
Francia è quello che soffre maggiormente. 
ln primo luogo per essere esclusa da un 
negoziato sui missili che, in quanto poten- 
za nucleare, la riguarda molto da vicino. In 
secondo luogo per essere divisa sulla va- 
lutazione dell'accordo cui sono giunti so- 
vietici e americani. In terzo luogo perché 
la sua politica per la rinascita dell'Europa, 
di cui Mitterrand (progetto «Eureka», pro- 
getto di cooperazione nucleare con la 
Gran Bretagna, progetto della «Brigata 
franco-tedesca», e via dicendo) è il paladi- 
no più focoso, si scontra quotidianamente 
con la realtà degli egoismi nazionali, delle 
incomprensioni, delle diffidenze, di cui è 
ultimo esempio il fallito vertice di Copena- 


ghen. 


Raymond Barre, il più forte candidato del- 
la destra.alle prossime elezioni presiden- 
ziali, dichiara di non gradire il negoziato 
sul disarmo, nella misura in cui l'accordo 
sovietico-americano può avere conse- 
guenze negative per la sicurezza dell’Eu- 
ropa occidentale. A sua volta il ministro 
degli esteri Jean-Bernard Raimond accu- 


«Si arriverà anche a una 
tripla opzione zero», ha di- 
chiarato Egon Bahr, che fu 
l’eminenza grigia dell’Ost- 
politik di Willy Brandt negli 
anni Settanta, «con il ritiro 
di tutti i missili, ma intanto 
salutiamo questo primo 
storico passo verso il di- 
sarmo». 
Irriducibile sulle sue posi- 
zioni rimane il ministro 
della difesa Woerner: «Il 
rapporto di forze è tutto a 
nostro sfavore — dichiara 
—, la inferiorità della Nato 
è sin troppo evidente. Le 
truppe del Patto di Varsa- 
via sono in grado di sferra- 
re un attacco, noi no, e non 
saremo neanche in condi- 
zioni di difenderci in modo 
adeguato, da quando ci 
verrà tolta la protezione 
Lo stesso Gorbacev par- 
lando a Praga ai primi di 
aprile riconobbe che c'era 
uno squilibriò tra Est e 
Ovest che andava corretto 
riducendo in proporzione 
le rispettive forze, 
[Robertò Giardina] 


ca suscettibile di condurre .ad un'Europa 


denuclearizzata», il che si tradurrebbe in 


«un'Europa indifesa davanti a Mosca». 
Quanto a Giscard d’Estaing, leader dei li- 
berali, mette il dito sulla piaga dell’«isola- 
mento francese» (e sembra voler dire: «Ai 
miei tempi non succedeva»). La signora 
Thatcher — osserva Giscard — ha ottenu- 
to almeno che Gorbacev le dedicasse un 
paio d'ore, nello scalo tecnico del viaggio 
verso Washington. «E noi? Niente di nien- 
te. Di francese, in questo appuntamento 
cui tutto il mondo guarda, resta solo il vino 
bianco che la Dama di Ferro ha fatto servi- 
re a Gorbacev, insieme con il salmone 
scozzese, a Brize Norton». 

Il Presidente Mitterrand ha tenuto a dire la 
sua, ieri. Ha criticato Barre a proposito del 
giudizio negativo sull'accordo Inf: «La 
scelta è semplice: oil disarmo, o la prolife- 
razione degli arsenali. lo soho per il disar- 
mo, e dico che i negoziati di Washington 


vanno nella buona direzione». 


minati». 


Ma subito dopo ha insistito sulla necessità 
di rimettere in piedi l'Europa: «La necessi- 
tà di costruirla si è fatta imperiosa e ur- 
gente. L'Europa è un cantiere, per ora si 
vedono soltanto materiali sparsi in disor- 
‘ dine, ma presto vedremo sorgere le nuove 
costruzioni, se saremo abbastanza deter- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'opinione 
pubblica britannica ha più 
fiducia in Gorbacev che in 
Reagan, secondo un'in- 
chiesta .demoscopica con- 
dotta dall'agenzia Mori in 
alcuni paesi dell'Europa 
occidentale per conto del- 
la Nbc News di New York. 
I 54 per cento dei duemila 
adulti britannici interpel- 
lati giudica negativamen- 
te la politica del presiden- 
te Reagan tendente a ri- 
durre le tensioni tra gli 
Stati Uniti e l'Unione So- 
vietica, e solo il 31 per 
cento la approva, mentre 
il restante 15 per cento di- 
chiara di non avere un'o- 
pinione precisa sull’argo- 
mento. 

In contrapposizione,, il 68 
per cento degli interpellati 
si esprime favorevolmen- 
te nei confronti di Gorba- 
cev, e soltanto il 14 per 
cento critica l’atteggia- 
mento assunto dal segre- 
tario generale del Pcus 
nei confronti degli Usa. 
Una precedente indagine 
demoscopica del febbraio 
scorso aveva accertato 
che la maggioranza dei 
cittadini britannici ritiene 
che la politica degli Stati 
Uniti sia più pericolosa di 
quella dell’Urss per gli 
sviluppi delle.relazioni 
Est-Ovest. 

Rispondendo ai quesiti, 
«Credete che Washington 
e Mosca onoreranno il 
trattato per la limitazione 
delle armi nucleari?», 62 
cittadini britannici su cen- 
to hanno risposto positiva- 
mente nei riguardi dell'U- 
nione Sovietica e soltanto 
61 su 100 hanno manife- 
stato la loro fiducia nella 
lealtà degli Stati Uniti. 
Meno;della metà degli in- 
terrogati.(47 su 100) si mo- 
strano convinti che la si- 
curezza della Gran Breta- 
gna sarà accresciuta in 
conseguenza del trattato 
tra le due superpotenze. 
37 su cento prevedono al- 
cuna differenza e nove su 
cento temono addirittura 
che.il Regno Unito rimarrà 
esposto a maggiori rischi. 
Sostanzialmente diversi 
sono i pareri che la stessa 
inchiesta demoscopica ha 
raccolto in Francia e nella 
Repubblica Federale Te- 


VERTICE / LONDRA 
Credono a Gorbacev 


Inchiesta tra i cittadini britannici 


desca. Una lieve maggio- 
ranza dei francesi (51 per 
cento) prevede che l'Unio- 
ne Sovietica non terrà fe- 
de agli impegni sottoscritti 
per il disarmo nucleare, 
mentre 42 per cento diffi- 
dano delle lealtà america- 
na. 

Nella Germania Occiden- 
tale il 55 per cento degli 
interpellati è fiducioso che 
l'Unione Sovietica onore- 
rà gli accordi sul disarmo 
nucleare e una maggiore 
percentuale (57) ripone fi- 
ducia nella parola degli 
americani. | tedeschi dell' 
ovest, come gli inglesi 
giudicano più favorevol- 
mente Gorbacev (24 per 
cento) che Reagan (16 per 
cento) riguardo'al loro im- 
pegno per la distensione 
tra Est e Ovest; mentre 23 
francesi su 100 sono 
schierati a sostegno di 
Reagan e 16 su cento per 
Gorbacev. 

Gli analisti britannici ri- 
tengono che la «lady di 
ferro» Margaret Thatcher 
abbia notevolmente con- 
tribuito allacrescente po- 
polarità di Gorbacev nel. 
Regno Unito. Fin dal loro 
primo incontro nella resi- 
denza di campagna dei 
Chequers avvenuto nel 
1984, quando l'esponente 
del Cremlino non era an- 
cora diventato segretario 
del generale del Pcus, 
Maggie aveva detto di lui: 
«Con quest'uomo posso 
discutere seriamente di 
affari internazionali». 
Nella conferenza stampa 
di lunedì pomeriggio, al 
termine del breve'incontro 
avvenuto nella base della 
Raf a Brize Norton, la 
Thatcher ha definito Gor- 
bacev «un leader sicuro, 
determinato e coraggio» 
so» e gli ha augurato suc- 
cesso. 

Garol Thatcher, figlia del- 
la «lady di ferro», ha scrit- 
to nel Daily Mail che il pri- 
mo ministro britannico si 
esprime anche privata- 
mente in termini elogiativi 
nei confronti di Gorbacev. 
La Thatcher ammira in 
particolare il tentativo di 
Gorbacev di trasformare 
le strutture interne del- 
l’Urss dando maggiore 
spazio all'iniziativa. indivi- 
duale e offrendo maggiori 
incentivi. per la produzio- 
ne interna. 


(VERTICE / NANCY E RAISSA 


È 
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Visone 
contro astrakan, golfino con- 
tro tailleur, sorriso contro 
sorriso. Nancy e Raissa, en- 
itrambe eleganti, ieri mattina 
‘quasi a cancellare almeno 
davanti alle telecamere di 
tutto il mondo le Voci relative 
‘a una loro reciproca antipa- 
stia sisono prese per mano, e 
hanno seguito rapite i loro 
’mariti al. palco d'onore per 
ascoltare i discorsi ufficiali. 

‘Il «vertice delle signore» è 

: iniziato nello stesso istante 

di quello politico. Solo oggi 
‘però le due donne parleran- 
ho tranquille e a lungo nei 
saloni privati. della Casa 
“Bianca. n 
La superpotenza americana 
‘e quella russa si confrontano 
‘anche in questo!e pur sull’er- 
ba cortissima del. giardino 
americano la «rossa degli 
'Urali» ha dato l'impressione 
di muoversi come sul prato 

+ di casa: A Washington però 
«ila moglie’ del leader del 


Cremlino non.farà shopping. 
«Non ne avrà nemmeno il 
tempo» si affrettano a dire. 
responsabili del suo seguito. 
A molti però è sembrato che 
dopoil'tuffo tra i gioielli com- 
piuto a Londra e fortemente 
criticato in patria, anche la 
professoressa Gorbaceva si 
sia ‘adeguata ai «sacrifici» 
d'immagine di una first lady. 
Inuna Washington strana do- 
ve sventolano bandiere 'dei 
due paesi anche sui balconi 
dell'hotel Watergate, quello 
che costò il posto a Nixon, la 
gente della capitale ha nella 
televisione il «grande comu- 
nicatore» sullo storico sum- 
mit. La città sonnecchia tran- 
quilla. si i 

Mentre ieri il personale dei 
ministeri, i turisti e il pubbli 


co semplice sostavano da- | 


vanti ai cancelli presidenzia- 
li durante la cerimonia di 
benvenuto, a Mosca era già 
notte. |. sovietici tuttavia sono 
rimasti per più di.un’ora col 


«+ _—’—PoloDiesell300. __.---__ 
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Pigi 


naso in alto per vedere i gi- 


‘ganteschi televisori murali 


che ‘trasmettevano in diretta 
l’incontro tra Reagan e Gor- 
bacev. 


Il più atteso dai giornalisti 
sembra Gennadi Gerasimov, 
lo spiritoso portavoce comu- 
nista. Sembra vada in giro a 
raccogliere battute. Salendo 
verso il microfono per la tra- 
dizionale conferenza stampa 


‘ieri però. Gerasimov è in- 


ciampato ed è stato pronto.il 
portavoce della Casa Bianca 
a dire: «Non gli ho fatto lo 
sgambetto». 

Linea calda tutto il giorno an- 
che sul numero 4567136, l’uf- 
ficio stampa di Nancy Rea- 


.gan. Fino‘a tarda sera una 


gentile signorina. si è rifiuta- 
ta di annunciare quale sa- 
rebbe stato il menu ufficiale 
del grande. ricevimento. | so- 
vietici invece anche se con 
qualche ma, ‘hanno comun- 
que lasciato ‘intendere ‘che 


Gorbacev ha accettato di 
mettere lo smoking. Non ha il 
collo molto lungo, ma sicura- 
mente accogliendo la richie- 
sta di Nancy ha dato la sen- 
sazione ‘di dimostrare che 
anche a Mosca potrebbe 
spuntare il cravattino per le 
occasioni ufficiali. 


Si ha come la sensazione 
che ogni parola pronunciata, 
agni colpo di tosse in queste 
ore possano servire a deci- 
frare quanto si stanno dicen- 
do a quattrocchi i due leader. 


L'attenzione sulle. signore 
però non è meno concentra- 
ta anche perché Nancy è sta- 
ta considerata la grande ar- 
tefice della cena di Stato che 
si è tenuta.ieri sera alla pre- 


, senza di quasi trecento tra le 


figure più in vista d'America. 
Era tanto importante metter- 
si in lungo e smoking per an- 
dare alla Casa Bianca che il 
«Washington Post» i cui muri 
del giornale quasi confinano 


x 
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in visone contro un astrakan 


‘Niente shopping perla «rossa degli Urali» - Uno smoking per «Gorby» 


» IWASHINGTON  — 


con. quelli dell'ambasciata 
sovietica ha dedicato un lun- 
ghissimo articolo all’avveni- 
mento svelando i meccani: 
smi di accettazione e di rifiu- 
to delle personalità. 


Aveva da poco fatto buio 
quando il corteo delle limou- 
sine ha cominciato a oltre- 
passare i cancelli presiden- 
ziali.*Non si trovava una 
macchina con autista in tutta 
Washington. 


Linda Ohler è un'insegnante 
dell'università cattolica di 43 
anni. leri (anche a Washing- 
ton era vacanza) ha passato 
la sua giornata a fotografare 
russi e americani che insie- 
me sventolavano le bandie- 
rine. «Sono emozionata — 
continuava a dire la Ohler— 
sono una Vera pacifista. E' 
stato stupendo vedere le due 
bandiere vicino al camino 
della sala ovale. E' la prima 
firma del trattato». 


[Giampaolo Pioli] 


‘: VERTICE /GIOVANNI PAOLO II 


«Tutta la Chiesa prega» 


«Deve essere attenuata la minaccia della catastrofe nucleare» 


VERTICE 
Fanfani 


e Gorbacev 


ROMA — Sul «Tempo» 
di.oggi Amintore Fanfani 
scrive che per lui non è 
una sorpresa apprende- 
re che Gorbacev, appe- 
na sbarcato in America, 
abbia invocato l’aiuto di 
Dio sugli sforzi degli uo- 
mini tendenti a rafforza- 
re la pace nel mondo. E 
rivela particolari di un 
suo colloquio del feb- 
braio scorso con. il lea- 
der sovietico, e di una 
recente lettera con la 
quale Gorbacev gli ha in- 
viato il suo libro «Pere- 
strojka». Fanfani scrive 
anche che conversò per 
oltre un'ora con il leader 
sovietico sui risultati del 
dopo-Rejkiavik. 


CITTA' DEL VATICANO — 
Anche Papa Wojtyla guarda 
all'incontro di Washington 
fra Gorbacev e Reagan con 
trepidazione e con la spe- 
ranza che si ricostruiscano 
le stesse fondamenta della 
«pace nel mondo. A tal fine ha 
invitato i fedeli a pregare per 
il felice risultato dell’impor- 
tante incontro. Rivolgendosi 
a quanti erano riuniti, nono- 
stante la pioggia, in piazza 
San Pietro per la recita del- 
l’Angelus e a quanti lo ascol- 
tavano per radio, Papa Woj- 
tyla ha detto: «Sempre la 
Chiesa prega per coloro che 
hanno responsabilità nella 
vita pubblica nazionale e in- 
ternazionale, In questi giorni 
tuttavia la nostra preghiera 
si fa particolarmente viva e 
insistente in relazione all’in- 
contro che si svolge a Was- 
hington. Tutti siamo consa- 
«’pevoli di quanto grandi siano 
gli sforzi che occorrono per- 
ché venga attenuata, in atte- 


sa che possa essere definiti- 
vamente superata, la minad- 
cia della catastrofe nucleare; 
perché vengano ricostruite 
le fondamenta stese della 
pace nel mondo, poggianti 
sulla salvaguardia dei diri 
dell'uomo e anche dei diritti 
dei popoli; perché maturi 
quella solidarietà indispen- 
sabile che aprirà una strada 
alla giusta distribuzione dei 
beni, secondo l'espressione 
di Paolo VI: ‘lo sviluppo e il 
nuovo nome della pace. Ci ri- 
volgiamo, mediante l’Imma- 
colata genitrice di Dio — ha 
concluso il Papa — a colui 
che è il principio della pace, 
perché le iniziative degli uo- 
mini vengano guidate dall’e- 
terna sapienza divina verso 
un felice compimento». 

Un grande applauso s'è le- 
vato dalla piazza verso la fi- 
nestra alla quale s'affaccia- 
va avvolto in un grande man- 
tello rosso gettato sulla bian- 
ca tonaca, il Pontefice asser- 


spdrmio. 


III BCM MANO 


VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 


1.019 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


Polo Diesel 1300: un risparmio nel rispar- 
mio. Fa oltre 22 km con unitro di gaso- 
lio a 90 km all'ora. Il primo tagliando 
solo dopo un'anno o dopo 
15.000 km, e paga il minimo di 
superbollo. Con la 


tore della pace con giustizia, 
Non a caso la radio della 
Santa Sede, commentando 
l’incontro di Washington, ha 
parlato di «un bagliore di 
speranza sull'orizzonte del 
mondo», riferendo quel che 
Papa Wojtyla disse giusto 
due anni fa in occasione del- 
la ripresa dei negoziati di Gi- 
nevra tra americani e sovie- 
tici. 

Il negoziato va bene, disse 
sostanzialmente Giovanni 
Paolo Il, purché si ispiri oltre 
che a criteri tecnici, anche e 
forse soprattutto a ragioni 
umane e morali: non più 
egoismi ideologici o interes- 
si di vario:tipo che alimenta- 
no gli odii, ma aperture di 
matrice spirituale. Dare, ap- 
punto, un'anima ai trattati. 
L'accordo — affermò — sarà 
possibile se le. parti sono 
convinte che, in materia di 
sopravvivenza o di distruzio- 
ne; corrono una sola e mede- 
sima avventura, 


Polo Diesel 1300 
la corsa al 
risparmio diven- 
ta una piace- 
vole passeggiata. 


perfe Vili cp ia — 
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interni 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


RIFORMA ISTITUZIONALE, COSSIGA 
mi n 3 mi 
Le liberta comunali 


Questo lo spirito informatore della Seconda Repubblica 


Inchiesta di 


Marino Marin 


ROMA — «Cossiga ha fatto 
benissimo a porre il proble- 
ma. La Costituzione non at- 
tribuisce al Presidente della 
Repubblica funzione costi- 
tuente, ma solo quella del 
garante; tuttavia, potrebbe 
essere lui il nostro De Gaul- 
le. Anche se, bisogna dirlo, 
somiglia di più a Coty, colui 
che designò il generale co- 
me suo successore nel 1958. 
Come Coty, Cossiga è un 
grande galantuomo». 

Sempre pronto alla provoca- 
zione, brillante e acuto, il co- 
stituzionalista Gianfranco 


- Miglio lancia la sua idea nel- 


le acque già agitate del di- 
battito istituzionale. Il gover- 
no Goria riesce a malapena 
a gestire il quotidiano, ma il 
mondo politico fa una delle 
sue consuete fughe in avanti 
e delinea una Seconda Re- 
pubblica simile alla città del 
sole di Campanella: una de- 
mocrazia avanzata, nella 
quale i cittadini non si senta- 
no espropriati del potere di 
decisione, i partiti si occupi- 
no più dei problemi sociali 
che degli appalti, governo e 
parlamento siano efficienti e 
rapidi. 

AI Quirinale naturalmente 
inorridiscono quando ap- 
prendono dell'ardita ipotesi 
di Miglio. Il presidente, spie- 
gano, si è reso solo interpre- 
te del malessere dei cittadini 
di fronte all’instabilità che ha 
portato alle elezioni antici- 
pate a primavera, alla forma- 
zione di un governo senza 
maggioranza organica, alla 
crisi provocata solo alcune 
settimane fa dai liberali; ma 
anche di fronte allo scate- 
narsi delle rivendicazioni 
corporative nel settore dei 
trasporti. 

Cossiga, che è riuscito a far 
rientrare la crisi di governo 
di novembre, è stato soprat- 
tutto turbato dal fatto di non 
essere riuscito a evitare le 
elezioni anticipate. Il Capo 
dello Stato, ricordano al Qui- 
rinale, dovette arrendersi di- 
nanzi a una situazione para- 
dossale: c'era una netta 
maggioranza delle forze po- 
litiche contro la fine anticipa- 
ta della legislatura, ma non 
c’era una maggioranza poli- 
tica per formare un governo. 


Il settimo Presidente della’ 


Repubblica si è allora con- 
Vinto che il sistema, così co- 
me è stato delineato dalla 
Costituente quarant'anni fa, 
non funziona più, ha bisogno 
di una riforma, non solo di 
qualche ritocco. Il dilagare 
degli scandali, la diffusione 
capillare della «cultura della 


Wojtyla sotto l’immacolata 


Il Presidente della Repubblica parlando a Firenze. 


ha fatto una diagnosi impietosa del sistema 


politico caratterizzato da instabilità e scandali 


indicando così la necessità di cambiamenti 


tangente», la sensazione di 
un distacco crescente tra la 
società e la classe politica lo 
hanno convinto a interveni- 
re. 

Craxi rivendica il merito di 
aver lanciato. l'idea della 
Grande Riforma nel 1979, a 
Rimini; De Mita ricorda che 
già nel 1982, ‘all'indomani 
della sua elezione alla guida 
della Dc, aveva proposto mo- 
difiche al sistema che ren- 
dessero possibile l'alternati- 
va politica e quindi una de- 
mocrazia perfetta. Ma non vi 
è dubbio che l’intervento del 
Capo dello Stato il 28 novem- 
bre scorso, a Firenze, ha se- 
gnato un punto importante in 
questo dibattito che forse un 
giorno porterà frutti, ma che 
per ora contribuisce almeno 
a far conoscere e approfon- 
dire i problemi. 

A Palazzo Vecchio Cossiga 


ha ricordato che l’«aria del 
comune rende liberi». Un 
tempo lo spirito comunale 
servì a ribellarsi al potere 
feudale, oggi può servire, at- 
traverso la partecipazione al 
potere e. l’autogoverno, a 
«comprendere il senso delle 
vicende della comunità nella 
quale viviamo. Sarebbe as- 
sai grave — ha sottolineato il 
presidente — se la gente, 
nel rivolgersi alle istituzioni, 
avvertisse una sorta di estra- 
neità, non le sentisse come 
proprie, se le scoprisse non 
strumenti di libertà, ma,.al 
contrario, strumenti di op- 
pressione». 

Non vi è dubbio che quei 
«se» si devono soltanto alla 
prudenza di Cossiga; le ipo- 
tesi vanno lette come altret- 
tante affermazioni preoccu- 
pate. Il presidente ha stilato 
una diagnosi netta, anche 


RESPONSABILITA’ CIVILE 


La 


impietosa, ma — si dice al 
Quirinale — non ‘ha inteso 


proporre anche i rimedi. Ta- ‘ 


le compito è lasciato. alle 
parti in causa: forze politi- 
che, governo, Parlamento è 
soprattutto agli stessi cittadi- 
ni che potrebbero. essere 
chiamati a. votare (come av- 
venne in Francia nel 1962) 
per approvare la Seconda 
Repubblica. Questo non si- 
gnifica che il Capo dello Sta- 
to non abbia le sue idee in 
proposito. 

Cossiga, che da presidente 
del Senato ha approfondito. 
questi problemi, è favorevo- 
le a una Camera Alta con 
funzioni prevalentemente di 
controllo, mentre ai deputati 
sarebbero affidati compiti 
prevalentemente legislativi; 
il presidente del consiglio 
dovrebbe avere più poteri (la 
legge per la riforma di que- 


giustizia ha fretta di decollare 


Riprende già da oggi l’esame della proposta Del Pennino 


ROMA — Nonostante la pausa dei lavori 
parlamentari dovuta al congresso missino 
che inizia domani a Sorrento, la commis- 
sione giustizia di Montecitorio continuerà 
a lavorare per fare in modo che la nuova 
legge sulla responsabilità civile dei magi- 
strati sia pronta per la metà di aprile. 


Comunque — ha ricordato il ministro Vas- 
salli — il tempo per fare una buona legge 
c’è e le forze politiche — comunisti com- 
. presi — sono sulla via dell’intesa. Per 
questo, la commissione tornerà a riunirsi 
sul testo redatto dal repubblicano Del Pen- 
nino (che ha condensato in un unico docu- 
mento le soluzioni contenute in dieci di- 
verse proposte di legge e nel testo gover- 
nativo già da oggi avendo ottenuto dalla 
presidenza della Camera una deroga ri- 
spetto ai lavori del congresso missino. 
L’esame in aula — dopo l'approvazione in 
sede referente da parte della commissio- 
ne — è previsto per il 18 dicembre. Per 
Natale, quindi, se tutto andrà secondo le 
previsioni, la nuova legge dovrebbe avere 
la prima approvazione da parte della Ca- 
mera per passare, subito dopo le feste, al 


Senato. 


La commissione giustizia, nella scorsa 
settimana, ha già apportato delle modifi- 
che rispetto alla prima stesura del relato- 
re. All’art. 2 c'è l’indicazione che l’azione 


Stato. 


di risarcimento nei confronti dello Stato 
venga fatta sia nei casi di dolo sia di colpa 
(ma non di colpa grave, definizione che re- 
sta invece per l’azione di rivalsa sul magi- 
strato in modo che ci sia una differenzia- 
zione nei giudizi). 


E’ stata anche soppressa la previsione di 
una sanzione da 500 mila lire a 5 milioni 
‘nel caso in cui la Corte di appello, che agi- 
sce come «filtro», giudichi inammissibile 
l’azione di risarcimento nei confronti dello 


All’art. 8 vengono ridotti a tre i casi di col- 
pa grave per l’azione di rivalsa dello Stato 
sul magistrato: questa è possibile se il ma- 
gistrato «per negligenza inescusabile», ha 
applicato una legge non vigente o disap- 
plicato una legge vigente; se ha affermato 
un fatto la cui esistenza «è incontrastabil- 
mente esclusa dagli atti del procedimen- 
to»; se ha negato un fatto la cui esistenza 
risulta «incontrastabilmente dagli atti del 
procedimento». 


Un'altra modifica introdotta rispetto alia 
prima stesura del testo che si compone di 


16 articoli riguarda il gratuito patrocinio 


ai 10 milioni. 


ROMA— Il vigile del fuoco Luigi Cola sta ponendo una corona di fiori sulla 
statua della Madonna a piazza di Spagna. Sotto la stessa colonna si è recato 
ieri pomeriggio Papa Wojtyla per rendere omaggio alla Vergine in occasione 
della festa dell’Immacolata concezione. Il Papa ha parlato davanti a migliaia 
di fedeli affermando che la Madonna ci «precede nella peregrinazione della 
fede». E si è chiesto se «siamo in cammino insieme a lei». Ad accogliere il 
Pontefice c'erano il sindaco Signorello e le più alte autorità della capitale. 


nel giudizio di risarcimento verso lo Stato 
per i meno abbienti, cioè verso coloro che 
hanno un reddito effettivo annuo inferiore 


sta carica non è stata ancora 
approvata definitivamente) e 
il governo maggiore capaci- 
tà di decidere, grazie anche 
all'abolizione del voto segre- 
to.in Parlamento. 

Il'presidente è però contrario 
agli sbarramenti elettorali 
(Craxi ha proposto che il par- 
tito che non raggiunga il 5 


* per cento dei suffragi non ab- 


bia rappresentanti) e alla ri- 
duzione a cinque anni del 
mandato presidenziale. Cos- 
siga è favorevole anche alla 
«delegificazione», cioè al ri- 
corso alla’ legge solo per 
provvedimenti rilevanti, re- 
stituendo gli altri all'ambito 
amministrativo. 

Alla base delle convinzioni 
del presidente c'è tuttavia un 
dato'di fatto ormai evidente a 
tutti: il governo — non solo 
quello Goria — è gravato di 
molte responsabilità e di 
scarsi poteri; i partiti — spe- 
cie quelli di governo — sono 
dotati di un potere crescente 
senza l'onere di responsabi- 
lità. La situazione è andata 
degradandosi negli anni, ma 
ora appare più grave che nel 
passato perché, come Cossi- 
ga ha notato a Firenze, i cit- 
tadini sono più sensibili ai 
problemi istituzionali, vo- 
gliono partecipare alle deci- 
sioni che Ji riguardano, non 
sopportano i tempi lunghi del 
processo decisionale. Que- 
st'ultimo difetto’ del sistema 
si deve al modello di «demo- 
crazia. consociativa». deli- 
neato. dalla Costituzione. e 
dalla prassi'della vita politi 
ca; un modello nel quale il 
potere di interdizione di cia- 
scuna delle parti‘politiche è 
molto, maggiore di. quello 
propositivo e decisionale. 
Per questo la ricerca del 


_ consenso diventa defatigan- 


te e alla fine la soluzione ar- 
riva quando il male ha fatto 
guasti fatali. Graxi riuscì a 
violare questa regola tacita 
con il famoso decreto di San 
Valentino sulla scala mobile 
nel 1984, passando’ oltre 
l'opposizione della Cgil e del 
Pci. Ma fu una battaglia. du- 
rissima. Goria ha. cercato di 
compiere lo stesso «colpo.di 
mano» con il disegno di leg- 
ge governativo sul diritto di 
sciopero; ma è riuscito solo 
‘a crearsi intorno malumori e 
ironie. 

Quarant'anni fa i costituenti 
Vararono un sistema con fre- 
ni potentissimi e un motore 
del tutto insufficiente a una 
buona velocità di crociera. 
Oggi non si può continuare a 
procedere così lentamente 
mentre gli altri paesi nostri 
concorrenti sono sulla corsia 
di sorpasso. i 
[ 1-continua] 


INDUSTRIALE PADOVANO 


Rapito e picchiato 


Tracce di sangue e occhiali frantumati nell’auto 


PADOVA — Ha cercato di di- 
fendersi, di. reagire, ma 
l'hanno picchiato. duramen- 
te. Dentro la sua Bmw 745, i 
carabinieri. hanno trovato 
tracce di sangue, un paio di 
occhiali mandati in frantumi 
e un gran disordine. Di Clau- 
dio Sartori, cinquantaquat- 
trenne industriale padovano, 
proprietario di una ditta che 
costruisce attrezzature per 
luna park, non c'erano trac- 
ce. 

L’anonima sequestri, dun- 
que, è tornata a colpire nel 
Veneto ed in particolare nel 
Padovano dove dal 1974 ad 
oggi i rapimenti sono stati 
sette. Sartori, che è sposato 
e padre di quattro figli, è sta- 
to sequestrato a Montagna- 
na, un paese ad una trentina 
di chilometri da Padova dove 
abita in via Giacomelli. 


Secondo la prima ricostru- 
zione fatta dai carabinieri 
l'industriale è stato seque- 
strato verso le. 17.30 di lu- 
nedì, ma l'allarme è scattato 
solo intorno alle 23; quando 
il custode della Centrale Or- 
tofrutticola (che pare già nel 
pomeriggio avesse notato 
quell’auto, ma non ci avesse 


fatto caso, perché si trovava. 


in un luogo frequentato da 
coppiette) ha telefonato alla 
stazione dei carabinieri di 


L’anonima sequestri ritorna 


a colpire nel Veneto. La vittima 


possiede una ditta che produce 


attrezzature per luna park 


Montagnana segnalando 


che in una stradina laterale 


c’era una macchina di gros- 
sa cilindrata con le luci acce- 
se, Era la Bmw di Claudio 
Sartori. 

La. dinamica del sequestro, 
secondo le prime indagini 
degli investigatori, sarebbe 
questa: Claudio Sartori è 
uscito dall'azienda (che la- 
vora prevalentemente con il 
Sud America e nella quale 
sono impiegati 38 operai) 
verso le.17.30. Ai suoi più 
stretti collaboratori non ave- 
va detto nulla, tanto.che pen- 
savano tornasse nel giro di 
un'oretta: «Solitamente; 
quando va via definitivamen- 
te ci avverte», hanno detto in 
fabbrica. 

I sequestratori avrebbero 
bloccato la sua. macchina a 
poche centinaia di metri dal- 
l’azienda. Gli investigatori ri- 


tengono che: possa. essere 
stato fermato con un prete- 
sto. Una tesi che sarebbe av- 
valorata da un'piccolo, ma 
importante particolare: la 


: Bmw di Sartori non sarebbe 


blindata ma dispone di una 
chiusura centralizzata delle 
porte che non è stata inseri- 
ta. E i vetri dei finestrini non 
erano stati mandati in franfir, 
mi. 

Una volta resosi Gan che 
volevano sequestrarlo Sar- 
tori ha regito. | malviventi 
l'hanno  neutralizzato  pic- 
chiandolo a sangue. forse 
con il calcio di un fucile o di 
una pistola. Quindi l'hanno 
fatto stendere sul sedile po- 
steriore dell'auto (qui, infatti, 
sono state trovate le mac- 
chie di sangue). Secondo le 
‘prime indagini la Bmw con il 
sequestrato è stata portata 
nei pressi della Centrale Or- 


tofrutticola (dove poi è stata 
ritrovata) a'circa 5‘chilometri 
dalla fabbrica di Sartori, ‘nei 
pressi della statale che porta 
verso Mantova. 

In una stradina sterrata che 
costeggia la Centrale Orto- 
frutticola ‘e ‘finisce in piena 
campagna ci sarebbe stato il 
cambio dell'auto. Lasciata la 
Bmw, i banditi (che secondo 


è. gli ‘investigatori non sareb- 


bero stati meno di quattro) 
sono saliti su un'auto «sicu- 
ra», forse‘addirittura ‘su Un 
pullmino. Quando le prime 
gazzelle dei carabinieri sono 
‘arrivate sul posto hanno tro- 
vato una Bmw 745, semina- 
scosta sotto alcuni alberi, 
con i fari di posizione e letu- 
ci di'cortesia accese. Dal'li- 
bretto sono risaliti ‘al pro- 
prietario, Claudio Sartori.'Al- 
interno c'era gran disordi- 
ne, sul pavimento un paio'di 
cocchiali rotti e sul sedile: po- 
steriore una lunga e marcata 
scia: di sangue che si allun- 
gava pure a terra nei pressi 
della vettura. 


Le indagini proseguono sèn- 

za soste. Dall'altra notte la 

zona è battuta con l’aiuto di 

unità cinofile e ieri mattina le 

ricerche sono state continua- 

te anche con l'ausilio degli 
. elicotteri. 


[Gianni Valenti] 


MERIDIONE / MANIFESTAZIONE A REGGIO 


Contro la mafia, il lavoro 
Non basta la polizia diranno sabato gli studenti da tutta Italia A 


MERIDIONE / APPELLO 1 
«Cinismo del potere» 


Denuncia dell’arcivescovo di Napoli 


NAPOLI — «La degenerazione del concetto dell’eserci- | 
zio del potere» è la denunzia sui mali che affliggono la | 
nostra società contenuta nel messaggio dell’arcivesco- 
vo di Napoli, Michele Giordano, ai fedeli.riuniti nell’anti- | 
ca piazza del Gesù nuovo per.il tradizionale omaggio 


REGGIO CALABRIA — Una 
manifestazione nazionale di 
studenti contro'la, mafia è in 
programma per sabato a 
Reggio Calabria. L'iniziativa 
va intesa come segnale della 
volontà di avviare il difficile 
processo di liberazione del 
Mezzogiorno per affermare 
la democrazia e il suo espli- 
citarsi in tutte le forme (nelle 
istituzioni, nella scuola; nel 
lavoro, nel rapporto:fra gli.in- 
dividui) quale elemento fon- 
damentale per il rinnova- 
mento e il cambiamento di 
quest'area del paese. 

E' questo l’enunciato della 
«piattaforma» operativa e ri- 
vendicativa, elaborata dai 
comitati studenteschi per 
supportare l'importante ini- 
ziativa, cui hanno già dato 
l'adesione la giunta e.il con- 
siglio regionale della Cala- 
bria, le forze politiche e le;or- 
ganizzazioni sindacali. 


l comitati studenteschi sotto- 
lineano la gravità della situa- 


zione in una piccola provin- 
Gia con meno di 500.000 abi- 
tanti, ove sono stati consu- 


, mati ben 400 delitti di mafia 


in tre anni 

«Se oggi — spiegano gli ar- 
tefici della giornata antima- 
fia— gli unici guadagni sono 
prodotti dalle attività illecite 
e mafiose che si diffondono 
sempre più come un cancro 
è perché i governi nazionali 
sono. stati, di volta in volta,. 
assenti o hanno prodotto 
sperperi per centinaia di mi- 
liardi 0, infine, hanno agito 
con una logica scandalosa- 
mente coloniale. Non basta, 
quindi, solo l’intervento di 
ordine pubblico, che comun- 
que richiede un utilizzo più 
organico e qualificato; la lot- 
ta alla mafia e alla camorra 
va condotta con una strate- 


“ gia fondata su un complesso 


d'interventi nell'economia, 
nelle istituzioni, nella forma- 
zione e nell’istruzione che 
devono essere nuove e qua- 
lificate». 


floreale all’Immacolata. 


L'alto prelato ha richiamato esere delie regole 
‘della morale tutti coloro che gestiscono pubblici poteri. 


«Anche i legislatori debbono inchinarsi di fronte alla 
norma morale». Le sue testuali parole sulla degenera- 
zione dei costumi dei pubblici amministratori fanno rife- | 
rimento a «carenze e distorsioni legislative e ammini- 
strative», a «omissione abituale degli atti di ufficio», a 
«faziosità clientelari, personali, corporative o partiti- 


che». 


«Abbiamo dissipato— ha detto — un'eredità divalori» e ! 
adesso «è necessaria un'illuminata azione moralizza- | 
‘trice per ricostituire la:convivenza civile e liberare la 
società dal virus maligno della violenza e dalla piovra 
della droga». L'appello del cardinale è rivolto «a tutte le 


‘ forze sane». 


SPARATORIA NEL VERONESE 


Rapina col morto 


Bandito ucciso nell’assalto aun furgone blindato 


VERONA—Un pregiudicato, 
Roberto Nichela, 38.anni, di 
‘Bolzano, è, rimasto ucciso 
nelle prime ore di ieri duran- 
te un conflitto a fuoco a Vago 
di Lavagno (Verona) nel cor- 
so di un tentativo di rapina. 

Il fatto è avvenuto nei pressi 
della filiale, di Vago della 
Cassa di Risparmio di Vero- 
na, Vicenza e Belluno. Due 
dipendenti della. «Vigile» di 
Verona (una società per il 
trasporto di valori) stavano 
effettuando per conto della 
Cassa di Risparmio un tra- 
sferimento di plichi su un fur- 
gone. 

Improvvisamente al furgone 
blindato della: «Vigile», fer- 
mo vicino alla filiale dell'isti- 
tuto di credito, si è affiancata 
un'automobile. dalla. quale 
sono scese tre persone ar- 
mate. Mentre uno dei due di- 
pendenti della «Vigile» era 
sotto la minaccia delle armi, 
l’altro è riuscito a nascon- 


‘ dersi dietro un muretto. 


E’ seguito un conflitto a fuoco 
durante il quale uno dei tre. 
uomini, identificato succes- 
sivamente come Roberto Ni- 
‘chela, è rimasto ucciso. Gli 
altri due banditi sono fuggiti 
a bordo di una automobile. 
Nel corso delle successive 
indagini è stato fermato a 
Bolzano, Franco Lionetti, 38 
anni. ll fermo è stato esegui- 
to dagli uomini della Mobile 
di Bolzano ‘nella sua abita- 
zione. Nei pressi del casello 
di Bolzano. dell'autostrada 
del Brennero è stata anche 
trovata l’automobile utilizza- 
ta dai banditi a Vago di Lava- 
gno. La vettura, una «Simca 
Horizon», è risultata rubata a 
Verona. 

Secondo quanto è stato reso 
noto, circa una settimana fa 
Nichela e Lionetti erano stati 
fermati per accertamenti da 
una pattuglia della Volante a 
Verona e, successivamente, 
rilasciati. 


NDRANGHETA 


Preso temibile boss 


Sarebbe coinvolto in tre omicidi 


GIOIA TAURO — Un pre- 
sunto mafioso, Rocco Al- 
banese, di 24 anni, latitan- 
te dal 1982 perché accusa- 
to di responsabilità in tre 
omicidi, è stato arrestato 
ieri. nelle campagne di 
Gioia Tauro da personale 
del commissariato di 
Gioia Tauro della polizia 
di stato. 

Albanese, collegato, se- 
condo la polizia, alla co- 
sca capeggiata da Giu- 
seppe Piromalli, di 66 an- 
ni, uno dei principali espo- 
nenti dell ’ndrangheta, ar- 
restato nel 1984, è stato 


sorpreso all’interno di un 
casolare abbandonato. 
L’uomo non era ‘armato e 
non ha opposto resistenza 
all’arresto. 

Albanese, considerato da- 
gli investigatori uno dei la- 
titanti più temibile dell 
’ndrangheta, è accusato di 
essere responsabile degli 
omicidi di Teodoro Pa- 
squalone e di Antonio Pe- 
pè e Domenico Petitto, uc- | 
ciso il primo nel 1980 a' 
Rizziconi (Reggio Cala- 
bria) e gli ‘altri due nel 
1981 a Rosarno (Reggio 
Calabria). 


DOPO IL TERREMOTO 


Vivono tra le sbarre 


Da nove anni non riescono a trovare una casa, 


PARTITE TRAGICHE ; a 
Morti due calciatori 


Sono vittime di incidenti di gioco 


MESSINA: — Da circa nove 
anni una famiglia sinistrata 
(genitori e due figli) vive in 
unvecchio carcere in disuso: 
è quello di Sant'Angelo di 
Brolo, in provincia di Messi- 
na. Dopo il terremoto del 
1978, che interessò la catena 
montuosa dei Nebrodi, di- 
verse famiglie di Sant'Ange- 
lo di Brolo che ebbero la ca- 
sa lesionata dal sisma e di- 
chiarata inagibile furono al- 
loggiate nel vecchio carcere, 
Col passare degli anni tutte 
le famiglie rimaste sinistrate 
hanno. avuto modo, con un 
contributo da parte dello Sta- 
to, di restaurare le case ina- 
gibili. Solo quella di Luigi To- 
scano, 64 anni, è rimasta «tra 
le sbarre». Disoccupato e 
inabile al lavoro e per di più 
affetto da enfisema polmo- 
nare, Luigi Toscano si è visto 
costretto a usare i soldi del 
contributo per . mandare 
avanti la famiglia e per cu- 
rarsi. 

Il dramma della famiglia To- 
scano è ora destinato ad ag- 
gravarsi. Già da un anno vi- 
ve.al buio, in quanto l'Enel 
ha. interrotto . l'erogazione 
dell'energia elettrica per il 
mancato pagamento delle 


‘bollette, per un ammontare 


complessivo di 700 mila lire. 
Ora il Comune ha deciso di 
ristrutturare il carcere e di 
restituirlo alla sua funzione. 
Entro poche settimane i To- 
scano dovranno perciò la- 
sciare libero anche il luogo 
dove, sia pure in condizioni 
precarie, avevano trovato un 
tetto. Luigi Toscano ha fatto 
richiesta per avere un allog- 
gio popolare, ma in gradua- 
toria occupa un posto molto 
basso. * 
Uno dei figli dell'anziano di- 
soccupato, Valentino, 9. anni, 


che non ha mai abitato inUna , 


vera casa, ha pensato di 
scrivere una.lettera al Presi- 
dente della Repubblica 


PALERMO — E° deceduto 
all'Ospedale civico, dove 
era stato ricoverato dome- 
nica, il calciatore Vincen- 
zo Del Castillo, 23 anni, ri- 
masto vittima di un inci- 
dente di gioco. 
Domenica scorsa, l’atleta, 
che militava nel Solunto, 
squadra che disputa il 
campionato di Terza cate- 
goria; si.scontrava con il 
portiere della squadra av- 
versaria, la «Che Gueva- 
ra», durante la partita di-. 
sputata al campo di Ro- 
magnolo. Il giovane si rial- 
zava:ma, fatti pochi passi, 
stramazzava sul campo 
| privo di sensi. Era entrato 
in coma irreversibile 
avendo riportato la reci- 


sione del nervo vago con 
il conseguente arresto , 
dell’afflusso del sangue'al.- 
cervello. 

Domenica è spirato allo: \ 
spedale di Messina, dopo 
40.giorni dicoma, un altro, 
giocatore, Antonio Di Bla-- 
-si, 21 anni, militante nella 
squadra di Santa Teresa, 
Riva. Anche il Di Blasi; 
aveva riportato un inci- 
dente di gioco. 

Durante la partita disputa-« 
ta il 25 ottobre dalla sua 
squadra contro il Taormi..., 
na, il giovane calciatore, 
durante il tentativo di indi- 
rizzare il pallone di testa 


- in rete, veniva colpito con-; 


un calcio proprio alla testa 
da un difensore. x 


Mercoledì 2 dicembre 1987 


interni 


STANGATA /TARIFFE 


Largo ventaglio di aumenti 


Dal prossimo anno negative sorprese nei più disparati settori 


ROMA — Una pioggia di rin- 
cari tariffari sta per abbatter- 
si sul contribuente italiano: 
alcuni sono già decisi, altri 
sono contenuti nella legge fi- 
‘. nanziaria (che dopo il sì del 
Senato attende l’approvazio- 
ne da parte della Camera), 
altri hanno bisogno del via li- 
bera da parte del Comitato 
interministeriale prezzi (non 
ancora convocato, ma po- 
trebbe esserlo entro la fine 
dell'anno). S 
Tuttavia sembra certo che il 
prossimo anno porterà alcu- 
ne sorprese poco gradite per 
automobili, elettricità, tra- 
sporti, servizi, ecc. Ecco in 
dettaglio le varie voci di rin- 
caro tariffario: 
AUTOMOBILI: un ventaglio 
\di aumenti per i proprietari 
di autovetture. Il rincaro più 
incisivo riguarda il bollo au- 
to, cioè la «tassa di posses- 
so» sull’automobile che au- 
«menterà del 25% dall’1 gen- 
naio, della stessa percentua- 
le rincarerà anche il super- 
bollo Diesel. Più contenuto 
l'aumento. delle tariffe per 
l'assicurazione obbligatoria: 
gli attuali standard di riferi- 
mento scadranno a fine feb- 
braio, e quindi da marzo do- 
Vrebbe scattare i rincari con- 
tenuti entro un massimo del 
3-4% grazie alla diminuzio- 
ne registratasi nel numero 


A BOLZANO 


Interessati 


itrasporti 


il bollo auto 


e vari servizi 


degli incidenti. In ogni caso 
l'istruttoria. per. calcolare 
questi aumenti. da parte dei 
competenti organi tecnici è 
già cominciata. 

CANONE TV: oltre alle nuove 
tariffe per Tv colore bianco e 
nero, si dovrà corrispondere 
anche un conguaglio relativo 
al 1987 quale differenza fra il 
vecchio canone e quello 
nuovo. Le cifre da versare 
sono, rispettivamente, a tito- 
lo di conguaglio, 14.165 (tv 
color) e 11.850 (bianco e ne- 
ro). Il nuovo canone, si ricor- 
da, ammonta a 117mila lire 
peril colore e a 93 mila per il 
bianco e nero. 

TRASPORTO: gli aumenti ta- 
riffari comprendono sia le 
ferrovie che l'Alitalia. Le Fs 
hanno' già ottenuto un rinca- 
ro relativo al trasporto-mer- 
ci, ma hanno chiesto unvin- 
cremento del18% anche per 


le tariffe-passeggeri ferme 
dal 1985. Anche l'Alitalia ha 
presentato richieste di au- 
mento per il 1988 divise in 
due tranche: un rincaro del 
5,5% dall’1 gennaio e un'al- 
tro del 4% dal primo giugno. 
SERVIZI: telefoni ed elettrici- 
tà sono nell'occhio del ciclo- 
ne. La Sip attende che il Cip 


“autorizzi un rincaro del ca- 


none del 3%-4% giustificato 
dalla necessità di fronteggia- 
re le spese per investimenti 
del 1988. E’ comunque scon- 
tato ‘che l’anno prossimo la 
tariffa urbana a tempo (Tut) 
sarà estesa a Bari, Modena, 
Padova, Brescia, Salerno, 
Pescara con conseguente 
aggravio peri cittadiini. 

Per l'Enel il rincaro di una li- 
ra per Kilowattora è invece 
già stato deciso. Scatterà 
dall’ gennaio e andrà a be- 
neficio degli enti locali. 


TARIFFE COMUNALI: gli Enti* 


locali. chiedono. aumenti a 
raffica. Per l'acqua nell’88 si 
paghera il 20% in più; perla 
raccolta dei rifiuti il rincaro 
sarà del.25%. Anche i cosid- 
detti servizi a domanda indi- 
viduale. dovrebbero subire 
rincaritariffari: asili nido, co- 
lonie, refezioni scolastiche 
infatti, dovranno avere i costi 
di gestione coperti, al 36, 
dalle quote a carico degli 
utenti. 


STANGATA / FISCO 


Buste paga leggere a fine mese 
E’ l’effetto del conguaglio operato dai datori di lavoro 


ROMA — Buste-paga più «leggere» a fine 
mese per effetto del conguaglio fiscale 
operato dai datori di lavoro a chiusura 
d'anno. Come di consueto, infatti, le azien- 
de private ma anche gli enti pubblici (Stato 
compreso) regoleranno definitivamente la 
loro partita con.il fisco per conto dei lavo- 
ratori, calcolando Je ritenute sugli stipendi 
effettivamente dovute. - 
L'e\«perdite» in busta paga'saranno ovvia- 
mente differenziate a seconda delle fasce 
di reddito, ma soprattutto in base al nume- 
ro di mensilità corrisposte al lavoratore. A 
determinare il fenomeno del conguaglio, 
che si ripercuote pesantemente sugli sti- 
pendi di dicembre, è la normativa fiscale 
che impone al datore di lavoro di operare 
le ritenute operando in dodicesimi, senza 
cioè tener conto delle mensilità aggiunti- 
ve. 

Il risultato è che le ritenute operate men- 
silmente sugli stipendi, essendo rapporta- 
te ad un livello di reddito inferiore a quello 
realmente percepito dal lavoratore, risul- 
tano più basse del dovuto. Le «perdite» in 
busta-paga saranno ovviamente differen- 
ziate a seconda delle fasce di reddito ma 
soprattutto in base al numero di mensilità, 
corrisposte al dipendente: si oscilla dalle 
95.000 lire per stipendi di un milione lordo 
mensile per 13 mensilità, alle 265.000 lire 
per uno stipendio di 2.600.000 lire circa, 


sempre lordo, e sempre con 13 mensilità. 
Il conguaglio, evidentemente, è destinato 
a variare a seconda delle posizioni indivi- 
duali: sempre per lo stesso meccanismo 
di calcolo in dodicesimi, ad esempio, risul- 
terà meno pesante qualora il lavoratore 
abbia effettuato lavoro festivo o straordi- 
nario. In questo caso la retribuzione mag- 
giorata è stata infatti tassata, mensilmen- 
te; con aliquote più pesanti, senza tener 
conto dell'episodicità.della maggiorazio- 
ne stessa. 

In.qualche.caso; poi, il conguaglio potrà 
essere addirittura positivo: è quanto acca- 
de ad esempio ai lavoratori che abbiano 
iniziato il rapporto di lavoro in corso d'an- 
no. Anche qui infatti la ritenuta verrà effet- 
tuata con un calcolo basato su 12 mesi, 
mentre il lavoratore ha magari percepito 
lo stipendio solo per quiche mese 
Fenomeno opposto, infine, per il lavorato- 
re che abbia effettuato molti scioperi: in 
questo caso il conguaglio sarà ancora più 
pesante perché le ritenute fiscali operate 
sui mesi nei quali vi è stata astensione dal 
lavoro (e quindi minore retribuzione) sono 
state più basse del dovuto, proprio perché 
rapportate ai dodici mesi. 

Quest'anno, poi, a mitigare: l'impatto del 
conguaglio non ci sarà neanche l'aumento 
delle detrazioni fiscali per coniuge a cari- 
co previsto inizialmente. 


Sudtirolesi alla sbarra. 


Dovranno rispondere di una serie di attentati - Gli obiettivi 


CERIMONIA 
Dinamitardi 
altoatesini 


BOLZANO — Si è svolta 
nel cimitero di San Paolo 
di Appiano, un paese nei 
pressi di Bolzano, l’an- 
nuale cerimonia com- 
memorativa per i dina- 
mitardi altoatesini morti 
negli anni Sessanta. Cir- 
ca 500 «Schuetzen» (il 
corpo dei tiratori scelti 
delle regioni alpine) si 
‘sono radunati davanti al- 
la, lapide che ricorda 
Sepp Kerschbaumer, 
Anton Gostner, Luis Am- 
platz, Hans Hoeflein e 
Georg Klotz. 

La cerimonia, preceduta 
da una messa, è stata or- 
ganizzata dall’«Heimat- 
bund», la «lega patriotti- . 
ca». 


BOLZANO — L’arredatore 
Dieter Sandrini, di 32 anni, 
da Caldaro e il falegname 
Franz Frick, di 50 anni, da 
Meltina — mente e braccio 
di una. cellula terroristica 
che operò in Alto Adige fra il 
primo aprile del 1986 e il 31 
gennaio del 1987 — compari- 
ranno il 12 gennaio dinanzi 
ai giudici del Tribunale di 
Bolzano per. rispondere del- 
l'accusa di associazione a fi- 
ni terroristici, attentato alla 
sicurezza pubblica, deten- 


zione di esplosivo e per aver. » 


provocato crollo di edifici. 

| due sudtirolesi sono. stati 
arrestati.nove mesi fa per un 
caso fortuito, ovverossia per 
essersi il Frick dimenticato, 
nelle tasche della propria 
giacca, un piano di attuazio- 
ne degli atti terroristici. Con- 
vocato per chiarire alcuni 
aspetti di un furto compiuto 
nella sua falegnameria di 
Meltina, i carabinieri di 
Egna, ove si era recato, gli 
avevano trovato addosso il 


documento compromettente. 
Una successiva perquisizio- 
ne ‘nella sua falegnameria 
aveva. portato alla scoperta 
di otto ordigni esplosivi, già 
pronti per l’uso, dello stesso 
tipo usato in altri attentati. 

Il. Sandrini, fermato pochi 
giorni dopo, era risultato co- 
lui che aveva disegnato una 
mappa toponomastica di 


Bolzano, sulla quale erano 


stati indicati gli obiettivi da 
colpire. Fra quelli segnati.si 
trovavano anche le abitazio- 
ni «degli esponenti politici 
Ferretti (Dc) e Mitolo (Msi), le 
cui abitazioni erano state mi- 
nate con potenti ordigni po- 
chi giorni prima. 

Secondo il procuratore capo 
della Repubblica Mario Mar- 
tin, che ha condotto le inda- 
gini, itSandrin sarebbe risul- 
tato il. capo. dell’organizza- 
zione che ha messo a segno 
questa serie. di attentati, ad 
iniziare da quello compiuto 
all'ufficio postale di Postal, 
per.proseguire con quelli at- 


tuati alla stazione ferroviaria 
di Lana, all’albergo «Palace» 
di Merano (ospite il ministro 
Andreotti) ed infine contro le 
abitazioni a Bolzano di due 
uomini politici. 

\ In questa serie di atti di vio- 
lenza si inseriscono anche 
quelli compiuti ai danni di 
un'autovettura a Bolzano, di 
un pullman di turisti italiani 
distrutto. a Merano ed altri 
ancora. Sempre secondo il 
procuratore... ;Martin,.. Frick 
avrebbe avuto. il semplice 
ruolo di «gregario», cioè di 
esecutore degli attentati. 


MRIUSCITA. Sta bene Fran- 
cesca Parentela, la bambina 
di un anno e mezzo che nel- 
l'ospedale romano del Bam- 
bin Gesù ha subito un tra- 
pianto di cuore. L'équipe del 
dott. Carlo Marcelletti che ha 
eseguito l'intervento è parti- 
colarmente! soddisfatta. del 
decorso post'operatorio e ha 
già provveduto a «stubare» 
la. bambina, 


LA RAGAZZA UCCISA 


Dna per un delitto 
Si cerca l'assassino 


MILANO— Il sostituto procu- 
ratore .. della Repubblica, 
Grazia Giuliani, che conduce 
le indagini sulla morte di Ma- 
ria Luisa D'Amelio (la stu- 
dentessa diciassettenne ag- 
gredita, violentata e assassi- 
nata la sera dell'8 novembre 
nei pressi della stazione Bo- 
visa, a Milano) ha conferito 
ieri ai professori’ Cortesi: e 
Ciliberto. dell’Università ‘di 
Napoli l'incarico di effettuare 
una serie:di esami di caratte- 
re. ‘genetico (il ‘cosiddetto 
«Dna testing»). 

Gli esami saranno compiuti 
in un laboratorio universita- 
rio presso Colonia, in Ger- 
mania, dai due ricercatori 
italiani. Per stabilire con pre- 
cisione la «scheda genetica» 
della giovane assassinata, i 
genitori di Maria Luisa si so- 
no sottoposti ieri mattina vo- 
lontariamente a un prelievo 
di sangue. 

Infatti — come ha spiegato 
l'avvocato Enzo Brienza, pa- 
trono di parte civile per i fa- 


miliari della, ragazza — il 
sangue prelevato dal corpo 
. di Maria Luisa, essendo tra- 
scorse più di 72 ore dal mo- 
mento della morte, non con- 
sente una mappatura geneti- 
ca assolutamente precisa. 
> Dunque i genitori hanno 
chiesto di, poter contribuire 
alle indagini mediante l’esa- 
, me del loro sangue, dal qua- 
«le..i, ricercatori. risaliranno. 
‘ con. assoluta precisione, alla 


© «mappatura.genetica» della 


è giovane,,mappatura.che po- 
trà. poi ,essere}.confrontata 
con. eventuali: reperti rilevati 
durante l’analisi autoptica. 
Sempre. ieri mattina, nella 
chiesa.di.San.Nicola, dove. il 
12 novembre:si svolsero i fu- 
nerali della ragazza, è stato 

. celebrato un rito nel trigesi- 
mo della morte*di Maria Lui- 

| sa. 

‘ Alla cerimonia hanno preso 
parte decine’ di persone, 
compagni di'stuola della ra- 
gazza e amici di Comunione 

. e liberazione. 


TREVISO 
Proposta 
una giornata 
della bontà 
per la stampa 


TREVISO — L'istituzione di 
una «Giornata nazionale del: 
la bontà per la stampa» è 


stata proposta a Treviso dal-_ 


è l'associazione «Amici. al 


* ponte Dante», un sodalizio . 


fondato nel’ 1975 con lo sco- 
< po di promuovere iniziative 
» che favoriscano la comuni- 
cazione tra la gente e la «ri- 
scoperta» della bontà. 
Gli «Amici al ponte Dante» — 
«il nome deriva da quello di 
“un ponte situato poco lonta- 
no dalla sede dell’associa- 
zione — hanno inserito ja 
% proposta nel quadro delle 
| manifestazioni che vengono 
« organizzate da dodici anni 
nel periodo natalizio. 
| L'associazione — che inten- 
. de invitare a partecipare al- 
© l'iniziativa tutte le testate 
giornalistiche italiane. — 
propone come data, per la 
«Giornata della bontà per la 
è stampa», il 10 gennaio 1988. 
‘) In quel giorno «tutta la stam- 
pa dovrebbe porre in'eviden- 
za le cose buone, 


FEBBRAIO? 


‘A Pacentro attesa 


per Madonna 


OMERTA’ SULLA MORTE DI-VINCENZINO, MURATORE A 13 ANNI 


|Lavorava? Non risulta: 


NAPOLI — Centinaia e centi- 
naia di persone ieri pomerig- 
gio a Napoli hanno parteci- 
pato alle esequie di Vincen- 
zo Cimmino, il ragazzo di 13 
anni (appena compiuti) mor- 
to schiacciato mentre lavo- 
rava come. muratore, dal 
secchio pieno di cemento 
che si.è staccato da una gru 
inuncantiere di Crispano: 

il parroco Pietro Capasso ha 
celebrato. il’ rito religioso 
mentre la gente si accalcava 
nella piccola chiesa di Santa 
Eufemia. A casa sua, in via 
Santa Rosa 15, il piccolo mu- 


ratore. era ‘tornato alle 11. 


chiuso in una bara, mentre al 
‘portone, come si.usa da que- 
ste parti ‘erano ‘stati messi 
drappi viola e neri. 

Fare domande è difficile. At- 
torno alla bara, sistemata al 
centro del cortile-della casa 
bassa, a un piano, dove si af- 
facciano una miriade di abi- 
tazioni, si affollano donne 
Vestite di nero che si dispe- 


| rano, ricordano. il «pianto 


Ilragazzo 


schiacciato 
da un bidone 


di cemento 


greco». Gli uomini in dispar- 
te tacciono, nessuno vuole 
dire nulla. 

L'omertà è massima. Qual- 
che tempo fa da un palazzo 
in costruzione nella zona 
precipitò un'ragazzino. più 0 
meno coetaneo di Vincenzi- 
no... Nonostante le indagini, 
gli accertamenti, non si è 
mai appurato cosa ci facesse 


» quel ragazzo su quel cantie- ! 


re. «L'omertà è massima an- 
che quando ad essere coin- 
volti in incidenti sono perso- 
ne. adulte. Contributi, posti 
regolari, assicurazioni qui 


CRISTIANA BESSI 


sono una chimera», afferma- 
ino.sconfortati gli inquirenti. 

Il posto dove Vincenzino è 
morto è lungo una strada 


provinciale. La palazzina di» 


tre piani alla quale si stava 


«aggiungendo la mansarda è 


situata proprio di fronte alle 
scuole elementari. Il cancel- 
lo'è chiuso, la palazzina è di 
progrietà dei fratelli Fusco j 
quali avevano affidato i lavo- 
ri: all'impresa Del Prete. 
Qualche mese fa il cantiere 
era stato messo sotto seque- 
stro per lavori eseguiti in dif- 
formità del parere rilasciato 
dalla commissione edilizia, 
poi è stato. dissequestrato 
quando tutto è stato rimesso 
in regola. 

Due persone, l'altra sera, si 
sono presentate all’ospeda- 
le dove il:ragazzo era stato 
trasportato e hanno negato 
che il «muratorino» fosse 
morto mentre era al lavoro 
nel cantiere: «Era andato a 
portare sigarette e caffè ad 
alcuni parenti», hanno detto 


L’ex rapita fa ritorno al lavoro 


Dopo i quattro arresti proseguono le indagini 


Era abusivo 


in un cantiere 


però nessuno 


lo ammette 


ai sanitari in servizio, poi so- 
no spariti per evitare l’identi- 
ficazione. 

Strani personaggi poi si so- 
no aggirati di continuo attor- 
no. alla casa. del ragazzo 
morto sul lavoro e quando 
qualcuno-ha cercato di sa- 
perne.di più dai suoi. amici 
hanno avvicinato i giornalisti 
che facevano le domande e 
hanno iniziato a dire che i ra- 
gazzi avevano detto scioc- 
chezze. 


In realtà gli amici di Vincen-' 


zino avevano dichiarato sen- 
za problemi che aveva trova- 


RITORSIONE 
| Attenta a un edificio, 
ferito nello scoppio 


to lavoro dal una ventina di 
giorni in quel cantiere, che 
era felice di'quel posto che 
gli dava dieci, quindicimila 
lire al giorno, che finalmente 
“aveva trovato una sua «stra- 
da». 
Perché ‘tanta paura, perché 
tante intimidazioni? E' evi- 
dente che c'è qualcosa in più 
di quello che si pensa: forse 
anche la camorra. Più che 
naturale aspettarsi che alcu- 
ni personaggi intimidiscano 
chi fa troppe domande. «Qui 
c'è sempre molta omertà» 
correggono, però alcuni in- 
quirenti. «Quando succede 
un episodio che coinvolge 
qualche minore tutti scappa- 
no, quando c'è un incidente 
di lavoro' tutti tacciono. L'o- 
mertà è Una barriera contro 
la quale le istituzioni si scon- 
trano ogni volta. Forse ci sa- 
rà anche la camorra, ma l’o- 
mertà è dovuta a un fatto 
culturale’ difficilissimo da 
scardinare», concludono. 
[Vittorio Forlì] 


PACENTRO — Che fatica ‘avere tra i pro- 
pri paesani una come Madonna! A Pa- 
centro, in Abruzzo, già sentono il «peso» 
‘di una concittadina — almeno come ori- 
| gine — così importante, ma in segreto 
‘|\covano la speranza che la famosa can- 
tante, prima o poi, venga a salutare la 
vecchia prozia, e qualche altro parente. 
Il grande problema ora è l’erigendo mo- 
numento bronzeo a Madonna. Un’asso- 
ciazione napoletana, quella degli «amici 
dello spettacolo» è pronta a onorare la 
piazza di Pacentro con un busto di Ma- 
donna sorretto ‘da. roccia delle vicine 
montagne. In paese sono sorpresi e so- 
spettosi, i ) 
«E poi c'è la speranza che Madonna faccia 
«visita al paese in febbraio.: 


FIRENZE — Cristiana Bessi, la donna rapi- 
ta la sera dell’11 novembre nei pressi di 
Firenze e liberata dalla polizia la notte fra 
giovedi e venerdì scorsi a Misano Adriati- 
co, tornerà al suo lavoro questa mattina 
nella tipografia «Effepi» di Capalle, fra Fi- 


renze e Prato, di cui è socia insieme ad 


altre sei persone; 

«Sempre se — precisa la Bessi — mi resti- 
tuiranno la macchina, che è ancora sotto 
sequestro giudiziario. Senza auto è im- 
possibile raggiungere l'azienda. Comun- 
que dovrebbe essere solo una formalità». 
Nonostante la voce ancora incerta, Cri- 
stiana Bessi dice di stare ormai bene e di 


(essere pronta a riprendere la vita di tutti i 


giorni. Le indagi 


intanto vanno avanti. 


‘Dopo i lunghissimi interrogatori in cui, fra 


il pomeriggio di domenica e lunedì sera, i 
sostituti procuratori della Repubblica Mar- 
gherita Cassano e Silvia Della Monica 
hanno sottoposto le quattro persone arre- 
state per il sequestro e alcuni testimoni, 
fra cui Achille Altimari (marito della rapita 
e amico di Francesco Medaglia, conside- 


rato l'ideatore del sequestro) ieri idue ma-. 


gistratisi sono concessi una pausa. 


«Nella giornata di mercoledì — ha detto la 
dottoressa. Cassano — decideremo sui 
prossimi atti istruttori da compiere». 
Quanto all’ipotesi di un processo per diret- 
tissima, il magistrato ha precisato: «Ab- 
biamo 40 giorni di tempo per decidere, e 
l'importante, ora, è cercare di ricostruire 
nei dettagli tutta la vicenda». 


GELA — Un giovane di 18 anni, Marcello» 
Orazio Sultano, è rimasto ferito a Gela 
nello scoppio di un ordigno che, secondo 
la polizia, aveva collocato lui stesso da- 
vanti alla saracinesca di un bar. 
L'esplosione ha distrutto il bar «Impero» 
nella piazza principale della città, e ha 
causato danni all'edificio di tre piani. Il 
palazzo è stato dichiarato inagibile. Nei 
piani soprastanti il locale preso di mira 
dall'attentatore sono ospitati uffici. 

La polizia ritiene che Sultano appartenga 
a una delle organizzazioni che a Gela e 
nel circondario impongono la «protezio- 
ne» a commercianti, possidenti e profes- 
sionisti in cambio di ingenti somme di de- 
naro; L'attentatore è stato intercettato 
dall’equipaggio di una volante, 


INPS 
Nessun 
tracollo 
ma tanti 
problemi 


ROMA— Il riordino del siste- 
ma. pensionistico torna in 
primo piano, così come i pro- 
blemi di gestione' dell’Inps 
che «non è al tracollo» e sul 
quale «è sbagliato divertirsi 
tra ottimisti e pessimisti». 
Giuliano Cazzola, segretario 
confederale della Cgil repli- 
ca.al rischio di «tracollo» del- 
l’Inps paventato da Walter 
Olivieri, numero due dell’i- 
stituto. 

«A Militello ed agli ammini- 
stratori dell'Inps — aggiun- 
ge Cazzola — va riconosciu- 
to il merito di aver operato 
per il risanamento e la ri- 
strutturazione dell'istituto in 
modo più concreto della già 
brillante idea del bilancio 
parallelo». Dunque. l’inps, 
contrariamente a. quanto 
pensa Olivieri, «Non è al tra- 
collo — precisa Cazzola — 
ma è il sistema previdenzia- 
le che ha dei problemi che 
vanno risolti. Occorre, e di 
questo è consapevole. lo 
stesso Militello, arrivare alla 
riforma tenendo conto dei 
cambiamenti strutturali in- 
tervenuti e destinati a durare 
nel tempo». 

Per Cazzola «le questioni più 
spinose, ma anche più inelu- 
dibili, riguardano l'età pen- 
sionabile; l'unificazione dei 
trattamenti tra pubblico e pri- 
vato, 


Il 7 dicembre 1987 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Dario Delise 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie JANKA, i figli LUCA, 
CRISTIANO e MARTINO, la 
mamma TERESA, il fratello 
FRANCO e i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati gio- 
vedì 10 dicembre 1987 alle ore 
12 nella chiesa del Sacro Cuore. 
Si preferiscono opere di bene. 


Gorizia, 9 dicembre 1987 


Si associa al dolore della fami- 
glia, SILVANO RAGOGNA. 


Gorizia, 9 dicembre 1987 


I titolari dello «SCATOLIFI- 
CIO TOPPAZZINI S.p.A.» 
partecipano al dolore della fa- 
miglia DELISE per i’immatura 
scomparsa del caro 


Dario 


S. Daniele del Friuli, 
9 dicembre 1987 


I dipendenti della ditta «SCA- 
TOLIFICIO TOPPAZZINI 
S.p.A.» partecipano al lutto 
della famiglia DELISE per la 
scomparsa del 


RAG. 
Dario 
S. Daniele del Friuli, 


9 dicembre 1987 


Li 


Si è spenta serenamente dopo 
una Vita spesa interamente per 
noi 


Palma Redivo 
Michelazzi 


La ricordano e la ricorderanno 
sempre con stima e amore il ma- 
rito EZIO, il figlio DINO, la 
nuora RITA e i nipoti EURO e 
IVANO con tuttii parenti. 
Per.suo espresso desiderio 
sarà tumulata a Roveredo 
in Piano giovedì alle ore 15 


Trieste, 9 dicembre 1987 
ni 


I familiari di 


Orlando Pascalis . 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata sabato 12 dicembre 
alle ore 9 nella Chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 9 dicembre 1987 
loci zi 


XVII ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il Tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


Le figlie GRAZIELLA, 
LAURA, il' nipote WILLY 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Îl ANNIVERSARIO 


- Bianca Derosa 
ved. Alessandrini 


I familiari La ricoîdano con af- 
fetto. È 


Trieste, 9 dicembre 1987 
loc coco stars i 


XX ANNIVERSARIO 


Emma Vogrich 


La figlia LIDIA La ricorda con 
rimpianto. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Ì 


Eri pieno di vita, amavi il tuo 
lavoro, ma un giorno, un male 
crudele entrò nella nostra casa. 


Mario Michieli 

non c'è più. 
Ne danno il triste annuncio a 
chi lo ha conosciuto e stimato la 
moglie LILI (VALERIA), le fi- 
glie ALIDA e BARBARA con 
SERGIO e WALTER, il fratel- 
lo BERTO con la moglie EL- 
MA, la sorella SARA col mari- 
to PIERO unitamente ai nipoti 
eai parenti tutti. 
Un grazie particolare vada alla 
cara SUSANNA per l’affetto 
dimostrato e al dott. CUTTIN. 
Ringraziamo inoltre i professo- 
ri LEGGERI, TREVISAN, LI- 
GUORI, il dott. GAMBAR- 
DELLA e tutto il personale me- 
dico e paramedico della Clinica 
e Patologia Chirurgica dell’o- 
spedale di Cattinara. 
Un grazie sentito al dott. SA- 
MANI, 
Un grazie anche all'avv. GIOR- 
GIO IRNERI per l’interessa- 
mento dimostrato. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Non ti dimenticheremo mai. Vi- 
vrà sempre in noi il ricordo del- 
la tua allegria, del tuo amore, 
della tua bontà e sarai sempre 
l’esempio a cui ispirarci nel pro- 
seguimento della nostra vita. 
Grazie perché ci hai insegnato e 
dato tanto. 

Ciao 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Ciao 
zio Mario 


resterai sempre nei nostri cuori: 
NERINA, SUSANNA eMAS- 
SIMO. È 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Ciao x 
Marietto 

sei sempre il migliore: PEPI, 
SILVANA e DANIELA. 
Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano ‘al lutto: mamma 
ANGELA, le famiglie SOLAZ- 
ZO, MADRUSSANI e INDE- 
LICATO. + 


Trieste, 9 dicembre 1987 


La famiglia OLIVO è vicina in 
questo triste momento a LILI, 
ALIDA e BARBARA per la 
perdita del caro 


Mario 
Trieste, 9 dicembre 1987 


Vi siamo vicini: 

— JASMINE, SERGIO e fa- 
miglie 

Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano commosse le fami- 
glie PELLEGRINI e PIRAS. 


Trieste, 9 dicerbre 1987 


Sono vicini ad ALIDA e BAR- 
BARSI ROBERTO e MAR- 
O. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Sono vicini ad ALIDA tutti i 
colleghi. À 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipa al lutto Gruppo IC- 
CU. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


ADA e GIUSEPPE GIUSTO- 
LISI si associano al lutto della 
famiglia. 

Trieste, 9 dicembre 1987 


I colleghi e amici FURIO, 
BRUNO, GABRIELLA e 
LIANA sono vicini a BARBA- 
RA per la scomparsa del padre 


Mario 
‘Frieste, 9 dicembre 1987 


L'agenzia del LLOYD 
ADRIATICO di TRIESTE 7 
partecipa al lutto che ha colpito 
la famiglia MICHIELI. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: famiglie 
BERTOLINO, ZAMPI. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Mario 


— zio FRANCESCO e zia SO- 
FIA STOPAR 

— famiglie GASPERI, DEVE- 
SCOVI 

Trieste, 9 dicembre 1987 
[-r--PT estos i 


a 


Ciao 
Mario 


— ROMEO PRINCIVALLI e 
famiglia 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Il LLOYD ADRIATICO par- 
tecipa con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Mario Michieli 


per numerosi anni suo apprez- 
zato collaboratore. 


Trieste, 9 dicembre 1987 i 


Si associano al dolore della fa- 
miglia, i colleghi: ANTONINI, 
BELTRAMINI, BOLCIC, 
BORTOLATO, BOSCHIERI, 
BRAINIK, FEKEZA, FER- 
RONATO, FRANZESE, 
FRAUSIN, GHERSINI, 
GLERIA* INNOCENTI, IUR- 
CHICH; KNEPPERS, MA- 
GRINI, MARTINI, MEREU, 
MUSCHIATI, PAOLI, PRA- 
TO, PRIOLO, VOUK, ZAC- 
CHIGNA, ZORZON, ZU- | 
KAR, ZUPPI. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Non dimenticheremo mai il ca- 
ro amico e collaboratore 


Mario Michieli 


— SERGIO CECOVINI 

— ANTONINO DI PIAZZA 
— LIVIO TONCA 

— GIULIANO CALABRO* 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Zio Marietto 


Ciao ALESSANDRA e GRA- 
ZIA. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Vicini a LILLI, ALIDA e BAR- 
BARA piangono il caro amico 
scomparso FABIO e PATRI- 
ZIA ALFEO. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
RINO, FRANCESCO, ALBI- 
NO, PIERPAOLO, PEPPINO, 
SILVANA e DANIELA. 


Trieste, 9 dicembre.1987 


Partecipano addolorati LORE- 
DANA e ROBERTO CUTRU- 
FO. 

Trieste, 9 dicembre 1987 


Partecipano al Iltto SILVIO e 
LILIANA PARENZAN, 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Ciao p: 
Mario 


L’amico fraterno LUCIANO 
SURE a LUISA e MASSI- 
MO. È 


Trieste, 9 dicembre 1987 


LU 


Dopo lunga malattia è mancata — 4 


all’affetto dei suoi cari 


Garla Depolli di 
ved. Treu 


Ne. danno il doloroso annuncio 
la:sorella LUCIA, il fratello 
ADRIANO e la cognata MA- 
RIA. 

I funerali avranno luogo gio- tl 
vedi 10 corrente alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Prendono parte al lutto ì nipoti: 

— PINO e ODINEA SPA. 
GNO 

— FLAVIO, ENZA e MAR- 
TINA DEPOLLI 

— DARIO e NIDIA TREU 

— ALDO e MARISA TREU 


Trieste, 9 dicembre 1987 ia 


Ciao 

zia Lalla 1 
— CINZIA : iù 
Trieste, 9 dicembre 1987 d. 


Ricordano con affetto 


zia Carla 


— DARIO NIDIA assiemeai 
figli FURIO!e ROBERTO 

T— ALDO e MARISA con 
UMBERTO 

Trieste, 9 dicembre 1987 

MIRI TRITTICO | 

Commossi. partecipiamo al do- 

lore di MILVIA per la scom- 

parsa del padre 


Vittorio Bunz 


ALBERTO e GIOVANNA 
OPPENHEIM. 


Trieste, 9 dicembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Pe 


Leali Ghbodi Clelrual 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6) 


Esteri 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


GOLFO / FRANCIA 


Prime espulsioni 


17 mujaheddin spediti nel Gabon - Proteste 


GOLFO / TEHERAN 
In azione gli Stinger 


Mig iracheno centrato da un missile 


TEHERAN — Nuovo sussulto nella guerra del Golfo do- 
ve per la prima volta le forze iraniane, per esplicita am- 
missione di Teheran, hanno abbattuto un «Mig-21» del- 
l'aviazione irachena centrandolo con un micidiale e ma- 
neggevole missile «Stinger». 
L'abbattimento del.caccia nemico è avvenuto lunedì e a 
lanciare lo «Stinger» sono state le guardie della rivolu- 
zione attestate sulla penisola di Faw, parzialmente oc- 
cupata dall’esercito di Teheran dal febbraio del 1986. 
Il comunicato diramato dall'agenzia di stampa «Irna» 
precisa che il pilota del «Mig-21»,.di fabbricazione so- 
Vietica, è riuscito a mettersi in salvo azionando il dispo- 
sitivo di emergenza prima che il caccia finisse in mare. 
Sempre nella giornata di lunedì la contraerea iraniana 
ha abbattuto un secondo aereo iracheno, un «Sukhoi- 
22», che sorvolava il settore centrale del fronte;.il «Suk- 
hoi» è precipitato nei pressi un Umm Qasr, sul lato ira- 
cheno della frontiera; si ignora la sorte dei piloti a bor- 
do. 
Parlando degli ultimi sviluppi del conflitto Radio Tehe- 
ran ha riferito che l'aviazione iraniana ha bombardato 
concentramenti di truppe irachene nei pressi di Basso- 
ra. Secondo gli osservatori l’esercito di Teheran sì ac- 
cinge a sferrare una nuova offensiva e avrebbe già am- 
massato lungo il fronte una ventina di divisioni per un 
totale di duecentocinquantamila uomini; Bassora sa- 
rebbe proprio l’obiettivo di questa offensiva. ; 
| Intanto l'Iraq ha annunciato di avere bombardato una 
petroliera al servizio dell’Iran nel Golfo. L'agenzia di 
stampa ufficiale di Bagdad «Ina» ha riferito che l’obietti- 
vo è stato centrato e che tutti gli aerei impegnati nell’o- 
perazione sono rientrati alla base. 


PARIGI — A ventiquattr'ore 
dalla grande «retata» di lu- 
nedì, la Francia ha espulso 
ieri 17 oppositori del regime 
di Khomeini giustificando il 
provvedimento con. «pres- 
santi ragioni di sicurezza na- 
zionale». 

Il governo del primo ministro 
Jacques Chirac ha, tuttavia, 
respinto le accuse che gli 
muovono gli oppositori del 
governo di Teheran che l'a- 
zione repressiva nei con- 
fronti dei mujaheddin do po- 
polo, che sono i più attivi op- 
positori della. Rep Bblica 
islamica, sia una conse- 
guenza del negoziato con l°|- 
ran per la liberazione degli 
ostaggi francesi in Libano. 

Il ministero degli interni inun 
comunicato afferma che 14 
iraniani e tre cittadini turchi, 
tutti mujaheddin del popolo, 
sono stati messi su di un ae- 
reo diretti nel Gabon. Altri 
nove mujaheddin — otto ira- 
niani e un turco — sono stati 
posti agli arresti domiciliari. 
«Il governo Chirac si è diso- 
norato» ha detto il mujahed- 
din Mohamed Ali Massouri 
in una conferenza stampa 
svoltasi nella sede dei' com- 
battenti del popolo ad Au- 
vers-sur-Oise dopo l'annun- 


. cio dell'espulsione. 


«Se gli accadrà qualcosa noi 


sapremo chi ne è responsa- 
bile» ha aggiunto Massouri 

che, lunedì, era stato ferma- 
to nel corso della grande 
«retata» ma che è stato rila- 
sciato. Si ritiene che. altri 
membri del movimento di re- 
sistenza siano ancora tratte- 
nuti nelle prigioni di Parigi, 
ma i loro dirigenti non sanno 
quanti siano. 

Gli espulsi erano stati arre- 
stati lunedì mattina nel raid 
che il loro capo Massoud Ra- 
javi, che l’anno scorso fu co- 
stretto a lasciare la Francia e, 
a rifugiarsi in lrag, ha defini- 
to «una dimostrazione della 
sporca transazione» fra ’|- 
ran e la Francia sulla que- 
stione degli ostaggi. 

Come si sa il 27 novembre a 

Beirut l’organizzazione giu- 

stizia rivoluzionaria che si 

appoggia all’Iran di Khomei- 

ni aveva liberato due giorna- 
listi francesi. Altri quattro 
francesi sono ancora man- 
canti. Li ha rapiti un’altra or- 
ganizzazione filoiraniana, la 
Jihad islamica, ma uno dei 

quattro potrebbe essere 
morto in cattività. 

Da quando, nel marzo del 

1986, il governo di centro de- 
stra di Chirac ha conquistato 
il potere, sette ostaggi fran- 
cesi in Libano sono stati rila- 
sciati, 


Melbourne, folle uccide otto persone 


MELBOURNE - Una vendetta personale avrebbe spinto un giovane a uccidere in una folle sparatoria in un 
grattacielo del centro cittadino, otto persone e a ferirne molte altre prima di precipitare dall’ undiceso 
piano. ll giovane sui vent’ anni, di cui non si conosce I’ identità, è entrato negli uffici della «Telecom Credit 
Cooperative», una società finanziaria. Qui ha affrontato un uomo verso il quale pare avesse motivi di 
vendetta. Improvvisamente si è messo a sparare correndo su per le scale e entrando in altri uffici del 


È grattacielo. Poi, in circostanze ancora tutte da chiarire, è precipitato da una finestra. Quando è arrivata, la 


polizia si è trovata di fronte a una strage: cinque donne e tre uomini uccisi e numerosi feriti. 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 


ché Prisma, come tutte le Lan- | pravvalutata. E, 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 


ì Per chi acquista Prisma entro dicembre 


; Ilcambio 
| è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


= 


se il tuo usato 


GIORGIO 
FERRUCCI & G. S.r.l. 


TRIESTE - Via Fiavia 55 
Telefono 820204 


Telefono 774488 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 


Lancia: 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.61.e., 1.6, 
1.5y1,3, diesel, turbodiesel. 
E’ un'iniziativa 
dei Concessionari 


S.V.A.G. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


“GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 


S.r.l. 


Telefono 32510 


NUOVA SCIAGURA NEGLI USA 


Due spari: jet precipita 


I morti sono 44 - Drammatico messaggio prima della tragedia 


CESSNA AMERICANO 
Forzato ad atterrare 


Il pilota arrestato dai sandinisti 


MANAGUA — Un cittadino 
‘americano, James Jordan 
Denvys, che alla cloche 
del suo piccolo aereo da 
turismo «Cessna 172» 
aveva violato domenica 
scorsa lo spazio aereo del 
Nicaragua è stato fatto pri- 
gioniero dai soldati sandi- 
nisti. La contraerea; come 
spiega il comunicato del 
ministero della difesa, ha 
aperto il fuoco sul «Cess- 
na» costringendolo a com- 
piere ‘un ‘atterraggio di 
‘emergenza nei pressi di 
San Juan del Norte, 320 
chilometri a Sud Est di 
Managua, in prossimità 
del confine con il Costari- 
ca. 

«Denvys stava . volando 
con il suo Cessna 172 
quando ha violato lo sap- 
zio aereo nicaraguense 
ed è stato abbattuto dalla 
contraerea» afferma il co- 
municato odierno del mi- 
nistero della difesa. 
Secondo quanto afferma 
la.nota del ministero della 
difesa gli «oggetti» di cui 


James Jordan Danvys sa- 
rebbe stato trovato in pos- 
sesso dimostrerebbero 
che è «collegato alle. atti- 
vità illecite compiute dal 
governo degli Stati Uniti 
contro il Nicaragua» non- 
ché presunti legami con le 
forze anti-rivoluzionarie 
Quando è stato catturato il 
Denvys, che sarebbe ori 
ginario dell'Illinois, avreb- 
be avuto con sé un passa- 
porto americano. Le auto- 
rità di Managua non dico- 
no dove l’uomo sia dete- 
nuto. La vicenda, sulla 
quale la Casa Bianca ha 
detto di nori avere partico- 
lari, richiama alla mente 
quella analoga di cui fu 
protagonista un altro citta- 
dino ‘americano, Eugene 
Hasenfus, catturato daile 
truppe sandiniste il 5 otto- 
bre del 1986. 

Hasenfus, che era a bordo 
di un aereo sul quale viag- 
giavano altri due america- 
ni eun nicaraguense, ven- 
ne condannato a trenta 
anni di carcere. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il rumore di 
due spari, un disperato mes- 
saggio alla torre di controllo 
poi la tragedia quasi in riva 
alle coste del Pacifico. Qua- 
rantaquattro morti. Nessun 
superstite. | resti delle per- 
sone sparsi per un raggio di 
15 chilometri. Un nuovo 
dramma dell’aria. Alle 4 e 14 
di lunedì pomeriggio (ora 
della California, oltre l'una di 
notte in Italia) un quadrimo- 
tore da 100 posti della «Paci- 
fic Southwest Airlines» si è 
schiantato al suolo con tutto 
il suo carico umano. Tra- 
sportava 39 passeggeri im- 
barcati sul volo n. 1771 parti- 
to da Los Angeles e diretto a 
San Francisco, e. cinque 
membri dell'equipaggio. 
L'aereo è caduto nella zona 
agricola di San Louis Obipso 
County a 15 chilometri da 
Heart Castie e a circa due- 
cento. a Nord Ovest di Los 
Angeles. 

Nessuno saspiegarsi ancora 
cosa sia successo a bordo 
del. jet «British. Aerspace 
146». Si. parla di attentato, di 
conflitto \a. fuoco avvenuto 
nella coda dell’aereoproba- 
bilmente tra alcuni passeg- 
geri. La polizia ha scatenato 
decine di detective per inda- 


Solo ipotesi: 


un attentato 


ountentato 


dirottamento 


gare e analizzare le poche 
parole rimaste sul nastro 
che: si riferivano alla dram- 
matica conversazione tra un 
membro dell’equipaggio e la 
torre di controllo di Los An- 
geles. È 
«Abbiamo. un problema a 
bordo — è stata la frase — 
cerchiamo. di fare qualche 
cosa». Poi sono passati otto 
lunghissimi secondi durante 
i quali l'aereo ha perso ogni 
contatto e'si è schiantato al 
suolo. 

«Ho sentito una tremenda 
esplosione — ha detto l’agri- 
coltore Bill Hartzell. avver- 
tendo la polizia — nella mia 
fattoria è precipitato un: jet. 

Ci sono corpi dappertutto, è 
agghiacciante». Una specia- 
le squadra dell’Fbi sta esa- 
minando tutti i rottami del- 
l'aereo 

Dal troncone centrale del- 


l'aereo saliva un lungo fumo” 
nero. | tecnici'americani arriz+ 
vati sul posto hanno capito! 
subito che, essendo precipi* 


. tato da seimila metri l'aereo 


non poteva avere alcun su! 
perstite. Dato il tipo di esplo-» 
sione diventa particolarmen-* 
te impegnativa anche |’ iden=. 
tificazione delle vittime. . 


Per gli Stati Uniti questo è 
davvero un anno nero. In po=% 
chi mesi tre sciagure. Da* 
agosto al «misterioso» di ieri, 
i morti sono stati più di 200. A» 
Denver poche settimane fa 
un jet della Continental è sta-. 
to schiacciato sulla pista po- 
co dopo l'atterraggio da for- 
tissimi colpi di vento e dal 
ghiaccio. A Detroit un Boeing 
della Northeastern Aerlines 
è andato a schiantarsi/a tren- 
ta secondi dal decollo sulla, 
Vicine corsie dell’autostra- 
da. A Denver morirono 28 
persone. A Detroit 156. Si 
salvò. soltanto una bimba 
bionda di tre anni che nel gi- 
gantesco rogo venne protet:. 
ta dal corpo della madre” 
morta carbonizzata. leri po= 
meriggio in California, menî 
tre si stavano raccogliendo 


tutti è possibili indizi, i re. 
sponsabili della «Pacific 
Southwest. Airlines». conti 


nuavano a dire «rimane un& 
tragedia inspiegabile». 


IL PILOTA TEDESCO RESTA IN CARCERE A MOSCA 


Rust, niente grazia 


MOSCA— Il Soviet supremo 
ha respinto la domanda di 
grazia presentata da Mat- 
hias Rust, il giovane pilota 
tedesco che al volante del 
suo «Cessna» da turismo at- 
terrò clamorosamente il 28 


maggio scorso sulla Piazza 


Rossa. Per la sua impresa 
Rust, che ha 19 anni, venne 
condannato dalla corte su- 
prema a quattro anni di cam- 
po di lavoro. 

Iligiovane imputato fu ricono- 
sciuto colpevole di essere 
entrato illegalmente nell’U- 
nione Sovietica; di aver vio- 
lato le norme: di sicurezza 
che regolano il traffico aereo 
internazionale e di teppismo 
aggravato. 

Contro la sentenza Rust ave- 
va interposto appello, con ri- 
chiesta di condono, al Soviet 
supremo. ll portavoce del 
ministero degli esteri, Yuri 
Gremitskikh, ha comunicato 
che la domanda è stata re- 
spinta perché non esistono 
quelle circostanze straordi- 
narie che giustificano un atto 


“ di clemenza. Contrariamen- 


te alle voci circolate con insi- 
stenza negli ultimi mesi Mat- 
hias Rust non potrà dunque 
essere a casa per Natale. 

«In base al protocollo vigen- 
te nell'Unione Sovietica sif- 
fatte richieste possono esse- 
fe .. riesaminate soltanto 
quando si verificano eventi 
Straordinari o se la persona 
interessata ha scontato metà 
della pena» ha precisato il 
portavoce del ministero de- 
gli esteri. 


Il funzionario ha dato notizia 
che il Soviet supremo aveva 
respinto la domanda di gra- 
zia presentata da Mathias 
Rust quando un giornalista 
gli ha chiesto, casualmente, 
se fossero vere le voci se- 
condo cui il giovane pilota te- 


desco sarebbe stato liberato, 


prima di Natale. 
«Seguiteremo a lottare perla 
liberazione di nostro figlio» è 
la risposta data dalla madre 
di Mathias Rust (19 anni) nel- 
l'apprendere che prima di 
Natale non ci sarà la sperata 
grazia per il figlio. Monika 
Rust lo ha dichiarato al setti- 
manale di Amburgo «Stern» 
subito dopo aver appreso 
che le autorità sovietiche 
hanno per ora rifiutato la 
grazia al pilota tedesco. 


SOVIETICI IN DIFFICOLTA” ; CR ; 
Afghanistan: offensiva dei ribelli 
Assediata la città di Khost - Sotto pressione Kandahar 


ISLAMBAD — Aspri combattimenti tra: i 
soldati governativi e i ribelli sono in corso 
nelle zone circostanti la città di Khost, nel- 
la parte orientale dell'Afghanistan e Kan- 
dahar, nel settore sudorientale. 

Lo affermano fonti della diplomazia occi- 
dentale le quali aggiungono che a Kabul, 
proprio da questi due centri, continuano 
ad affluire in gran numero soldati gover- 


nativi morti e feriti. 


Secondo un anonimo portavoce di un 
ospedale di Kabul mai nel suo nosocomio 
erano stati trasportati in così gran numero 
militari caduti in combattimento. — 

Secondo le fonti diplomatiche di Islambad 
i Guerriglieri, ben armati, continuano a te- 
nere in stato di assedio Khost, cittadina di- 
stante quaranta chilometri dal confine con 


il Pakistan. 


| «Mujaheddin» hanno bloccato le quattro 
principali strade di accesso. alla città e le 
truppe governative non sono riuscite fino- 


sovietiche. 


ra ad avanzare oltre la città di Gardez che . 
da Khost dista 75 chilometri. 

A sbloccare a favore dei governativi la si- 
tuazione non è valso, aggiungono le fonti, 
neppure l'intervento delle truppe scelte 
Diplomatici 
Islambad, aggiungono che la situazione di 
Khost è disperata; 

A provocarle sono stati a quanto sembra 


accreditati ad 


soprattutto i bombardamenti effettuati in- 


stanti la città. 


discriminatamente dai sovietici sulle zone 
in quota occupata dai guerriglieri e sovra- 


A Kandahar, a Sud Est, gruppi di guerri- 
glieri hanno travolto nelle ultime due setti- 
mane, in una serie di attacchi coordinati, 
sette avamposti tenuti da soldati sovietici 
e afghani rivelano fonti diplomatiche 


A rendere più difficile la posizione di Ka- 


STUDENTI ASEUL | | 
Un ultimatum ai Kim 
«Un unico partito» - Sedi occupate 


SEUL — Centinaia di stu- 
denti .sudcoreani hanno 
occupato a Seul le sedi 
centrali dei partiti dei due 
candidati presidenziali 
dell'opposizione Kim Dae 
Jung e Kim Young Sam 
per costringerli a presen-. 
tare un solo candidato al 
voto cruciale’ del. 16 di- 
cembre prossimo. 

Gli uffici del partito di Kim 
Dae Jung «perla pace.e la 
democrazia» sono stati in- 
vasi da circa 700 studenti 
che hanno giurato di conti- 
nuare l'occupazione se i 
due leader non'si accor- 
deranno . entro domani. 
«Se la scadenza non sarà 
rispettata — ha minaccia- 
to un loro portavoce — 
porteremo la violenza nel- 
le strade di Seul». 

Un'azione di protesta si- 


mile è stata ‘condotta da, 


circa 300 studenti nella se- 
de del «partito democrati- 
co per la riunificazione» di 
Kim Young Sam. L'azione 
dei dimostranti è in linea 
con una crescente pres- 


sione dell'opinione pub- 
blica sui due Kim per riu- 
nificare le loro candidatu- 
re.come unico strumento 
di vittoria contro il candi- 
dato governativo Roh Tae 
Woo. 


‘Nei giorni scorsi, un gio- 


vane si era suicidato a 
questo scopo e lunedì cir- 
ca 300 studenti e operai 
hanno \inscenato un sit-in 
davanti alla cattedrale 
cattolica di Myong Dong a 
Seul 

Kim Dae Jung, prestigioso 
leader del dissenso che 
ha appena compiuto 62 
anni, è cattolico mentre 
Kim Young Sam, 60 anni 
fra pochi giorni, è prote- 
Stante presbiteriano. In 
termini di popolarità i due 
hanno più o meno lo stes- 
so numero di sostenitori, 
calcolati attorno al 25-30 
per cento dei 26 milioni e 
mezzo di elettori, e molti 
esponenti dell’opposizio- 
ne e del dissenso temono 
che la'divisione favorisca 
la. vittoria di Roh. 


bul hanno contribuito gli scontri armati av- 
venuti la settimana scorsa tra due gruppi 
di forze filogovernative. 


SETTE FERITI 
Due bombe 
a Manila 


MANILA — Due bombe 
sono esplose ieri a Ma- 
nila causando il ferimen- 
to di sette persone e 
danni materiali di note- 
vole entità. Lo ‘ha reso 
noto la polizia della capi- 
tale delle Filippine. 

Il primo ordigno era sta- 
to nascosto . dentro 
un'auto parcheggiata di 
fronte all'aeroporto in- 
ternazionale. E’ questo, 
secondo quanto si è ap- 
preso, che ha provocato 
i sette feriti. 

La seconda bomba, 
esplosa' nel quaritere di 
Makati, nel: distretto  fi- 
nanziario della città, ha 
danneggiato ‘un'auto e 
un pilone. dell'energia 
| elettrica. 

Gli attentati, di cui si. 
ignora la paternità, sono 
stati effettuati a pochi 
giorni dall'inizio del ver- 
tice dell’Asean, l'asso- 
ciazione dei paesi del 
Sud Est asiatico che si 
riunirà a Manila il 14 e 15 
dicembre prossimi. 


SPAGNA 
Affondamento 
del «Casom»: 
minacce 
d’inquinamento: 
LA CORUNA — Le operazio- 
ni di recupero del'carico del 
mercantile panamense «Ca? 
son», definito dalle autorità 
spagnole «pericoloso, in 
fiammabile, tossico e corro? 
sivo», non si sono ancora ini: 
ziate perché i tecnici ritengo- 
no necessario anzitutto! 
estinguere le fiamme a bor- 
do. Autorità e popolazione 
sono preoccupate per una 
possibile catastrofe ecologi»' 
ca: le ‘previsioni meteorolo- 
giche prevedono un peggio- 
ramento delle condizioni del 
mare e le operazioni potreb- 
bero esser rinviate. 

Una burrasca potrebbe pro- 
vocare il’ rovesciamento in: 


mare del pericoloso.carico. Il' © 


«Cason», che trasportava la, 
«merce per conto del governo» 
cinese ed eta diretto al porto 
di Sciangai, si è incendiato. 
sabato (le cause non sono' 
State ancora accertate) e si è; 
incagliato a 200 metri dalla 
costa della Galizia. 

Le autorità spagnole hanno 
proclamato la «massima al- 
lerta» nella costa di fronte al 
mercantile, recintata per im- 
pedire l'accesso del pubbli: 
co. E' stata costituita una 
commissione di esperti (spa- 
gnoli e della Cee) .con.ilcom- 
pito di elaborare un piano 
per. il recupero del carico. 

La commissione ha identifi- 
cato i prodotti trasportati dal 
mercantile: ‘ materiale in. 
fiammabile come il sodio po» 
fassico, tossico come l'anili- 
nae corrosivo come l'acido 
ortofosforico. Tutto in' 2000 
barili e altri contenitori. 23 
dei 31 membri dell’equipag- 
gio, tutti di nazionalità cine- 
se, sono morti a causa del! 
l'incendio. 0 in mare, dopo 
aver abbandonato la nave. 
Il governo civile della Corus 
na ha diramato una nota uffi: 
ciale in cui annuncia l’aper- 
tura di un’inchiesta sulle 
cause del disastro, l’invio di 
unità sanitarie e di mezzi di 
emergenza per affrontare 
‘eventuali, conseguenze eco- 
logiche del’ naufragio del 
mercantile panamense, è 
La popolazione di Finisterre, 
la cittadina più vicina al luo= 
go del disastro, si è riunita in 
assemblea, la notte scorsa, 
protestando per ia mancan- 
za di informazioni ufficiali 
sulla situazione. 


Nuovo documento 
accusa Waldheim 


VIENNA — Un nuovo documento attestante la presunta col- 


pevolezza in crimini di guerra del Presidente austriaco Kurt 


Waldheim è stato pubblicato dalla rivista viennese «Wiener» 
Nell’anticipare il contenuto, l'agenzia austriaca «Apa» riferi- 
sce che il documento di cui è entrata in possesso la rivista è 
conservato nell'archivio nazionale americano ed è costituito 
da una lista di criminali di guerra 

La lista, catalogata con il titolo «The Central Registry of War 
Criminals and Security Suspetcs», è stata ultimata nel 1948 e 
contiene — sebbene sia stata redatta indipendentemente da 
quella analoga delle Nazioni Unite — anche il nome di Wald- 
heim. Questi viene classificato con il numero 312663 e la se- 


guente qualificazione: 


Kurt Waldheim, tenente, ufficiale del controspionaggio, re- 
parto 1C dello stato maggiore generale del gruppo dell’eser- 
cito E (Jugo.), 4.44-5.45. Ragione per cui è ricercato: omicida. 
Citando l’articolo di «Wiener», l'agenzia precisa che origina- 
riamente la lista era custodita a Berlino Sali ‘esercito ameri- 


cano. 


Sospettato di critiche al vescovo 
un teologo inglese si uccide 


LONDRA — Un teologo indi- 
cato come autore di un libel- 
lo anonimo contro l’arcive- 
scovo di Canterbury si è tolto 
la vita in Inghilterra, e lo 
scandalo minaccia di travol- 
gere il vertice della Chiesa 
anglicana già sconvolto dal- 
la polemica fra tradizionali- 
sti e riformatori. 

Il canonico Gareth Bennett, 
professore di storia moder- 
na all'università di Oxford, è 
stato trovato morto lunedì 
sera in un'auto invasa dai 
gas di scarico. «Tutto lascia 
Credere che si tratti di suici- 
dio», ha dichiarato un porta- 
voce della polizia. 


Alcuni giornali della domeni- 
ca avevano citato Bennett 
come possibile autore di un 
saggio in cui il primate angli- 
cano, Robert Runcie, arcive- 
scovo di Canterbury, veniva 
accusato di mancare di auto- 
rità e di favorire ingiusta- 
mente le tendenze riformiste 
nella Chiesa. , 

«Gareth. era sconvolto dal 
sospetto che pesava su di lui 
— ha spiegato padre Jeremy 
Sheehyl, il migliore amico 
del suicida—. 

La tempesta in cui il canoni- 
co è rimasto coinvolto era 
scoppiata il 8 dicembre, con 
la pubblicazione del 


«Creockford'’s'Clerical Direc- 
tory», un annuario ufficiale 
della Chiesa anglicana. 

Se l'identità del saggista re- 
Stava sconosciuta, le sue 
convinzioni erano evidenti: 
si trattava di un partigiano 
del vescovo di Londra, Gra; 
ham Leonard, contrario alle 
riforme promosse dall'arcit 
vescovo di Canterbury e in 
particolare all’ipotesi del sat 
cerdozio: femminile. Tra. | 
teologi della corrente di Leo! 
nard, il canonico Bennett era 
forse il più dialetticamente 
agguerrito. Alcuni giornali 
non hanno esitato nel fare il 
suo nome. 


animi gia 


i 
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Mercoledì ® dicembre 1987 


Spettacoli 


È un mito di ieri 


I suoi concerti sono ormai un rituale trito e ritrito 


UDINE 


VUDINE — I musicofili della 
gFegione dovranno sempre 
più di frequente far riferiì- 
mento al'capoluogo friula- 
no, per soddisfare le pro- 
. prie esigenze. Domani, al 
Teatro Zanon, comincia — 
come abbiamo: già annun- 
ciato — la stagione '87/'88: 
«Contatto Musica», orga- 
nizzata dal Centro servizi 


nio dell'assessorato alla 

cultura della Provincia di 
* Udine. 
‘L'esordio. è. affidato. al; 
- quartetto del.sassofonista 
George Adams e del:pia- 
nista Don Pullen, affianca- 
ti da Cameron Brown al 
_ contrabbasso e da Danny 
Richmond alla. batteria. 
Sono due jazzisti che han- 
no raggiunto Ja notorietà 
internazionale ‘suonando 
‘nella formazione di Char- 

lie Mingus, e che recente- 
. mente hanno, sviluppato 
bb un proprio percorso.auto- 
nomo,, contraddistinto da 
una profonda coscienza 
del grande patrimonio ne- 
ro e africano che sta die- 
tro alla musica;jazz. Il con- 


della giuria. [ 


CINEMA 
«Valmonb; 


per Forman 


| e spettacoli, con il patroci- - 


v 


John Mayall aveva già suonato nella 

nostra regione diverse volte, prima dell’altra sera. 
L’ultima volta era stato nell’84 al Castello di 

San Giusto a Trieste: a quel concerto 

si riferisce la foto dì Giovanni Montenero. 


Domani è Contatto 


Conil quartetto Adams-Pullen 


certo sarà replicato ve- 
nerdì alla stessa ora. 

Il prossimo appuntamen- 
to, dopo quello di domani, 
è per il 6 gennaio: arriva 
un mostro sacro del;gene- 
re afroamericano, Dizzy 
Gillespie, accompagnato 
dal suo quintetto. La sta- 
gione prosegue il 26 e 27 
febbraio con il concerto 
del sassofonista america- 
no Henry Threadgill; l'e 
il 12 con il «tango jazz» 
della. formazione franco- 
argentina. Mosalinì-Bey- 
telmann-Catarinì; il 22 e 
23 aprile con il batterista 
americano . David. van 
Tienghem. | 
Conclusione il 6 maggio, 
all'insegna. della musica 
africana: sarà di scena, 
sempre allo Zanon, il 
gruppo del Mali Salif Key- 
ta. «Contatto Musica» è 
una stagione vera e pro- 
pria, con la possibilità di 
abbonarsi a tutti i concerti 
in programma. Per infor- 
mazioni, telefonare allo 
0432/205050 

[ca.m.] 


Il cinquantaquattrenne musicista inglese 
dimostra di non aver nulla di nuovo da dire 
@ da dare, tranne una autocelebrazione di sé. 
Dopo aver inventato il «blues bianco» 

e aver saputo unire il blues con il rock, 

oggi forse non ha capito che arriva per tutti 
anche il momento di «mettersi da parte» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — Quant'è difficile in- 
vecchiare bene. Con dignità, 
consapevolmente, rimanen- 
do vitali ma anche compren- 
dendo quand'è perlomeno 
opportuno, se non necessa- 
rio, mettersi da parte. Nella 
vita come nella propria pro- 
fessione, che per alcuni è la 
musica. 

Per John Mayall la musica è 
forse più di una professione, 


| è una ragione di vita. L'altra 


sera ha suonato al palazzet- 
to dello sport di Udine, a di- 
stanza di tre anni dalla sua 
(felice) esibizione al Castello 
di San Giusto.e di sei anni da 
Un:precedente.(meno felice) 
concerto nel palasport friula- 
no. 

Capelli raccolti in una lunga 
coda, «t-shirt» bianca, porta- 
mento da vecchio guerriero 
della musica, quale peraltro 
lui è, Mayall forse fa parte 
della schiera di coloro che 
invecchiano bene, se è vero 
che il 29 novembre scorso ha 
compiuto la. bellezza di 54 
anni (è nato a Manchester, 
Inghilterra, nel 1933), eppure 


. Scalpita e saltella neanche 


fosse un ragazzino, alter- 
nandosi fra chitarra, armoni- 
ca etastiera. 

Di certo, invece, colui che è 
stato definito a ragione «il 
padre del blues bianco» non 
fa parte della schiera di colo- 
ro in grado di comprendere 
quand'è arrivato il momento 
di accettare con serenità an- 
che il pensionamento. 

Artisti quasi ottuagenari co- 


‘ me Gil Evans dimostrano 


che nella musica si può con- 
tinuare a creare e a essere 
innovativi anche sulla soglia 


, degli ottant'anni. Altra cosa 


è invece continuare a far il 
Verso a se stessi, a replicare 
stancamente sempre la stes- 
sa parte, in un'autocelebra- 
zione che non sembra avere 
fine. 

I. concerto che John Mayall 
presenta in questa sua tour- 
née italiana (cominciata a 
Brescia dieci giorni fa, do- 
mani sarà a Milano e venerdì 


? 18 si concluderà a Rimini) 


rientra purtroppo in quest'ul- 
tima categoria. Con lui e con 
i.suoi rinnovati «Bluesbrea- 
kers», va in scena oggi la ri- 


} i i (i : (i È - to Li 
Alessandro e Demetrio, pianisti precoci 
FIRENZE — Lusinghiera affermazione di due giovanissimi pianisti triestini al prestigioso Concorso 
«Muzio Clementi» svoltosi a Firenze. Alessandro Riva De Onestis, allievo della prof. Nives Caetani 


Buzzai, e Demetrio Filippo Damiani (nella foto), presentato dalla prof. Rosanna Posarelli e unico 
partecipante al di sotto dei 9 anni d’età, hanno entrambi ottenuto il di 


ploma di dalia con voto unanime, 


proposizione un po’ stantia 
di un mito che vive su quanto 
è stato creato in passato, e. 
che oggi rischia di appan- 
narsi‘a furia di repliche tutte 
uguali a se stesse. 

Il rituale è sempre quello, tri- 
to e ritrito, dei concerti blues 
e rock. Buona parte del pub- 
blico risponde con entusia- 
smo, ma il fatto che ilsuo po- 
polo gli rimanga fedele non 
modifica di una virgola la so- 
stanza, 

John Mayali ha scritto venti- 
cinque anni fa alcune delle 
pagine più importanti della 
musica moderna. Ha intuito 
il grande potenziale che po- 


* teva scaturire dalla commi- 


stione fra il blues, musica di 
origine nera, e il rock d'im: 
pronta bianca. Ha «inventa- 
to» il cosiddetto blues bian- 
co. E nei suoi originari 
«Bluesbreakers» si sono fatti 
le ossa alcuni dei protagoni- 
sti del rock. degli ultimi due 
decenni (Eric Clapton, Jack 
Bruce, Mick Taylor...). 

Oggi, nell’anno delle inven- 
zioni di Prince e del vigore 
degli U2, Mayall non ha pur- 
troppo nulla di nuovo da dire 
e da dare. Il suo blues è or- 
mai buono per ogni stagione. 
Le sue esibizioni sono pron- 
te per essere ibernate e con- 
servate a futura memoria, 
quando — speriamo... — la 
musica rock sarà materia 
d'insegnamento nelle scuo- 
le. 

Per uscire da questo cliché, 
a Mayall non sono d'aiuto i 
quattro compagni di strada 
che si è scelto, e ai quali ha 
dato forse inopportunamen- 
te lo stesso nome che in pas- 
sato identificava formazioni 
di ben altra qualità. Tranne.il 
mancino Coco Montoya, che 
dalla sua chitarra dimostra 
di saper trarre suoni egregi, 
gli altri farebbero la loro fi- 
gura in un.gruppo. di onesti 
supporter. 

In particolare il secondo chi- 
tarrista, Bobby Haynes, sfog- 
gia doti da «metallaro» che 
nulla hanno a che vedere 
con:il patrimonio artistico di 
Mayall. Il gregario si sente 
anche.in dovere, essendo in 
Italia, di strapazzare in chia- 
ve rock «O sole mio», e la si- 
tuazione non migliora con la 
citazione: di «Layla» (immor- 
tale tema di Eric Clapton). 


Icompiacenti 


PORDENONE — Oggi alle 20.30 al Teatro Verdi 
di Pordenone il Teatro delle Arti di Roma 
presenta «L'amante compiacente» di Graham 
Greene. Nella foto, gli interpreti Giovanna Ralli 
e Giancarlo Sbragia, che cura anche la regia. 
Lo spettacolo andrà in scena anche al 
«Cristallo» di Trieste dal 5.al 10 gennaio. (Ansa) 


MONFALCONE 


ir) 


GORIZIA 


Un «trittico» di avari 
per Carotenuto 


GORIZIA — Dopo il felice de- 
butto a Bari in prima nazio- 
nale, nel novembre scorso, e 
dopo le repliche al Teatro 
del Ridotto di Venezia, «L'a- 
varo» di Molière nell’allesti- 
mento della compagnia pu- 
gliese «Corte del Catapano» 
va in scena questa sera al 
Teatro Verdi di Gorizia. 

La regia dello spettacolo è di 
Nucci Ladogana. Ne sono in- 
terpreti principali gli attori 
Mario Carotenuto, nelle vesti 
di Arpagone, Didi Perego e 
Cesare Gelli. 

‘A distanza di quattordici anni 
dall’edizione di «L'avaro» 
curata dalla compagnia sta- 
bile del teatro San Babila di 
Milano, con Ernesto Calindri 
protagonista, si ripropone al 
pubblico goriziano la com- 
media che forse più efficace- 
mente rivela le doti intuitive 
di Molière, la sua capacità di 
scolpire un carattere e di 
metterne a nudo ogni risvol- 
tor 

Si sa che il grande comme- 
diografo non faceva mistero 
di prendere ciò che meglio 
gli serviva dove gli faceva 
più comodo, attingendo alle 
fonti del teatro classico co- 
me a quello della commedia 
dell’arte. Gosì è evidente la 
derivazione del suo avaro da 
quello plautino. 

Il protagonista, infatti, è sem- 
pre il personaggio che, im- 


Tre volte musica 


Questa sera il concerto dei «Solisti di Roma» 


MONFALCONE — Gli estre- 
mi si toccano: potrebbe es- 
sere questo il titolo del con- 
certo di oggi al Comunale di 
Monfalcone, il settimo della 
stagione. Bach e Petrassi so- 
no i compositori rappresen- 
tati nel. programma: scelta 
raffinata, e volta ad accosta- 
re il più grande innovatore 
della musica (non a caso‘ai 
suoi tempi scambiato per un 
conservatore) e il contempo- 
raneo che da ‘quel modello 
classico e dalla polifonia au- 
rea trasse ispirazione, ‘atte- 
nendosi ad.un mondo sonoro 
rigorosamente astratto. 

Non a caso il musicista ro- 
mano si affermò (nell'ormai 
lontano 1932) con una «Parti- 
ta» suddivisa in Giga, Ga- 
gliarda e Ciaccona, osse- 
quiosa nella forma e nella 
sostanza alla musica funzio- 
nale del Settecento. 
Protagonista del concerto 
sarà il gruppo dei Solisti di 
Roma, sorto quindici anni or- 


«Accanto a‘ questo 


Il programma 


prevede Sonate 
(firmate da Bach 
e da Petrassi 


sono con lo scopo di valoriz- 


zare il repertorio della «So- 
nata a tre», generalmente 
trascurato dalla fioritura e ri- 
nascita della musica baroc- 
ca. | Solisti di Roma si sono 
subito imposti all'attenzione 
del pubblico e della critica 
iniziando un'intensa attività 
di propaganda e diffusione. 

lavoro, 
spesso di ricerca con la pro- 
posta di vecchi manoscritti e 
relative trascrizioni, i Solisti 
hanno iniziato ad affrontare 
il repertorio moderno e con- 


temporaneo, con molte pri- 
me. esecuzioni assolute e 
con un continuo aggiorna- 
mento «anche nei confronti 
dell'avanguardia. Del com- 
plesso fanno oggi parte i vio- 
linisti Massimo Coen e Mario 
Buffa, la violista Margot Bur- 
ton, il violoncellista Luigi 
Lanzillotta, il flautista Carlo 
Tamponi e la clavicembali- 
sta Paola Bernardi. 

La prima parte della serata 
sara dedicata alla Sonata in 
Sol maggiore per flauto, vio- 
lino e cembalo ed alla penul- 
tima parte di quell’imponen- 
te «summa» che è l’Offerta 
musicale, estranea a qual- 
siasi progetto realizzativo di 
esecuzione, e dettata dall'e- 
vidente compiacimento nel- 
l'affrontare e risolvere pro- 
blemi contrappuntistici. 

Di Petrassi i Solisti presente- 
ranno «Ala» e «Odi», que- 
st'ultime per quartetto d'ar- 
chi, 


i 
Un'altra «Monaca»! 


La storia di suor Virginia rivisitata da Odorisio 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


LA MONACA DI MONZA 
Regia: Luciano Odorisio 
Interpreti: Myriem Rous- 
sel, Alessandro Gassman. 
(Italia ’86). 

SI — ————_ 


Puntuale come il monsone, 
arriva sullo schermo l’enne- 
simo film sulla monaca di 
Monza, il quarto a:partire 
dall'immediato dopoguerra. 
A dire. il vero,.stavolta si è 
stati meno puntuali del soli- 
to: il film è rimasto sospeso 
nel limbo per un anno intero. 
Ragioni non chiare ne hanno 
ritardato la programmazio- 
ne; sembra per una vertenza 
sorta tra la distributrice e il 
produttore. 


Se così è, la vertenza ha con- 
tinuato a far danni fino all'u- 
scita. Difficilmente:si è visto 
un film italiano di un certo 


TROFEO TRIESTE PER CINEAMATORI 


Giorgio Vetta, zoom vincente 


impegno produttivo gettato 
in pasto al pubblico senza un 
minimo di campagna promo- 
zionale, come è accaduto a 
questa «Monaca di Monza». 
Tutto sommato il film non 
meritava tale sorte. Diretto 
da Luciano Odorisio, autore 
del sopravvalutato «Scio- 
pén» e del sottovalutato 
«Magic Moments», «La Mo- 
haca di Monza» si presenta 
con una veste dignitosa, seb- 
bene la sceneggiatura non 
sia un miracolo di precisio- 
ne. Nè, per raccontare la vi- 
cenda di suor Virginia de 
Leyva,.il film getta nuova lu- 
ce su quell’inquietante epi- 
sodio della cronaca seicen- 
tesca. Nulla di più, almeno, 
di quanto ci espose lo storico 
Mario Mazzucchelli nel suo 
best seller del:1961, pubbli- 
cato da Dall’Oglio, un libro 
che, grazie ai buoni uffici del 
cardinale Montini, futuro 
Paolo VI, permise all'autore 
di frugare nell'Archivio arci- 
vescovile di Milano. 


Il film non si discosta .da 
quello del '69 di Eriprando 
Visconti, se non nei fini. AI 
nipote di Luchino, sottotito- 
lando il suo film «una storia 
lombarda», premeva dire 
che la vicenda «scandalosa» 
di suor Virginia e del suo 
amante Giampaolo Osio è 
eterna perché tipica di un 
certo ambiente aristocratico 
legato al clero. 

Odorisio, invece, sottotito- 
lando il suo film «eccessi, 
misfatti, delitti», preferisce 
tenersi sul generico e pare 
non prefiggersi alcuno sco- 
po, se non quello di offrire 
una iconografia abbastanza 
verosimile del XVII secolo. 

Il limite del suo film, ‘abba- 
stanza grave, è di non avere 
una vera e propria ragione 
d'essere: evita qualsiasi ec- 
cesso erotico per garantirsi 
il prossimo passaggio su 
uno dei tre networks di Ber- 
lusconi (che lo ha coprodot- 
to); si sottrae alle punzec- 
chiature anticlericali 


E° interprete 


di Arpagone 


nel classico 
di Molière 


permeabile alle mutazioni 
del costume e refrattario a 
lasciarsi inserire nel fasto e 
nella dissipazione determi- 
nati dalle situazioni di be- 
nessere di una società in 
ascesa, riesce a sopravvive- 
re in ogni epoca. 

Ma il colpo di genio di Moliè- 
re consistette nel riciclare il 
grossolano mascherone di 
Plauto, bloccato nella sua 
assurda passione per la ric- 
chezza, trasformandolo nel 
motore di una commedia di 
costume e immettendolo in 
un ambiente contemporanèo 
inconfondibile come quello 
del mondofrancese del '600. 
Certamente l'avidità di Arpa- 
gone che, per conservare in- 
tatto il proprio patrimonio, 
non esita a ostacolare l'amo- 
re dei figli, fino a portare il 
disordine e la discordia in fa- 
miglia, è colpita con foga e 


Ti invitano Giovedì 10-12-87 
a Una ‘Serala a Sorpresa” presso 


«precisione, non senza quella 


comicità e quell’ironia che 
furono prerogative del gran- 
de commediografo. 
li regista della compagnia 
pugliese ha voluto sottoli- 
neare la propria attenzione 
per il mondo che circonda 
Arpagone, non limitandosi a 
far risaltare le manìe del per- 
sonaggio centrale, ponendo 
in rilievo anche ciò che si 
agita intorno a lui. Così ha 
impostato la commedia sulla 
forza comica e tragica del 
primo grande carattere crea- 
to da Molière, ha dato pure 
rilievo all'ambiente sociale e 
familiare da cui Arpagone è 
condizionato:e i cui compo- 
nenti si rivelano non meno 
censurabili per il loro arrivi- 
smo, la loro ipocrisia, la loro 
piaggeria. 
Nei panni di Arpagone Mario 
Carotenuto sarà ancora una 
volta. interprete di un perso- 
naggio da lui esplorato a fon- 
do, essendo già stato il mer- 
cante ebreo del dramma di 
Shakespeare e l'avaro di 
Plauto. Il popolare attore 
completa così il «trittico» de- 
dicato ai grandi avari del tea- 
tro classico. 
«L'avaro» sarà rappresenta- 
to anche al Teatro Cristallo 
di Trieste dal 22 al 27 marzo 
del prossimo anno. È 
[f.m.] 


RECANATI 
Triestini 
per Gigli 


RECANATI — «Una furti- 
va lacrima», divertimen- 
to teatrale liberamente 
tratto da «L'Elisir d'amo- 
re» di Donizetti, è stato 
rappresentato a Recana- 
ti in chiusura delle mani- 
festazioni celebrative 
per'il 30.0 anniversario 
della morte del tenore 
Beniamino Gigli. 

Gli interpreti dello spet- 
tacolo, organizzato dal 
Comune di Recanati in 
collaborazione con il 
Circolo del bel canto «B. 
Gigli»'di Monfalcone, 
erano tutti triestini: il so- 
prano Elisabetta Richter, 
il tenore Giuseppe Botta, 
il basso Mario Pardini. 
Unica eccezione il bari- 
tono veneziano Maurizio 
Volo. 

Triestini anche il piani- 
sta Paolo Longo, il quin- 
tetto di strumentisti della 
Filarmonica di S.Barba- 
ra e le tre attrici: Bruna 
Fantini, Rossella Monta- 
nelli e Laura Premoli. 
Inoltre, Riccardo Botta, 
Maria Luisa Moro e Pao- 
lo Scacciati. 


DISCOTECA BIG BEN 


Viale Miramare 205 - Trieste 


“Miss Munari” ti aspetta per un “volo musicale” 
attraverso 20 anni di canzoni e... 20 anni di sci! 


Gli inviti numerati validi per due persone si ritirano (fino ad esaurimento) presso. 


TULLIA SPORT - Via Mazzini 11 - TRIESTE 


za il sapiente e solitario percorso del 
lavoro dell'uomo dalla materia grezza 
al prodotto finito». La giuria ha partico- 
larmente apprezzato l'essenzialità del 
commento musicale originale. 

Il filmato a soggetto «Compito in clas- 
se» di Maria Grazia Pasutto ha vinto il 
secondo premio. «Case contadine del 
Friuli» di Lodovico Zabotto e «Tsn Se- 
zione di Trieste» di Luigi Pollano si so- 
no divisi ex aequo ilterzo premio. 

La giuria ha voluto ancora segnalare 
due opere interessanti, tra quelle in 
concorso per il Trofeo Trieste 1987; 
«Grotte del Friuli-Venezia Giulia» del 


ù 
ROMA — Dopo il trionfo 
di «Amadeus», Milos 
Forman.torna al cinema 
i.con un film-romanzo: il 
grande regista comince- 
rà a girare nella prossi- 


TRIESTE — Giorgio Vetta è il vincitore 
del.nono Trofeo Trieste, riservato ai ci- 
neamatori. La giuria del concorso, or- 
ganizzato, dal Club cinematografico 
triestino, ha voluto premiare.«Nuovi 
ospiti in laguna» per «l'equilibrio con 
cul ha unito la precisione della docu- 
mentazione scientifica, sempre sorret- 
«ta da un puntuale &ommento parlato, al 
gusto elegante dell'immagine e all'uso 
corretto e sicuro del linguaggio cinema- 
tografico». 
La premiazione dei vincitori è stata 
| ospitata dal cinema «Ariston». Della 
giuria facevano parte Annamaria Per- 
cavassi, Rino Romano e Ruggero Win- 
ter. In concorso c'erano dodici film su- 
perotto e quattro video, dedicati ad 


aspetti storici, artistici e ambientali del-. 
la città di Trieste e della regione Friuli- 
Venezia Giulia. È 
Giorgio Vetta, nel suo «Nuovi ospiti in 
laguna», ha puntato l’obiettivo su una 
coppia di cigni trasferiti dal Giardino 
pubblico di Trieste alla laguna di Gra- 
do, dove si sono adattati molto in fretta 
e riprodotti. 

Il primo premio:è andato a Eugenio 
Giancolo;con «Artigianato in fumo», 
cortometraggio girato in un laboratorio 
di pipe a Trieste. 

Ciancolo è stato premiato «per aver sa- 
puto cogliere con immagini efficaci e 
proprietà di linguaggio un aspetto parti- goriziano Alessio Fabbricatore e «I la- 
colare e poco conosciuto dell’artigiana- ghetti delle Noghere» di Cesare Rama- 
to triestino, documentando con pazien- — ni. 


ma primavera «Les Liai- 
«sons Dangereuses» 
(«Relazioni pericolo- 
se»). 

Il produttore del nuovo 
film di Forman, Paul 
Rassman ha annunciato 
che il titolo della versio- 
ne cinematografica del È 
famoso libro sarà «Val- 
mont», dal.nome del pro- 
tagonista. 


‘ALTO ADIGE 
14 alberghi Vi offrono di più. 
Oltre. al buon trattamento un 
programma di animazione, di 
ore divertenti e di relax. 
Venite a godere Una settimana 
di sci a Bressanone. 


Hotel TEMLHOF xk Tel. 0472/2658 - 23633 

Miberga GASSERHOF xXx Tel. 0472/24697 - 30033 

Alborgo ORSO GRIGIO xx Tel. 0472/2472 - 24197 

Alberge-Rist. MAJESTIC Xx Tel. 0472/23402 - 24141 [ 


Hotel CORONA D'ORO xk Tel 0472/24154 

Hotel CHIAVE D'ORO XxX Tel. 0472/2979 - 21479 
Hotel ALBERO VERDE kx Tel. 0472/92732 

Maisl JAROLIM Jk Tel. 0472/9315 

Rstel PACHER veste Tel. 0472/2570 - 24717 
Motel SENONER +5 Tel. 0472/32525 

Hotel SDLE &de& Tel. 0472/2271 - 21499 


Aborgo BEL RIPOSO xdde Tel. 0472/2548 
Ponslono ANGERER XX Tel. 0472/33279 
lo-Alborgo-Rist. LEONE xx Tel. 0472/23216 


\ 


SAGGI 


Quel Sessantotto 
tuttora sfocato 


Per capire il Sessantotto si è fatto spesso riferimento al pensiero di presunti. 

ispiratori come Marcuse, Sartre, e altri. Questa ricerca filosofica, però, non è 
servita a chiarire perché in quegli anni a Parigi come a Berlino (nella foto una 
manifestazione) nacque il Movimento studentesco. 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Tra i piccoli e grandi anni- 
versari che incombono come 
maledizioni sui poveri com- 
mentatori di eventi culturali, 
sui curiosi che scorrono le 
terze pagine dei giornali e su 
chi ancora crede alia «me- 
moria storica» uno, si erge 
Vicino e minaccioso: il ven- 
tennio del '68, di quel mag- 
gio che vide barricate innal- 
zate per le vie di Parigi dan- 
do l'avvio a una rivolta gio- 
vanile presto estesasi all’in- 
tera Europa. 

E' quasi superfluo far notare 
che saranno in pochi a la- 
sciarsi sfuggire un’occasio- 
ne tanto ghiotta: ci saranno 
rievocazioni, analisi più o 
meno. superficiali, racconti 
autobiografici di protagoni- 
sti, mentre sul banco degli 
imputati troveranno posto di 
volta in volta la società capi- 
talista, il velleitarismo rivo- 
luzionario, i partiti delle de- 
stra, del centro e della sini- 
stra, i mass media. C'è da at- 
tendersi un fiume di parole 
che, incontrollato e incon- 
trollabile, si spanderà travol- 
gendo qualsiasi razionale 
resistenza. 

Intanto qualcuno ha deciso 
di giocare d'anticipo e di bat- 
tere sul tempo la concorren- 
za che si preannuncia nutrita 
e ben armata. Si tratta di due 
saggisti francesi, Luc Ferry e 
Alain Renaut, direttori del 
«Collége de Philosophie», 
autori di un volume che: si 
fregia del bruttissimo titolo 
«Il '68 pensiero» e si presen- 
ta come indagine «sull’antiu- 
manismo contemporaneo», 
pubblicato a Parigi nel 1985 
da Gallimard e ora tradotto 
dalla Rizzoli (pagg. 273, lire 
22.500). 

Quali siano le loro intenzioni 
lo chiariscono nel capitolo 
introduttivo, là dove si affer- 
ma che, analizzando lo stato 
della filosofia francese degli 
anni attorno al Sessantotto, 
desiderano mettere a fuoco 
«una costellazione di opere 
cronologicamente disposte 
intorno al Maggio '68» per ri- 
flettere sugli’ autori «che 
hanno riconosciuto, il più 
delle volte in modo esplicito, 
una parentela di ispirazione 
tra sé e il movimento». 
Un'idea intelligente? Non 
proprio, soprattutto perché 
viene messa troppa carne al 
fuoco senza che le varie par- 
ti del discorso riescano a 
star salde insieme. L'idea di 
fondo, poi, è errata e fuor- 
viante per la buona ragione 
che i protagonisti del '68 
hanno sempre negato di 
aver subito una qualsiasi in- 
fluenza intellettuale. 

Lo ha detto a chiare lettere 


Cohn-Bendic: «Hanno voluto 
attribuirci . Marcuse come 
maestro di pensiero: è una 
sciocchezza. Nessuno di noi 
‘ha letto Marcuse. Alcuni leg- 
gono Marx, certamente, for- 
se Bakunin, i militanti politici 
del. Movimento. 22. marzo 
hanno quasi tutti letto Sartre. 
Ma nessun autore può esse- 
re. considerato  l’ispiratore 
del movimento». 

Più che una scelta meditata 
è il frutto di una carenza og- 
gettiva. AI pari dei ragazzi 
del 77, quelli del ’68 non leg- 
gevano. In caso di necessità 
citavano. E non è proprio la 


stessa cosa. Non tutti erano | 


allo stesso livello, alcuni sa- 
pevano di filosofia. Ma molti 
tra coloro che scesero in 
strada avevano orecchiato 
opinioni altrui, progetti intel- 
lettuali e politici elaborati 
nelle Università, nelle case 
editrici o durante i convegni. 
Vero, invece, che certi pen- 
satori francesi — e non solo 
francesi — decisero di caval. 
care la tigre, attribuendosi a 
posteriori la paternità di 
quanto accadde. | nomi sono 
presto fatti: Lacan, Foucault, 
Derrida, Deleuze e altri me- 
no noti in Italia. Alla base 
delle loro teorie.c'è la risco- 
perta  (l’attualizzazione) di 
Marx e Nietzsche, Freud e 
Heidegger riconsiderati alla 
luce degli eventi del maggio. 
«Ognuno con lo stile che gli è 
proprio — affermano Ferry e 
Renaut— i filosofi degli anni 
Sessanta hanno prospettato 
delle interpretazioni del 
maggio Sessantotto in cui si 
sforzavano di dimostrare 
che il Movimento aveva in 
qualche misura una. portata 
filosofica strettamente con- 
nessa, a loro giudizio, a ciò 
che essi, partendo dai loro 
interessi filosofici specifici, 
consideravano gli obiettivi 
essenziali delle loro preoc- 
cupazioni teoretiche». 


Sarebbe stata una scelta pri- 
va di conseguenze pratiche 
se non avesse finito per pro- 
durre una riconsiderazione 
di gran parte della storia filo- 
sofica contemporanea. Una 
riconsiderazione, ribadisco- 
no i due saggisti, falsa e inte- 
ressata, che si fondava su 
una lettura parziale e fuor- 
viante dei pensatori tedeschi 
e rendeva scontati — oltre 
che banali — problemi di dif- 
ficile comprensione e di ar- 
dua soluzione.” 

E, a questo punto, entra in 
gioco il contrasto tra umani- 
smo e individualismo, vera 
chiave di volta del problema. 
Il Sessantotto è stata un'oc- 
casione di rottura o, al con- 
trario, il punto di partenza di 
tante teorie più recenti sul- 
l'effimero e, persino, sui figli 


del benessere  post-crisi? 
Ferry e Renaut sostengono 
la seconda ipotesi, spiegan- 
do che giusto vent'anni fa so- 
no venute a cadere le idee di 
responsabilità individuale e 
di valore. 


«Può darsi benissimo. — 
scrivono — che il 1968, nella 
sua difesa del soggetto con- 
tro il sistema, sia stato più 
dalla parte dell’individuali- 
smo contemporaneo che non 
da quella della tradizione 
dell’umanismo. Nel linguag- 
gio di Rousseau, la ’’libertà 
naturale” non è la ‘’libertà 
morale”: la facoltà di fare ciò 
che si vuole, oltre ogni vinco- 
lo, non si confonde necessa- 
riamente con quella ‘’auto- 
nomia’ mediante la quale 
l'uomo dell'umanismo, a tor- 
to o a ragione, ha ritenuto di 
potersi distinguere dall’ani- 
malità». 


Non è stata una scelta casua- 
le, ma'un obiettivo sottilmen- 
te perseguito dai filosofi del 
Sessantotto, cui va attribuita 
la responsabilità dell’antiu- 
manismo.che, secondo Ferry 
e Renaut, condiziona l'età 
presente, diventando spes- 
so, da apparente emancipa- 
zione e difesa della dignità 
Umana, proprio il suo contra- 
rio: il complice, se non il mo- 
tivo, dell’oppressione. 
Foucault, Derrida e Lacan — 
i tre pensatori posti sotto ac- 
cusa da Ferry e Renaut — 
avrebbero dunque tradito lo 
spirito. del. Sessantotto,  fi- 
nendo per dare dignità e 
conclusioni diametralmente 
opposte alle speranze colti- 
vate dai giovani del Maggio. 
Colpa della metafisica, dico- 
no, e della sostanziale inde- 
terminatezza di un pensiero 
che ha detto tutto e il contra- 
rio di tutto, che ha incorag- 
giato confusione e velleitari- 
smo, che, inbuona sostanza, 
ha affossato ciò che di giusto 
e sacrosanto c’era in quelle 
rivendicazioni. 


Stanno proprio così le cose? 
In parte — ma solo in parte 
— è probabile. Ma la que- 
stione è molto complessa e 
controversa, e i due saggisti 


francesi, pur animati da otti-.. 


me intenzioni, non riescono 
a dipanare i fili dell’aggrovi- 
gliata matassa. 


Senza contare che la mole 
della carne messa a cucina- 
re finisce per dar vita a una 
confusione ancora maggio- 
re, mentre vien perso di vista 
quello che doveva \essere 
l'obiettivo. primario. dell’in- 
dagine: mettere a fuoco‘ (e 
spiegare) i modelli e i carat- 
teri di una corrente maggio- 
ritaria della filosofia europea 
degli anni Sessanta e Settan- 
ta. 


CONVEGNO 


Diciamo pure: menzogna 


PALERMO — La ménzogna, 
un universo intero fatto di 
mille sfumature. Le menzo- 
gne mitiche e quelle dei gior- 
nali, le menzogne scientifi- 
che e quelle dell'arte; le 
menzogne della psicoanali- 
si, le menzogne dell'amore e 
quelle alimentari e, ancora, 
le menzogne trasparenti e le 
verità sospette, le menzogne 
lodevoli e quelle riprovevoli 
per finire con gli sconfina- 
menti nelle visioni, nelle 
contraddizioni, nelle false te- 
stimonianze, nell'inganno. 

La cattedra di antropologia 
culturale della facoltà di let- 
tere dell’Università di Paler- 


mo dedica, appunto, alla 
menzogna il suo ottavo con- 
gresso internazionale di stu- 
di antropologici, affrontando 
un tema .che si presta a un 
vastissimo campo d’indagi- 
ne al pari degli altri appro- 
fonditi nei precedenti incon- 
trivamicizia, amore, dolore. 

Il congresso, presieduto da 
Leonardo Sciascia, si terrà a 
Palermo da domani a saba- 
to. | promotori, nell’illustrare 
il tema prescelto, rilevano 
che la menzogna è un com- 
portamento di consueto inte- 
resse per logici, linguisti e 
semiologi, ma è fuor di :dub- 
bio che il suo studio in una 


prospettiva antropologica ne 
consentirebbe una compren- 
sione di ben più ricco spes- 
sore. 

Date queste premesse, il 
congresso intende promuo- 
vere uno studio di tipo multi- 
disciplinare con la parteci- 
pazione di specialisti prove- 
nienti da ambiti scientifici di- 
versi. Tra i numerosi studiosi 
che hanno assicurato la loro 
presenza: Marc Augè, Jean 
Bazin, Antonino Buttitta, 
Omar Calabrese, Luciano 
Canfora, Gian Paolo Capret- 
tini, Franco Cardini, Francoi- 
se Heritier, Paolo Fabbri, 
Luigi Lombardi Satriani, 


SCALA / CRITICA 


Un mito. Non c’è dubbio 


Il «Don Giovanni» di Muti e Strehler rivela una «marmorea» classicità 


Servizio di 
Gianni Gori 


MILANO — Con uno schie- 
ramento di forze dell'ordine 
senza precedenti — se non 
nel lontano e turbolento 
1968 — dentro e fuori del 
teatro a protezione di teste 
coronate, ministri, dignitari 
e dame del potere politico, 
economico, culturale, il rito 
scaligero di Sant'Ambrogio 
si è celebrato con l'opera 
«inquietante» per eccellen- 
za. 

Ilcapolavoro del dubbio| per 
un evento, che di dubbi non 
ne ha avuti nel proclamarsi 
lo spettacolo dell’anno, se 
non addirittura del secolo, 
per fasto mondano e artisti- 
co. 

Avrebbe dovuto — questo 
immenso «Don Giovanni» 
atteso da un teatro gremito 
da far paura — soffiare mia- 
smi di zolfo sulle coscienze 
tranquille di tanto pubblico, 
ridestare nelle salde co- 
scienze interrogativi antichi 
sul mito del dissoluto punito 
e immortale. 

Avrebbe dovuto. Anzi era 
scritto: da profezie giornali- 
stiche quotidianamente di- 
stillate. per più di un mese 
con implacabile stillicidio, a 
dispetto di un riserbo mano- 
vrato a effetto; sicché il po- 


.veraccio rimasto senza il 


biglietto milionario o senza 
un posto nel barile del log- 
gione, privato, per somma 
beffa, della ripresa televisi- 
va, si è sentito l’altra .sera 
becco e bastonato come lo 
sprovveduto Masetto. 

Ma si consoli: presto anche 
ilrito esclusivissimo di que- 
sto «Don Giovanni», per ora 
trasmesso da Radiotre, la 
radio intelligente dei dise- 
redati, sarà preziosa merce 
di scambio in videocassetta 
e documento fondamentale 
di ogni nastroteca che si ri- 
spetti. 

Ma, a parziale consolazio- 
ne degli assenti, è giusto di- 
re che, al di là del trionfo fi- 
nale, l'edizione inaugurale 
del «Don Giovanni» ha pa- 
gato fatalmente lo scotto di 
una aspettativa dilatata a 
dismisura. 

E se il pubblico è il termo- 
metro infallibile di ogni 
«prima», l'imbarazzante si- 
lenzio che ha accompagna- 
to tutto il primo atto ha pur 
lasciato aleggiare qualche 
perplessità. 

Finalmente un dubbio! Fi- 
nalmente un interrogativo, 
in uno spettacolo che sem- 
brava concepito in senso 
apodittico, dogmatico, defi- 


MOSTRA 


Nel laboratorio di Peggy, la musa 


À Venezia, palazzo Venier dei Leoni, i quadri più amati dalla grande collezionista 


nitivo. Perché questa mi 
sembra la chiave di lettura 
— e, se volete, l'equivoco 
— del «Don Giovanni» della 
Scala, per molti aspetti cer- 
tamente esemplare e degno 
di una personale bacheca 
nell'archivio dell’interpre- 
tazione mozartiana di tutti i 
tempi: un'interpretazione 
che impone certezze asso- 
lute, laddove,'come ogni 
mito eterno, la verità non 
soltanto sfugge, ma deve 
per sua stessa vocazione 
perennemente sfuggire; è 
l'aver creduto di risolvere 
ogni enigma, ogni doppiez- 
za insita per legge creativa 
di natura nel dramma gio- 
coso di Mozart. 

Perla verità l'eroe libertino 
della notte, come lo conce- 
pisce Giorgio Strehler nello 
‘spettacolo inobliabile, è an- 
cora un persuasore occulto 
che semina interrogativi în 
misura inversa alla;sua de- 
terminazione: è vincitore e 
«burlador», ma è anche il 
fuggitivo senza un rifugio 
sicuro che non sia‘ la pro- 
pria arroganza o quello del 
suo «doppio» Leporello, 
una delle intuizioni più insi- 
stite del regista triestino; è 
il seduttore che genera un 
odio che a sua volta genera 
amore (si vedano le figure 
di Donn'Anna e di Donna El- 


Cultura e Spettacoli 


Seppure senza taglio «giocoso» 


(ma abilmente la regia insinua 


il senso del «doppio»), l’opera 


raggiunge bellezze straordinarie 


vira); è il protagonista di 
un’ansia,sfrontata di libertà 
dei sensi, 

E quando, alla fine dell'im- 
pari duello, il commendato- 


re cade ferito, basta una lie- 


ve ventata che muova le fo- 
glie secche sotto la maesto- 
sa architettura di Ezio Fri- 
gerio a insinuare il soffio 


della morte. E bastano i ce- ‘ 


lebrati controluce di Streh- 
ler, nei quali personaggi 
entrano ed escono come at- 
traverso un diaframma fra 
vita e metafisica, o le brume 
perlacee:del cimitero.con la 
statua del.convitato di pie- 
tra, o.le stesse concessioni. 
galanti al gusto di un ballet- 
to irrigidito in esili gruppi di. 
porcellana (il duetto Don 
Giovanni-Zerlina, per 
esempio) per comprendere 
le intenzioni della messin- 
scena, quel suo fare del 


dubbio l'impulso modulante 
della plasticità nel funzio- 
nale riquadro del'finto boc- 
cascena di Frigerio, nelle 
bellissime fughe prospetti- 
che dei colonnati, negli 
sfondi vaporosi da campa- 
gna padana. 

I panneggi sontuosi e i co- 
stumi eleganti di Franca 
Squarciapino concorrono a 
questa musicalissima fles- 
sibilità del movimento e 
dello spazio, che costitui- 
sce la tematica teatrale di 
Strehler, nel labirinto cieco 
attraversato da candelabri 


su uno sfondo di danza ma- 


cabra, a ogni passo più pre- 
saga del tragico finale. 

Ma se la regia lascia emer- 
gere dall’ombra insinuanti 
turbamenti, l'interpretazio- 
ne di Muti è marmorea e 
non corrosa dall'incertez- 
za: «Don Giovanni» come 
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monumento classico al de- 
monico pre-beethoveniano; 
«Don Giovanni» come gran- 
de «tragedie lirique» alle 
soglie del primo romantici- 
smo. 
Il risvolto giocoso è definiti- 
vamente rimosso a favore 
di una concezione sinfonica 
granitica di straordinaria 
bellezza nella concertazio- 
ne e nel respiro, al punto 
che certe pagine si direbbe- 
ro rivelarsi con Muti per la 
prima volta: gli spessori 
sinfonici della prima aria di 
Ottavio «Dalla .sua pace» 
sembrano un Largo di 
Haendel mediato dall'Otto- 
cento. E toccano il vertice 
! del sublime (prima dell’a- 


pocalittica entrata del com- ' 


mendatore nella sala del 
banchetto) nel racconto di 
Donn'Anna, negli accordi 
abissali, con quelle scie 
ombrate dei bassi, del reci- 
tativo di Elvira «In quali ec- 
cessi, o numi». 

Ma quegli scarti di umore 
che sollecitano di continuo, 
«giocosamente» appunto, il 
dramma, qui è difficile tro- 
varli, inglobati come sono 
in una concezione monoliti- 
ca, di suprema eleganza 
nel modellato classico, ma 
sempre con un sospetto di 
magniloquenza accademi- 
ca e di una sovrastruttura 


n. 


Susanne Mentzer e Thomas Allen (Zerlina e,Don Giovanni) nello spettacolo scaligero. Il pubblico ha 
reagito tiepidamente al primo atto, ma alla fine acclamazioni per l'orchestra, per Muti, per Strehler 
(dissenso per Desderi soltanto). Per Edita Gruberova (Donn’Anna) i più caldi applausi a scena aperta. 


speri 


Servizio di 


Marianna Accerboni 


Sopra, «Cancello» di Claire Falkenstein, Sotto, «Don 
Chisciotte» di Charles Seliger. L’omaggio a Peggy 
Guggenheim è un grande squarcio sull’arte moderna. 


VENEZIA — Spirito avventu- 
roso e anticonformista, mi- 
liardaria distratta e collezio- 
nista di genio, la figura di 
Peggy Guggenheim ritorna 
sulla scena veneziana di fine 
anno con una selezionatissi- 
ma rassegna allestita anco- 


ra una volta nel palazzo che . 


fu sino al 1979 (anno della 
morte) la sua dimora nella 
città lagunare. 


L'occasione di riunire una 
sessantina di tele e sculture 
in vetro di altissimo livello 
qualitativo e di firme altiso- 
nanti è fornita dalle celebra- 
zioni per il cinquantenario, 
della Fondazione Guggen- 
heim di New York. 

Mezzo secolo fa infatti Peggy 
Guggenheim (il cui nonno 
emigrato dalla Svizzera ave- 
va fatto fortuna in America, 
investendo nelle miniere dî 
rame) fondava a Londra la 
«Guggenheim Jeune», una 
galleria d'avanguardia che 
prediligeva i maestri del Sur- 
realismo. Di molti'artisti Peg- 
gy divenne anche grande 
‘amica, musa, mecenate e 
qualche volta anche moglie 
(come accadde, per esem- 
pio, con Max Ernst). 


La novità mise a dura prova 
il gusto conservatore britan- 
nico: Peggy sfidava il pubbli- 


. Co a dare una risposta alle 


nuove espressioni. dell'arte 
d'avanguardia. Finanziaria- 
mente la galleria fu un disa- 
stro, ma da essa si sviluppò 
l’idea dell’apertura.in Inghil- 
terra di un museo d’arte mo- 
derna che avrebbe dovuto 
ospitare la sua collezione, 
sempre più vasta. 

Il progetto fu però deviato 
dalla. minacciosa presenza 
di Hitler. Peggy Si affrettò a 
tornare in America. dove nel 
42 inaugurò l’«Art of this 


century», l’unica galleria 
della 57.a Strada che espo- 
nesse artisti moderni euro- 
pei e, allo stesso tempo, di- 
sposta a rischiare la presen- 


tazione di pittori americani . 


sconosciuti. 

L'arredo scenografico e allu- 
sivo ‘ della. galleria/museo, 
firmato dall'architetto d'a- 
vanguardia Frederick  Kie- 
sler, fece molto scalpore: lo 
spazio dedicato all’esposi- 
zione di opere surrealiste 
aveva le ‘pareti. concave, 
un'illuminazione drammati- 
ca e i quadri montati senza 
cornice su speciali sostegni 
di legno. La galleria cubista 
era più razionale: fredde luci 
fluorescenti .illuminavano i 
quadri sostenuti da un siste- 
ma'geometrico di corde e cu- 
nei di legno. 


‘Se alla «Guggenheim Jeu- 


ne» di Londra erano stati 
esposti Kandinsky, Cocteau, 
Tanguy, Picasso, Mirò, Bra- 
que, Ernst, Brancusi, Arp, 
Calder e Moore, «Art of this 
century» — oltre a ospitare 
in permanenza i più impor- 
tanti artisti europei del XX 
secolo — rappresentò. la . 
piattaforma di l'ancio per pit- 
tori come Pollock, Baziotes, 
Motherwell, Hare, Kamrows- 
ky e de Kooning. 

L’invito a. partecipare. alla 
Biennale veneziana del 1948 
portò la gallerista americana 
a scoprire l'avanguardia ita- 
liana (Vedova, Tancredi, Ed- 
mondo Bacci). E l’anno suc- 
cessivo Peggy acquistò il Pa- 
lazzo Venier dei Leoni che 
divenne. una casa/museo 
aperta al pubblico tre volte. 
alla settimana: .era l’organi- 
smo che la. collezionista 
avrebbe voluto creare a Lon- 
dra una decina di anni pri- 
ma. 


La rassegna in edrso (visita i 
bile fino al.10 gennaio) riper- 
corre i momenti essenziali 


dell'attività delle gallerie di 
proprietà della Guggenheim 
e ci illumina sugli aspetti più 
insoliti e innovatori della sua 
attività di collezionista e do- 
natrice di opere d'arte. Peg- 
gy regalò infatti le opere de- 
gli artisti che prediligeva so- 
prattutto ai musei più sper- 
duti della provincia america- 
na, per sollecitare ed educa- 
re il loro interesse nei con- 
fronti dell'arte. d’avanguar- 
dia. 

Tale intento didattico è leggi- 
bile tra i nomi dei prestatori 
dei quadri presenti nella ras- 
segna veneziana, che sor- 
prende tra l’altro per una se- 
rie di grandi tele di Pollock, 
per.i vetri di Ernst'e di Picas- 
so e per i calibrati Tancredi. 
In concomitanza a tale ini- 
ziativa sì è inaugurata a New. 
York, nella sede della Fon- 
dazione Guggenheim, un'al- 
tra grande mostra, compren- 
dente più di quattrocento ca- 
polavori provenienti sia dal 
Museo Solomon'R. Guggen- 
heim di New York sia dalla 
Collezione Peggy  Guggen- 
heim di Venezia. 

Il grande monumento'a spi- 
rale disegnato da Wright ne- 


‘gli ultimi anni della sua vita 


ospita fino al 13 marzo una 
varietà incredibile di opere 
d’arte che presenta attraver- 
so tre distinte sezioni («Pittu- 
ra dei maestri moderni», 
«Scultura dell’epoca moder- 
ha» e «Pittura del secondo 
dopoguerra») il panorama 
completo dell'arte america- 
na ed europea del nostro se- 
colo. 

E’ curioso notare che anche 
il museo ‘di New York dei 
Guggenheim nacque per ini- 
ziativa di una donna, la pittri- 
ce d'avanguardia Hilla Re- 
bay che, negli anni Trenta, 
suggerì a Solomon R. Gug- 
genheim la fondazione del 
«Museo della PEA non 0g- 
gettiva». 


stile-Impero. 

Sicchè scene indicative dal 
punto di vista della commi- 
stione drammatico-giocosa 
(come il tentativo di Lepo-. 
rello di filarsela, prima del 
concertato «Mille torbidi 
pensieri») rimangono so 
spese in una solennità im- 
perturbata, con il risultato 
che la fiammeggiante ese- 
cuzione non trova il senso 
magico della sorpresa. Né 
trova il senso perverso, un 
po’ sadico e trasgressivo 
che pur circola, fra blandi- 
zie e terrori, nel mondo di 
Mozart. 

La compagnia di canto, pre: 
paratissima, si piega con 
Sensibilità alle istanze sce- 
niche. e musicali, e può con- 
tare almeno su due autenti- 
ci pilastri: Edita Gruberova, 
Donn'Anna altre volte più 
precisa vocalmente ma su- 
scitatrice del più clamoroso 
applauso a scena aperta 
della serata proprio nel vir- 
tuosismo dell’aria più di- 
scussa dell’opera, «Non mi 
dir, bell'idol mio»; e l’arden- 
te Elvira di Ann Murray. 
Thomas Allen è un protago- 
nista di classe, ma forse 
l’altra sera nelle riigliori 
condizioni fisiche per pa- 
droneggiare uno dei, ruoli 
più problematici di tutta la 
storia del melodramma. Il 
Leporello di Claudio Desde- 
ri è il teatrante disponibilis- 
simo che Strehler ama, ma 
le qualità vocali non sono di 
caratura eccelsa. 

Susanne Menizer canta in 
un italiano un tantino ap- 
prossimativo e con un vi- 
brato che vanifica qualche 
limpida finezza di Zerlina, 
ma è nel complesso molto 
musicale, come l'elegante, 
se non soavissimo, Don Ot- 
tavio di Francisco Araiza e 
il disinvolto Masetto di Na- 
tale De Carolis. Sergej 
Koptchak ha dato voce to- 
nante al commendatore. 
Iniziata senza particolari 
fermenti, la serata si è ri- 
scaldata nella seconda par= 
te dell'opera, specie per 
merito della Gruberova, 
con finali acclamazioni per 
l'orchestra, per Muti, per 
Strehler e per la compagnia 
di canto in cui il solo Desde- 
ri è stato bersaglio di un © 
dissenso piuttosto vivace. © 
Mentre turbe di fotografi, 
volgendo le spalle al palco- 
scenico e incuranti di Mo- 
zarte del bicentenario «Dorn 
Giovanni», bersagliavano 
di flash il palco reale, è i 
sorrisi di Carlo d'Inghilterra 
e di:Spadolini. Tutto fa spet- 
tacolo. 


CLASSICI 
Sempre più 
Meridiani 


MILANO — | classici vi- 
vono un buon momento. 
E i Meridiani di Monda- 
dori occupano in questo 
ambito un posto impor- 
tante: quest'anno. rag- 
giungeranno ‘quota no- 
vanta titoli in catalogo e 
toccheranno il:milione e 
mezzo di copie stampa- 
te. 

Ora la collana si amplia 
con due nuove «serie»: i 
Meridiani-Storia e gli Al- 
bum'dei Meridiani. | pri- 
mi. pubblicheranno le 
storie delle principali let- 
terature europee, quelle 
cioè alle quali apparten- 
gono gli autori pubblicati 
nei Meridiani. 

Gli Album saranno inve- 
ce iconografici: illustra- 
zioni sugli autori più letti 
‘e amati della collezione. 
La prima serie è inaugu- 
rata con la «Letteratura 
francese» di Giovanni 
Macchia; il:primo Album 
sarà dedicato a Proust. 
Le illustrazioni saranno 
scelte e commentate da 
Luciano De Maria, diret- 
tore dei Meridiani «clas- 
sici». 

Alla letteratura francese 
faranno .. seguito una 
«Letteratura latina», una 
«Letteratura italiana», 
naturalmente, e via via 
le principali letterature 
mondiali. All'«Album 
Proust» seguiranno nei 
prossimi anni gli album 
dedicati a Hemingway, a 
Pirandello,.a Montale, a 
Borges... Gli album usci- 
ranno come «strenne», 
con una cadenza annua- 
le. 

Luciano De Maria non 
nasconde che in queste 
due nuove serie i Meri- 
diani hanno! seguito le 
orme della. prestigiosa 
«Pléiade» di Gallimard: 
«Non è male, dice, ispi- 
rarsi a ciò che è edito- 
rialmente e culturalmen- 
te valido». 5 
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Cultura e Spettacoli 


SCALA / MOSTRA 


Son tutte scene 


Diorami: teatri in miniatura da collezionismo 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — C'è una curiosa 
SÎmmetria fra certi diorami 
teatrali di Engeibrecht, do- 
ve gli aristocratici si diver- 
fono in balli pastorali am- 
bientati in arcadici parchi, 
mentre accanto a loro i po- 
polani ballano danze cam- 
pestri, e il finale del primo 
atto del «Don Giovanni» di 
Mozart, quando tre orche- 
Stre separate suonano con- 
temporaneamente diversi 
ritmi di danza: minuetto per 
gli aristocratici, contrad- 
danza peri borghesi e val- 
zer per i popolani. La divi- 
Sione era ancora codificata 
e molto sentita nel XVIII se- 
colo, anche nelle feste e 
nei trattenimenti.musicali. 
Non è a caso, quindi, che 
proprio in occasione della 
ripresa alla Scala del «Don 
Giovanni» si sia aperta nel 
museo di quel teatro la mo- 
stra dei diorami teatrali di 
Martin Engelbrecht (Augs- 
burg 1684-1756). La mostra 
è a cura di Giorgio Strehler, 
regista dell'opera mozar- 
fiana, che con bella sugge- 
stione ha voluto chiamarla 
«La camera dei sortilegi». 
Martin Engelbrecht, già di- 
Stintosi come abile dise- 
gnatore, cominciò a realiz- 
zare le prime incisioni all’i- 
nizio del ‘700 e dopo qual- 
che anno diede vita a una 
propria casa editrice che, 
nel 1719, ottenne da Carlo 
VI il «privilegio imperiale», 
cioè il brevetto o diritto di 
esclusiva «su tutte le sue 
invenzioni e opere già pub- 
‘ blicate oppure da pubblica- 
re in futuro». 
Era il massimo riconosci- 
mento per questo ‘maestro 
incisore in una città (la lati- 
na Augusta) che.dell’inci- 
sione decorativa aveva fat 
to una propria caratteristi- 
ca, durata per alcuni seco- 
li. Come editore egli pub- 
blicò, fra molte altre stam- 
pe, quei diorami teatrali 
che sembra fossero:in gran 
parte opera di due suoi col- 
laboratori: Jeremias Wach=. 
smith e Johann.Nessentha- 
ler. 
Come è noto, il diorama è 
un panorama disegnato e 
ritagliato che si propone di 
dare l'illusione della realtà. 
Il diorama teatrale è una 
scena senza spettacolo 0, 
meglio, è spettacolo essa 
stessa, articolata su vari 
piani fra.il boccascena (0 
frontespizio) e il fondale; 
Stampata su carta robusta, 


ASTE 
Un «veto» 
| faraonico 


LONDRA — Un reperto 
in oro. proveniente dalla 
tomba del faraone Tu- 
tankhamon, che sarebbe 
dovuto andare all’asta 
|'11 dicembre da Chri- 
stie's, è stato ritirato dal-. 
la vendita, in seguito al- 

4 l'intervento dell’amba- 
sciatore egiziano.a Lon- 
dra; Yussef Sharara. Lo 
si è appreso ieri nella 
capitale britannica. 

i L'ambasciata d’Egitto ha 
fatto sapere di voler in= 
dagare sulle circostanze 

| nelle quali il frammento 

| funerario (che, secondo 

} Christie's, risalirebbe al 
regno del faraone della 
18.a dinastia: 1352-1343 
avanti Cristo), è uscito 

|| dall'Egitto. «Se il fram- 
‘| mento è autentico, cosa 
che non*è sicura, esso 
può essere stato rubato 

! durante ì lavori di scavo 

‘| della tomba e, ‘in questo 
caso, deve ritornare nel 
posto dov'è stato preso», 

7 ha sostenuto l'addetto 

‘ culturale egiziano; Yunis 
Patrick. 

La tomba di Tutankha- 
mon, ritrovata nella Val- 
| le dei Re nel 1922 dal bri- 
tannico Howard Carter, 
è una delle poche delle 
| quali sia stato ritrovato 
| interamente il tesoro. 
Da parte sua, Christie's 

} hareso noto che il reper- 

to, valutato 150 mila ster- 


line, è stato ritirato dal- |l 


l'asta su richiesta dei 
i. venditori, i discendenti 
del collezionista berline- 
se Wilhem Horn che, tra 
| il 1926 e il 1939, girò tutto 
l'Egitto per acquistare 
! oggetti del periodo fa- 
raonico. 
La vicenda del reperto è 
ì coincisa con una presa 
di posizione del. rappre- 
| sentante egiziano .all’U- 
* nesco, il:quale ha denun- 
} ciato, la settimana scor- 
sa a Parigi, il «traffico 
degli oggetti antichi». 


Piccoli panorami disegnati, 


magici spettacoli muti. 


Li fece Martin Engelbrecht, 


maestro incisore del ’700. 


disegnata e colorata, oppu- 
re lasciata in bianco e nero 
in modo che ciascun acqui- 
rente potesse poi colorarla 
a proprio piacimento. 

Le scene, ritagliate e mon- 
tate, potevano poi essere 
guardate direttamente o 
nelle cosiddette scatole ot- 


._ tiche dove, per il gioco del- 


le lenti, la prospettiva au- 
mentava quel certo sapore 


‘ di realtà. Da molto tempo.i 


diorami hanno cessato di 
essere pubblicati e vendu- 
ti, ma sono diventati, per la 
loro:bellezza e rarità, og- 
getto delle attenzioni si raf- 
finati collezionisti. 


Per iniziativa di Giampiero 
Tintori, appassionato diret- 
tore del museo della Scala, 
è stata‘ora allestita, in tre 
sale del museo, questa mo- 
stra singolare che espone 


ventinove diorami teatrali, 
nove dei quali di proprietà 
del museo; gli ‘altri prove- 


nienti da collezionisti pri- - 


vati, fra.cui lo:stesso Streh- 
ler che ha ideato l’allesti- 
mento curato da Luisella 
Pennati, Alfredo Corno, 
Giuseppe Asnicar. 


Il'catalogo, pubblicato dalla 
Electa, e i testi che lo ac- 
compagnano, sono opera 
di Simonetta Vitali Angrisa- 
ni, Alberto Milano e Alfredo 
Corno. Il tutto con il contri- 
buto finanziario della Pirel- 
li che, come a suo tempo 
annunciato, da quest'anno 
affianca e sostiene le ini 
ziative del museo teatrale 
alla Scala. 


| diorami (i cui elementi 
vengono conservati dai 


collezionisti in buste di car- . 


ta) qui sono stati montati 


Strehler non è solo il regista di «Don Giovanni», ma 
anche il curatore di una mostra sui diorami, allestita 
al Museo della Scala. Qui un esempio. 


ASTE 
«l’accuse» 
bloccato. 


PARIGI — La corte d’ap- 
pello di Parigi ha blocca- 
to la vendita all'asta del 
famoso manoscritto 
«J'accuse» di Emile Zola 
sul caso Dreyfus, fino a 
quando non sarà risolta 
una disputa fra gli eredi 
dello scrittore. 

Le 39 pagine del «J’ac- 
cuse» destarono enorme 
scalpore e scandalo in 
Francia, quando Zola le 
pubblicò, nel 1898; in es- 
se si accusava sostan- 
zialmente il governo di 
aver fabbricato un’accu- 
sa di tradimento contro il 
capitano Alfred Dreyfus, 
israelita, 

Il nipote dello scrittore, 
Francois-Emile Zola, ha 
denunciato sua figlia 
Brigitte Place per evitare 
la vendita. Secondo lui, 
la donna non ha il diritto 
di disporre del mano- 
scritto, che la Francia 
considera un tesoro let- 
terario nazionale..La 
Corte di appello ha con- 
diviso la decisione di un 


tribunale di grado infe-. 


riore, che il 20 novembre 
scorso aveva già blocca- 
to la vendita del mano- 
scritto. 

La casa d’aste britanni- 
ca «Sotheby's, che ave- 
va deciso di vendere al- 
Pasta ieri, a Montecarlo, 
il «l’accuse» e altri ma- 
noscritti ha fatto sapere, 
inun comunicato, di aver 

» revocato la vendita. 

Il ministro della cultura 
francese, Leotard, ha ri- 
badito che il manoscritto 
è un tesoro nazionale e 
che, se e quando esso 
sarà venduto, «l’acqui- 
rente dovrà essere un 
francese e il documento 
dovrà restare in Fran- 
cia». 1 


con grandecura e con par- . 
ticolare attenzione alla 
prospettiva. E qui, dopo la 
saletta introduttiva, che il- 
lustra le tecniche di riprd- 
duzione e di visione attra- 
verso le scatole ottiche e 
mostra alcune stampe di 
Engelbrecht, ci sono due 
sale completamente oscu- 
re e dalle pareti nere, dove 
i diorami sono montati e il- 
luminati come se fossero 
delle ribalte teatrali. Così 
questi oggetti che sono as- 
sai piccoli (da 8x 125mma 
190 x 230) appaiono in tutto 
il loro splendore e ci fanno 
vivere la favola magica del 
teatro, mentre altoparlanti 
nascosti diffondono musi- 
che di Mozart. 


| soggetti sono i più vari, da 
quelli religiosi («La strage 
degli innocenti», «Gesù 

nell'orto di Getsemani») a 
scene di vita quotidiana 
(«La bottega dello spezia- 
le», «Scuola di equitazio- 
ne», «Un porto di mare»), a’ 
scenette di costume («Riu- 
nione di giocatrici e fuma- 
tori», «Concerto in giardi- 
no», «Loggia massonica») 

a scene d'opera, di feste, di 
caccia, di battaglie, di nau- 
fragi e di terremoti; e c'è 
persino una rappresenta 
zione della Commedia del- 
l'arte. 


Come si vede, non si tratta ‘ 
di semplici modelli di sce: 


‘nografie, ma.di piccoli 


spettacoli compiuti in sé, 
con grande ricchezza di 
dettagli nello spazio di po- 
chi centimetri. Non sono, 
dunque, vuoti contenitori, 
ma brulicano di personaggi 
che danno vita a quei sorti- 


legi di cui parla Strehler. 
La città di Augusta, nel cuo- 
re della Baviera cattolica, 
sentì l'influsso della corte 
di Parigi con le feste del Re 
Sole; dell’arte e del teatro 
italiani (Tiepolo .e i Bibiena 
lavorarono in Baviera); 
delle riforme liberali di Fe 
derico. Il. E tutto questo si 
può vedere. nelle stampe 
dei suoi grandi stampati in 
piccole serie e innon più di 
duecento soggetti. 
Considerando quanto è an- 
dato perduto, una parte 
ben ragguardevole è qui 
esposta. E proprio in questi 
«teatrini» è possibile ritro- 


.\vare quel mondo e quella 


civiltà da cui poi si genera: 
rono il «Don Giovanni» e gli 
altri capolavori di Mozari 
\La:mostra resterà aperta al 
pubblico ino al 31 gennaio. 


MUSICA: CONVEGNO 


Sibelius «riabilitato» 


Nuove fortune critiche del compositore finlandese ‘ 


ROMA— «Jean Sibelius, nel 
trentesimo anniversario del- 
la sua scomparsa»: così si 
intitolano concerti e incontri 
critici organizzati a Roma, 
questa settimana, dall’am- 
basciata e dall’istituto «Ro- 
manum» finlandesi, in colla- 
borazione col nostro mini- 
stero dei beni culturali. 

La fortuna critica di questo 
musicistà è stata sempre 
molto alterna e varia, quan- 
do non estremizzata tra un 
certo favore popolare (che, 
legato alle opere della giovi- 
nezza, ne ha impedito una 
conoscenza ulteriore e ap- 


Scuola di Francoforte, da 
Adorno sino a Leibowitz, col 
suo «Sibelius, il peggior mu- 
sicista del mondo», in difesa 


l'avanguardia europea. 
Comunque, il compositore 
finlandese ha'un suo posto 
nella storia della musica, da 
scoprire, specie per l'in- 
fluenza esercitata in area 
angloamericana, e per quei 
caratteri meno di maniera e 
più originali della produzio- 
ne.più matura: quella prece- 
dente il suo lungo silenzio, il 
rifiuto o l'impossibilità. di 
mettersi a scrivere, dal 1929 
sino al. giorno della morte, 
nel 1957. A 
Con questa intenzione, nella 
splendida cornice di Villa 
Lante al Gianicolo, si tengo- 
no alcune lezioni-conferen- 
‘ze musicali, l'ultima delle 
quali nel «salone dello sten- 
ditoio» al San Michele, come 
appuntamento della «Setti- 
mana dei beni musicali» che 
prevede anche un concerto 
del Quartetto dell’Accade- 
mia di Santa Cecilia. 
Francesco Marcucci, specia- 
lista italiano di musica nordi- 
ca, per l’incontro iniziale ha 
spiegato l’eccentricità della 
musica di Sibelius, legato al 


profondita) e la ripulsa della ‘ 


delle punte più avanzate del-. 


Non fu proprio 


«il peggior 


. musicista 


a ‘del mondo» 


suo paese e influenzato prin- 
cipalmente dal sinfonismo 
tardoromantico di impronta 
brueckneriana, ma non di- 
giuno. (come comunemente 
si. crede) della coeva ricerca 
europea, se in lui si possono 
trovare echi di un certo 
espressionismo. 

Così, ad esempio, nella 
Quinta Sinfonia, il cui terzo 
movimento è chiuso da quat- 
tro trombe che suonano in 
dissonanza, prima dell'ulti- 
mo «Allegro molto» che ri- 
sulta una pagina di giubilan- 
te musicalità, «tra le più feli- 
ci, ispirate e spontanee», per 
usare un giudizio di Giaco- 
mo Manzoni. 

Certo, la fama di Sibelius po- 
sa su quella pagina pianisti- 
ca intitolata «Valzer triste» e 
sul poema sinfonico «Il cigno 
di Tuonela», oltre che sulla 
Seconda Sinfonia e il Con- 
certo per violino, in cui il so- 
lista — come ha dimostrato 
ancora una volta, recente- 
mente, Salvatore Accardo. a 
Santa Cecilia — è davvero 
un protagonista quasi asso- 
luto, tra lirismo e virtuosi- 
smo di tradizione ottocente- 
sca. ) 

E sono questi i pezzi che an- 
cora entrano in repertorio, 0 
che le case discografiche 
continuano'a editare (c'è una 
recente Seconda Sinfonia di- 
retta da Bernstein, dolce e 
suggestiva, ma anche bana- 
le e stanca nel finale molto 


io) 


NARRATIVA 


Ultime cose di Lalla 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Conobbi Lalla Kezich quattro 
anni fa, a Udine, dove le era 
stato assegnato il Premio 
Aquileia per il romanzo «La 
preparazione», di cui i giudi- 
ci (Pampaloni in particolare) 
erano entusiasti. Nulla face- 
va supporre, allora, che po- 
co tempo dopo mi sarei ac- 
cinto a parlare di un suo libro 
postumo. Il destino decide le 
sue cose in modi segretissi- 
mi, come il più impenetrabile 
dei congiurati. 

E certo ‘non si possono leg- 
gere senza un sussulto, ora, 
certe' parole contenute nella 
favola ‘pubblicata dopo la 
sua morte, «La nave di Jean» 
(Camunia, ottomila. lire): 
«Ma quando ero più giovane 
mi pareva di avere davanti 
una vita lunghissima, e inve- 
ce è passata in un baleno, 
piena di cose straordinarie e 
no. Ma è passata in un bale- 
no». Oppure la poesiola che 
fa da epigrafe al libro: «La vi- 
ta, anche bella/ è passata./ 
E' estate,/c'è odore di frutta/ 
e una voce/ di bambino, te- 
nera/ma la vita/è passata». 
ll Sussulto è tanto più forte se 
uno pensa, come pare possi- 
bile, che questi‘ versi siano 
stati scritti quando la sorte le 
aveva già rivelato che tipo di 
progetto avesse inventato 
per lei, a breve scadenza. 
Lalla Kezich ha organizzato 
ilsuo libro come una serie di 
microavventure del suo per- 
sonaggio, a volte quotidiane 
e domestiche, a volte mesco- 
late. con l'elemento straordi- 
nario e magico, con i mate- 
riali delia favola classica. 
Avvengoho strani prodigi, 
che però non sono soltanto 
un abbandono favoloso della 
scrittrice all'estro fantastico, 
ma obbediscono a una mec- 
canica simbolica, magari di 
natura psicanalitica. 
L’invariante del libro è il pic- 
colo Jean. Altri personaggi 
(la matrigna, l'orchessa, la 
maestra, lo zio Rolland) tor- 
nano un, paio di volte, ma 


- l'avventura di Jean è sempre 


diversa, è come una favolet- 
ta a sé stante. Perciò il ri- 
svolto editoriale cita, per af- 
finità di struttura, due libri fa- 
mosissimi; «Il piccolo princi- 
pe» e «Marcovaldo». Il picco- 
lo:Jean è uno strumento di 
cui la scrittrice si serve per 
le sue libere, estrose e im- 
prevedibili riflessioni narra- 
tive sugli aspetti del mondo. 
Perciò egli è un bambino che 
non è tale, o non lo è almeno 
a tutto tondo, in tutti i suoi 
aspetti. E' un ragazzo carico 
di saggezza, come un adulto, 


più delle sconosciute suc- 
cessive). : 

Le sinfonie di Sibelius sono 
sette! L'ultima sisvolge inun 
solo, lungo tempo che lascia 
però avvertire ripartizioni in- 
terne, mentre la quarta pre- 
senta un Sibelius cupo e ri» 
flessivo, ‘che dà toni nuovi a 
quelle radici popolari che gli 
sono caratteristiche, assie- 
me .a una personale ricerca 


sui climi epici e squarci pae- 
saggistici che vogliono ren- 
dere una cosmogonia legata 
alla natura del suo paese. 

Specie i poemi sinfonici, con 
qualche punta retorica (co- 
me in'«Carelia» 0 «Finlan- 
dia») cercano di rendere l'at- 
mosfera e il senso ultimo, 
panico e misterioso, di quel- 
la natura, tra acque e boschi, 
e meglio esprimono un tem- 


peramento davvero fantasio- . 


so e rapsodico, reso con 
smaglianti risorse timbriche; 
quelle:che si ritroveranno in 
molta musica inglese suc- 
cessiva (sino a Britten), o 
americana e canadese, in 
particolare per certe affinità 
proprio di latitudine geogra= 
fica. = ZA Aa 
Sono gli stessi motivi che 
hanno fatto;nascere a Torino 
Una «Società Sibelius», 'e che 
ne fanno un compositore più 
importante di Grieg sul piano 
internazionale. A Roma par- 
leranno nei prossimi giorni 
Ferruccio Tammaro, dell’U- 
niversità di Torino appunto, 
Sergio Martinotti, della «Cat- 
tolica» di Milano, e Satu Ja- 
las, del conservatorio di Par- 


«ma; in veste anche di nipote 


di Sibelius. 
Gli incontri serviranno anche 
a rivelare la nuova musica 
finlandese, dal più classico 
Hannikainen a Heininen, che 
ha studiato a lungo con Xe- 
nakis, fino a Sallinen che ha 
aperto al suo paese la strada 
verso l’opera lirica. 

[Paolo Petroni] 


ll bambino Jean, protagonista 


SA 


dei racconti di Lalla Kezich, vive ai confini col sogno. 


Ma alla fine sceglie la realtà: se volesse vivere i propri sogni, diventerebbero 
banali. E la scrittrice lo dimostra, con una grazia stilizzata e gentile. 


che del mondo va scoprendo 
gli aspetti strani, belli e brut- 
ti. 

Appartiene alla. categoria 
dei poveri, che riscuote le 
simpatie dell'autrice assai 
più di quella: dei ricchi, pieni 
di boria e di vanterie, falsa- 
mente generosi, spavaldi e 
infondospietati. 


Dei ricchi, Jean è anche vitti- 
ma. Una volta, a'un loro rice- 
vimento, gli accade di to- 
gliersi il suo cappottino viola 
(e Jean è uno che teme il 
freddo); il duro cameriere, 
strumento delle  superbie 
sprezzanti dei ricchi, lo butta 
tra gli stracci, perché consu- 
mato. Neanche in casa, sot- 
toposto ai controlli di una 
matrigna e di indefinite sor- 
rellastre, Jean ha molta for- 
tuna. L'accusa a suo carico è 
soprattutto quella di essere 
disordinato, di non vivere se- 
condo le regole che sono il 

. cardine della vita piccolo- 
borghese. Jean trova ‘che la 
sua casa, dominata dalla 
matrigna, sia anche troppo 
inordine. 


Il ragazzo, per la sua sag- 
gezza piena di buon senso, 
ma non inquadrata, non ha 
successo-nemmeno a scuo- 
la. Qui ha l’aria di annoiarsi, 
e perciò si mette a guardare 


Film contestato 


gli alberi già un po’ rossi e 
gialli dell'autunno. L'arcigna 
maestra lo rimprovera di non 
stare attento, di non posse- 
dere una divisa, che è poi il 
simbolo dell’uniformità e del 
conformismo, Lo schernisce, 
e lo giudica un ozioso, men- 
tre è un contemplatore ricco 
d’immaginazione. Forse. la 
caratteristica maggiore di 
Jean è il.sogno dell’avventu- 
ra, di vedere altri paesi e al- 


tre genti, di andar lontano . 


salendo sulle navi. E' il se- 
gno dell’inquietudine del suo 
spirito e la spia del fatto che 
egli, come direbbe Wood- 
house, ha gettato il cuore ol- 
tre gli altipiani. 

Jean si abbandona alla fan- 
tasia di paesi straordinari, di 
pagode, templi, foreste, pap- 
pagalli. Il sogno completa le 
aporie e i buchi neri della 
sua vita. Nel sogno, ma solo 
in esso, sembra possedere 
un. destino straordinario, 
perché gli appare una nave 
che reca scritto sullo scafo: 
la nave di Jean. 

Anche l'episodio dell’aquilo- 
ne ci fornisce la riprova che 
Jean è un ragazzo fantastico 
e con la mente rivolta alle 
cose lontane. Dell’aquilone, 
a un tratto, lascia andare il 
filo, perché almeno i sogni 


MILANO — Sta suscitando polemiche la prima 
tv di «Nove settimane e mezzo», il film-scandalo 
di Adrian Lyne, in programma su Canale 5 il 16 
dicembre. Un settimanale cattolico ha perfino 
‘chiesto che non vengamandato inonda. Nella 
foto, Kim Basinger e Mickey Rourke. (Ansa) 


siano liberi. Jean è un ragaz- 
zo aperto, pronto alle amici- 
zie. Ma gli amici stenta a tro- 
varli. Gli altri ragazzi stanno 
sulle loro; gli amici già fatti 
non si trovano, non:tornano, 
sono scomparsi. Perciò la 
solitudine di Jean: è quasi 
una costante del libro. | desi- 
deri del ragazzo sono spes- 
so delusi. Le sue piccole av- 
venture sono uno specchio 
della vita, e la vita è per lo 
più. deludente, risonante 
d’inviti ma anche piena di zo- 


ne vuote. 


In essa v'è anche la minac- 
cia e la paura. Assume l’a- 
spetto simbolico di un uccel- 
lo, che una volta si posa sulla 
sua finestra, un'altra appare 
all'aperto, ma così grande 
da oscurare la luce.con le 
sue. ali sterminate. Jean sen- 
te parlare di liti e di guerre, e 
pensa che la guerra possa 
tornare. In questo caso egli 
vorrebbe essere il cavaliere, 
(o l'angelo) dallo zaino pieno 
di pane raffermo, ma inesau- 
ribile, che dà da mangiare 
agli affamati. Il suo mondo è 
pieno d'incanti (bambine che 
mettono le ali come farfalle, 
e che lui cerca invano di imi- 
tare, suonatori che estraggo- 
no il pianoforte dalla tasca), 
manon è priva di minacce, di 
orrori che sono già accaduti 


e che di nuovo possono ac- 
cadere, perché gli spazi del- 
la favola sono gli stessi della 
vita, anche se con volto mu- 
tato. 

Una delle cose belle è senza 
dubbio il teatro. Jean batte le 
mani per la contentezza 
d’imbattersi nei commedian- 
ti, accetta da loro uno spadi- 
no ed entra per un momento 
nel mondo fatato del teatro 
per sempre, ma egli rispon- 
de che non può farlo. «Ho de- 
gli impegni» dice. Così i tea- 
tranti se ne vanno, malinco- 
nicamente, lasciandogli a ri- 
cordo di sé un cappello da 
cui, al momento dell'addio, 
cadono fiori e confetti. 

La vita è-fatta anche di tanti 
addii, di separazioni, di ri- 
nunce. Jean spesso si collo- 
caaun limite dell'esistenza, 
aunbivio, tra la possibilità di 
seguire: un sogno e quello di 
dirgli addio, restando con i 
piedi piantati sulla terra. E 
Jean sceglie'con buonsenso 
la realtà, come fosse consa- 
pevole, nell'intimo, che i so- 
gni sono belli appunto finché 
rimangono tali. Se volesse 
viverli; la loro natura si mo- 
dificherebbe, diventerebbe 
banale'e quotidiana. 

Molte altre esperienze cono- 
sce il piccolo Jean; le serate 
mondane, gli inviti dei salot- 
tì, che sono le più futili; o la 
morte del nonno (che svani- 
sce, mentre resta la sua om- 
bra, disegnata sul muro) che 
è forse la più intensa. Tutte 
egli le percorre con la sua 
serietà, con i suoi slanci e le 


. sue rinunce. E tutte conosco- 


no la grazia felice dello stile 
della Kezich, che disegna le 
cose con leggerezza stilizza- 
ta e gentile, rapida e incanta- 
ta, come rapida e incantata è 
la vita stessa, che suscita 
enigmatici sogni dentro di 
noi, ed è subito finita. 


MISELLERIO. Nell'ambito di. 


un ciclo dedicato all'editoria 
italiana, l’Istituto di cultura 
italiano a Parigi ospita un'e- 
sposizione dedicata alla 
«Sellerio» di Palermo e inau- 
‘gurata da Enzo ed Elvira Sel- 
lerio. La. scelta di una casa 
editrice di ridotte dimensio- 
ni; dopo «giganti» quali Mon- 
dadori, Feltrinelli, Laterza 
che hanno preceduto la Sel- 
lerio all'Istituto di cultura, è 
dovuta al desiderio (spiega il 
direttore dell'Istituto, Fer- 
nando Caruso) di mettere in 
luce un fenomeno tipico del- 
l'editoria italiana: quello di 
case piccole che fanno, alta 
cultura e che con il loro slan- 
cio di immaginazione fini- 
scono con il portare anche i 
«grandi» a muoversi su un 
terreno di maggiore finezza. 


CINEMA © 


Profumo di Natale 
profumo di Oscar 


HOLLYWOOD — Miss Meryl 
Streep, l'unica attrice ameri- 
cana che guadagni come un 
uomo (sei milioni di dollari a 
film, lo stesso «cachet» di 
Dustin Hoffman e Robert 
Redford), l'unica «interprete 
giovane secondo Katherine 
Hepburn degna di rispetto», 
apparirà di nuovo sugli 
schermi d’oltre Oceano poco 
prima di Natale: ancora una 
volta al fianco di Jack Nichol- 
son, a un anno di distanza 
dalla loro performance nel 
non troppo fortunato 
«Hearthburn» di Mike Mi- 
chols. 

Questa coppia di star im- 
mensamente amate da pub- 
blico, registi e produttori, è 
protagonista di «Ironweed», 
un film firmato‘dal non di- 
menticato Hector Babenco 
(«Il bacio della donna ra- 
gno»), che sarà distribuito 
nelle sale‘di tutta America a 
partire dal 18 dicembre. 

E' la storia d'amore, affatto 
«patinata», tra un giocatore 


è di.baseball finito e-una don- 


na senzatetto, ambientata in 
piena depressione. 


Contro Meryl Streep, nella 
mischia dei «Christmas-mo- 
vie»; si:schiera però qualche 
altra signora di Hollywood: 
questo è infatti il termine 
massimo per lanciare film e 
interpreti potenzialmente in 
gara per gli Oscar. 

Assieme alla Streep, la «no- 
mination» all'Oscar sembra 
certa anche per la Diane 
Keaton di «Baby boom» (la 
critica l'ha addirittura para- 
gonata alla Hepburn delle. 
commedie giovanili) e per 
Mia Farrow, interprete di 
«September», l’ultimo om- 
broso film del suo compagno 
Woody Allen, anch'esso in 
programmazione dai primi 
di dicembre. 

Nella rosa. delle probabili 
candidate all'Oscar ‘88 per 


la migliore interpretazione 
femminile la stampa Usa non 
dimentica di citare anche 
Faye Dunaway (per «Barfly») 
e Anjelica Huston (per «The 
dead, di suo padre John). 
Intanto la critica si prepara 
anche al verdetto nei con- 
fronti di Oliver Stone, l'auto- 
re di «Platoon», che scende 
in campo — è il caso di dirlo 
— tra qualche giorno con 
«Wall Street»,.emblematico 
film interpretato da Charlie 
Sheen, Michael Douglas e 
Daryl Hannah. «So che mi 
aspettano al varco — ha di- 
chiarato ii regista —, per 
questo ho cercato di lavora- 
re bene». 
E’ già sugli schermi il nuovo 
sofisticato, elegante film di 
Ridley Scott, «Someone to 
watch over me», interpretato 
da Tom Berenger e Mimi Ro- 
gers, moglie di Tom Cruise. 
E' un'altra prova dello stile 
del regista di «Blade run- 
ner», il quale questa volta dà 
vita a un «thriller» romanti- 
co; con i colori e gli ambienti 
di.una New York gershwinia- 
na, attraversata dalla cor- 
rente del jazz. 
Dopo l'umiliazione subita 
due. anni. fa alla notte degli 
Oscar (il suo «The colour 
purple» fu clamorosamente 
battuto.da «La mia Africa» di 
Pollack), Steven Spielberg si 
prepara alla rivincita: con 
«The empire of the sun» un 
film nel quale punta l’obietti- 
vo su un campo di prigionia 
giapponese. nella Cina della 
seconda guerra mondiale. 
Interpreti, John Malkovich e 
Miranda Richardson. It film 
uscirà sugli schermi Usa 11 
dicembre, 

{f.p.] 


BM BRUSON. Il premio lirico 
Giacomo: Lauri Volpi, alla 
sua prima edizione, è stato 
unanimemente assegnato al 
baritono Renato Bruson. 
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7.15 t 8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza ‘15.00 Da Montecatini Terme, finalissima «Di- 

Badaloni. Sampò leggono e commentano i giorna- scoestate» ’87. Conducono Fabio Fazio e 
7.30 Collegamento con il Gr2. li. Simonetta Zauli. 
8.00 Tgi Mattina. h 7 8.30 Cuore e batticuore. Telefilm. 15.30 D.S.E.:S.0.S. 011/8819 Filo diretto. 
9.35 Occhio al superocchio. Telefilm. 10.00 Star bene con gli altri. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
10.30 Tg1 Mattina. 7 A 11.00 Tg2 Flash. 17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
10.40 Intorno a noi. Con Giosué Boetto e Sabi- 11.05 D.S.E.:l giochi matematici. 17.45 Geo. Presenta Folco Quilici. 

na Ciuffini. Ì 11.30 Il gioco è servizio: Paroliamo. 18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 
11.30 La tata e il professore. Telefilm. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 19.00 T93. 
11.55 Che tempo fa. i 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
12.00 Tg1 Flash. : È 13.15 Tg2. Diogene. Al servizio dei «cittadini. 19,35 Special Sergio Leonardi. Conducono A. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. Meteo 2. Pettinelli e C. Saint Just. 

Marchini. 13.30 Da Bucarest: telecronaca registrata del-: 20.00 D.S.E.: Nuove frontiere della scienza. 
13.30 Telegiornale. l’incontro di calcio Sportul-Verona. Confronto in studio sulla ricerca immu- 
13.55 Tg1. Tre minuti di... 15.15 D.O.C., Musica e altro a denominazione nologica nei trapianti. 

14.00 Pronto... è la Rai? À d'origine controllata. 20.30 La forza dei sentimenti. «UNA LAMA NEL 
14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza a 416.00 Lassie. Telefilm. BUIO». Giallo psicologico. Regia di R. 
cura di Piero Angela. È S 16.30 Il gioco è servizio. Farfadè. Benton, con Meryl Streep. Roy Scheider. 
15.00 D.S.E.: Il suono e l’immagine. Gli stru- 16.55 Dal Parlamento. (f.otempo). 
menti musicali. Il flauto. 3 LR, 17.00 Tg2 Flash. 21.20 Tg3 Sera. 
16.00 Une di Sherlock Holmes. Disegni ani- 17.05 Il piacere di... abitare. 21,25 «UNA LAMA NEL BUIO» (2.0 tempo). 
i A 17.45 TomedJerry. Cartoni animati. 22.05 Samarcanda: «Il punto d'incontro». Setti- 
16.50 Sandokan. Con K. Bedi, P. Leroy e C. An- 18.05 Lui, Ici e gli altri. Telefilm. manale del Tg3. Speciale sull'incontro 
17.55 Dieu esudirssio E e Reagan-Gorbacev. oa 
pica Tot Flash "a. 18.45 Miami. Vice, Squadra antidroga. Tele- 23.35 Tg3 Notte. 4 3 
18.05 leri, Goggi, domani. La spettacolo dello 19.30 o pr 23.50 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 19.35 Meteo 2. RO deiidmpo. . 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19/45 T92 Tola Torneo po: 
19.50 Che tempo fa. IRINA on 9 o 
20.00 Telegiornale. x È 3 » n A 
20.40 «L'uomo del Sud», telefilm di Hitchcock. 20:30 «QUESTA RAGAZZI pino 
21.10 Da Barcellona: incontro di calcio Espa- RAEE con Natalie Wood e Ro- 

nol-Inter, valevole per la Coppa Uefa. 22.30 d i N x 
23.00 In diretta dal Salone Margherita in Roma — 5540 on È oa CIO 

«Biberon». Con Pippo Franco, Leo Gul- BASA SRRE, fi aliroia:denominazione 

lotta, Oreste Lionello, Pamela Pratie Ga-. 3.30 SE controllata. 

briella Ferri. È SE e 

A 24.00 «Speciale Parlamento», edizione straor- 
SE ai dinaria in occasione del voto del Senato sm a 
3, 9 5 ; sul bilancio dello Stato per il 1988. Meryl Streep (Raitre, 20.30) 
N __{____wr'rrrrrrlllt1trrr___'uIIyOTIOITEITETII,LTTIIIIieele'isì 
eO STEREOUNO STEREODUE pa jr. e Corrado Demafoni; 24: Il gior- 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno; Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 
6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme di 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 


18.56, 20,57, 22.57. 
21,23. 


Radio e Televisione 


RA 


15: Stereobig; 15.30, 16.30; 21.30: Gri 

,inbreve; 17.30: Gr1 Sport; 18.56-22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 Sera; 21- 
23.59: Stereodrome; 23: Gri 


rr 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27,.13.26, 15.27, 


del mare; chiusura. 


RS 


45: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 Appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.26-22.27: Ondaverde due; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50-23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 


nale della mezzanotte, Ondaverde 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica sinfonica; 1.36: Ita- 


2.36: Applausi...; 3.06: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Sociali- 
sti celebri; 5.06: Il giornale d’Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1,2,3,4. 


e 


ca 


Arnaldo Ramandori; 7.15: Gr1 Lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 
siach conduce, Radio Anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8:30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


. 15.15, 18.45, 20.45, 23,53. 


Radiotre 


Giernali radio: 125,9.45,11.45,1946, Radior egionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


6: Preludio: 6.55: Il concerto del matti- trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 


aperto; 11.10: Nasce una stella, di Fa- 


nuele 
l'alba. 
Lorca 
12.03: 


ligenza; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 


15.08: 
16.30: 


jazz degli anni '80; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05 Obiettivo Europa; 


18.30: 
L'arte 
sera; 

diani; 


dice; 20: Fiodor Dostoevski: «Le notti 
bianche»; 20.30: Dopo teatro; 20.47: 
Mi racconti una fiaba?; 21.03: Da Mila- 
no, Stanotte la tua voce; 21.35: Indovi- 
na chi è? Di S. Gigli; 22.05: Presa di- 
retta dalla Ca' Bianca di Milano: Nan- 
ni Svampa; 22.49: Oggi al Parlamento; 


23.05: 
Chius 


. Omaggio a. Federico Garcia 


e Varano; 11.30: Maleficio al- 


(16), a cura di Dante Raiteri; 
Via Asiago Tenda; 13.45: La di- 


Radiouno per tutti: Habitat; 
Il paginone; 17.30: Radiouno 


Margherita Parrilla presenta: nali, 
della danza; 19.15: Ascolta si fa 
19.20: Gri mercati, prezzi quoti- 


19.25: Audiobox spazio multico- 


La telefonata di M. Curti; 23.38; 
ura. 


due present: 


6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 17.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 
Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania Di Martino (53), regia di G.M. 
Campagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca; 10:30: Radio- 
due 3131; 12.40: Trasmissioni regio- 
Gr2 e Ondaverde regionali; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese, lettura in- 
tegrale a più voci: «La luna e i falò» 
(4); 15.45: Il pomeriggio; 18.30: Gr2 
Mercoledì sport; 18.32: ll fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Occasio- 
ni, incontri del Gr2 cultura; 19.57: Il 
convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
jazz; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 


no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, dia- 
loghi dedicati alle donne; 11.45: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Succede in Europa; 15.23: | 
fatti della cultura; 15.28: Un libro al 
giorno; 15.30: l'concerti di «Un certo 
discorso»; 17: Dse: Educazione e so- 
cietà, ‘il mestiere di crescere (3); 
17.30: Terza pagina; 21: Dal conserva- 
torio «G. Verdi» di Milano, | concerti di 
Milano, inaugurazione della stagione 
sinfonica pubblica ’87-'88, dirige M. 
Candis, concerto straussiano; nell'in- 
tervallo (ore 21.40) Pagine da «Qua- 
derni di un mammifero» di F. Satie; 
22.30: America coast to coast; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte, 


24: Il giornale della mezzanotte, On: 
daverdenotte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama. di.at- 
tualità musicali, a cura di Tito Di Shi- 


specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. ) 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
mercoledì; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Tavoloz- 
za musicale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
14.40: Tavolozza musicale; 15: Ro- 
manzo d'appendice; 15.10: Rotocalco 
del mercoledì; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Corrispondenze triestine; 18.20: 
Tavolozza musicale. 


11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


da Lino Toffolo. 


& 


8.30 
9.20 


Telefilm. L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm. Wonder Woman. 


e TTT, 
9.15 «GUARDATELE MA NON TOCCATELE» 


con Ugo Tognazzi, Johnny Dorelli. Regia 


12.00 Quiz. Bis. 10.20 Telefilm. Tarzan. «La fine del fiume». di Mario Mattoli. (italia 1959). Comme- 
12.45 Quiz. Il pranzo è servito. 11.20 Telefilm. Cannon. «Miracoli impossibili». dia. È 
13.30 Teleromanzo. Sentieri. \ 12.20 Telefilm. Charlie's Angels. 11.00 Telefilm. Strega per amore. 
44.30. Quiz. Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 13.20 Telefilm. Arnold. 11.30 Telefilm. Giorno per giorno. 
re Cadeo. 13.50 Show. Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 Telefilm. La piccola grande Nell. 
15.00 «IL PRINCIPE DEGLI ATTORI» con Ri. 14.20 Musicale. Deejay television. A cura della. 12.30 Telefilm. Vicini troppo vicini. 
chard Burton, Eva Gallienne. Deejay's gang. |, ‘ 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
17.00 Telefilm. Alice. 15.30 «Bim bum bam». Con Manuela, Paolo, ducono Giorgia e Four. 
17.30 Quiz. «Doppio Slalom». Gioco a quiz per Uan. 14.30 Teleromanzo. La valle dei pini. 
ragazzi. 18.00 Telefilm. Star Trek. 15,30 Teleromanzo. Così gira il mondo. 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 19.00 Telefilm. Starsky e Hutch. 16.15 Teleromanzo. Aspettando il domani. 
corti. 20.00 Cartone animato. Teneramente Licia. 17.15 Teleromanzo. Febbre d'amore. 
18.10 Telefilm. Webster. 20.30 Telefilm. Supercar. «Intrigo di classe». 18.15 Quiz. C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». 21.25 Telefilm. A-Team. «Cowboy George». berto Smaila. , 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 22.20 News. Ciak... si gira: Settimanale di cine- 18.45 Quiz. Gioco delle coppie. Gioco condotto 
Marco Columbro. ma. S da Marco Predolin. 
20.30 «IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN» con 23.15 «PASSIONE D'AMORE» con Valeria D'O- 19.30 Telefilm. Quincy. n 
Johnny Dorelli, Andrea Ferrol. bici, Bernard Girardeau, Laura Antonelli. 20.30 Gioco a premi. OK. il prezzo .è giusto. 
22.30 News. Speciale Canale 5 News. «Come Regia di Ettore Scola. (Italia 1981). Dram- Condotto da Iva Zanicchi. ; 
nasce un'opera» di Arrigo Levi. matico. 22.50 «CONFLITTO FINALE», con Sam Neill, 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 1.30 Telefilm. La strana coppia. Don Gordon, Rossano Brazzi. 3 
TELEQUATTRO TELEPADOVA TELEBARBARA TELEFRIULI TMC-TELEANTENNA 
3 Ia — 
‘12.30 Roberta pelle. 13.30 Ken il guerriero, cartoni. 9.30 «Nido di serpenti», tele- 11.00 «Sempre informa», ru- 14.35 Il giudice, telefilm. 


13.00 Telecronaca basket - 
Serie At: Scavolini-Di 
Varese. 

19.30 Fatti e commenti. 

23.25 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
ODEON TV-TRIVENETA 
e 
7.30 L'incredibile coppia. 
8.00 Angie Girl. 
8.30 Voltron. 
9.15 Telenovela: Pagine del- 
la vita. 


10.30 Telefilm: ll pericolo è il 
mio mestiere. 

11.30 Telefilm: The Beverly 
Hills Billies. 

12.30 Telenovela: Viviana. 

13.30 Jenny 20-21 - Sit-Com vi- 
deomusicale.' 

14.30 Telenovela: Il segreto di 
Jolarida, con Veronica. 

15.30 Rubrica: La buona tavo- 

a. 

Slurp! Varietà da 1 a 14 

anni, con Paola, Hugoro- 

bot e Alfonsoyeti. 

19.00, Cartoni animati: Anna e 

Barbera. 

M'ama non m'ama, gio- 


16.30 


19.30 


co dell'amore presenta-. 


to da Sebastiano Som- 


ma. 

La ruota della fortuna, 

gioco a premi presenta- 

to da Casti. 

Film drammatico (1965): 

«CASTELLI DI SABBIA». 

Regia di Vincente Min- 

nelli con Elisabeth Tay- 

lor e Richard Burton. 

22.30 Telefilm: Codename 

Foxfire. 

24.00 Telefilm: The Beverly 
Hills Billies. 

1.00 Telefilm: Che coppia 

quei due. 


20.00, 


13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 

la. 

Redazionale. 

Ken il guerriero, cartoni. 

Galazy express, cartoni. 

| ragazzi del sabato se- 

ra, telefilm. 

Capitan Harlock, carto- 


16.00 
16.30 
17.00 
17.30 


18.00 


ni. 

Robotech, cartoni. 
Masters, cartoni. 
Baretta, telefilm. 

«LUCE NELLA PIAZZA», 
film. Regia di Guy Green 
con Olivia De Havilland 
e Rossano Brazzi. 
Gioco di coppie, tele- 
film. 


18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


22.30 


23.00 Colpo grosso, gioco a 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
23.30 Italia 7 sport, tennis. 
1.00 «L'ULTIMA FUGA», film. 
Regia di Richard Flei- 
scher, con George C. 
Scott e Tony Musante. 


CANALE 55 


18.30 Villa Paradiso, telefilm. 

19.00 L'occhio di Ch 55. L'ar- 
gomento del giorno. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 | cercatori d'oro, tele- 
film. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.15 Dentro la regione; cono- 
scerla con i documenti 
di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Free style. Da Rava- 
scletto + - Campionati 
mondiali di «free style». 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Attenti ai ragazzi. 


novela. 
10.00 Barbara allo specchio. 
13.00 
novela. ‘ 
Video hit. 
Barbara allo specchio. 
«Cuori nella tempesta», 
telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Cuori nella tempesta», 
telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Nido di serpenti», tele- 
novela. 
Barbara allo specchio. 
«Nido di serpenti». 
21.30 Barbara allo specchio. 
22.30 Film. 

0.30 Video non stop. 


PAN-TV 


13.30 
14.00 
16.20 


15.00 
719.05 


20.00 
20.30 


21,30 
22.30 


8.00 Cartoni animati: Pat, la 
ragazza del baseball. 

11.00 Redazionale. 

12.00 Telefilm: Skyways. 

112.30 Redazionale. 

13.00 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

14.00 Telenovela: Poveva Cla- 
ra. 7 

15.00 Redazionale. 

16.00 Cartoni animati: Gli an- 
tenati. 

17.30 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 3 

18.30 Prefisso 0382. 

20.00 Telenovela: Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film commedia; «| DOL- 
CI INGANNI DI BIRDIE», 
con. Susanne. Uhlen, 
Walter Wilz, regia di E. 
Ludwig. 

22.45 Rubrica: Orizzonti della 
medicina. 

23.15 Redazionale. 

24.00 Film notte: «H2S». 


«Nido di serpenti», tele-. 


brica. 

11.30 Roberta Pelle. 

12.00 Cartoni animati. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13,00 «Bella Italia», documen- 
tario. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 

14.30 «Sampei, il ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 


ti. 

15.00 «Star Blazer», cartoni 
animati. 

15.30 Music box. 

17.45 «Arabella», sceneggia- 
to, 1.a puntata. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica. 

20.30 «Martin Eden», sceneg- 

® giato. 

22.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni), telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Il tappeto orientale. 

24,00 News dal mondo. 


TVM 
e 
18.30. Telefilm: Superman. 
18.55 Telefilm: Girls. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «STORIA DI CON- 
FINE». 

22.00 Telefilm. 

22.25 Prima visione. 

22.35 Tvm Notizie. 

22,55 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
Herta Pelle Trieste. 

23.25 Film: «PARATA DEL- 
L'IMPOSSIBILE». 


15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 

«LA. MONACA DELLA 


DOMENICA»,  comme- 
dia. 
‘17.30 Ancora tu, telefilm. 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

Get Smart, telefilm. 

mune News, Telegiorna- 
e; 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tmc. Sport, attualità 
sportiva. 
Cinema 
«HAPPY». 7 
None News, Telegiorha- 
e. 

Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

Tmc Reporter, Speciale 
Summit. x 
Cinema Montecarlo not- 
te: «VIVA O MORTA». 


TELECAPODISTRIA 


118.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19,00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

119,45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Sotto le stelle. Varietà 
con Sammy Barbot e Da- 
niela Possi. 

21.50. Tg Tuttoggi. “ 

22.05 Il'mondo degli animali, 
documentario di David 
Attenbauroush. 

22.40 Pallavolo - Serie Al: 
U.S. Zinella Bologna- 
Ciesse Petrarca 


18.10 


19.00 
19.30 


20.20 Montecarlo: 
2215 
22.20 
22.30, 


23.00 


: Il primo e l’ultimo; | 


| 


ae 


Mercoledì 9: dicembre 1987. 


RAITRE 


Una lama 
nel buio 


E’ gioco frequente, tra i cine- 
fili e gli appassionati del 
«giallo», cercarenei film de- 
gli ultimi anni il segno del 
magistero dì un «caposcuo- 
la» irripetibile come Alfred 
Hitchcock. 

Il «test» si rivela azzeccato 
quando lo si applichi alla 
pellicola di Robert Benton 
«Una lama nel buio» che Rai- 
tre trasmette oggi (per la pri- 
ma volta in tv) alle 20.30. | ri- 
ferimenti, le citazioni, le 
complicità con i capolavori 
del maestro sono: qui infatti 
evidenti e svelano la compe- 
tenza critica del regista che 
già aveva costruito il suo 
successo («Kramer contro 
Kramer» del ’79) aggiornan- 
do modelli e schemi di un al- 
tro filone caro a Hollywood: il 
dramma familiare. 

«Una lama nel buio» si avva- 
le delle sobrie interpretazio- 
ni di Roy Scheyder («Lo 
squalo» e «Il maratoneta») e 
Meryl Streep per ambientare 
un «thrilling» psicanalitico 
sullo sfondo delle nebbie 
londinesi e delle grandi case 
d'aste. 

La sceneggiatura (firmata 
dallo stesso Benton) con- 
travviene alle regole classi- 
che del poliziesco: lo spetta- 
tore sa immediatamente che 
un certo Byun (uno psicola- 
bile in cura dallo psichiatra 
Rice) è stato ucciso da una 
donna. È 

La polizia sospetta dell’a- 
mante del morto, Brooke 
(Meryl Streep), ma il dottor 
Rice (Roy Scheyder) decide 
di trovare la verità tramutan- 
dosi in investigatore e usan- 
do gli strumenti della sua 
scienza. Arriverà alla solu- 
zione all'ultimo minuto, ri- 


‘schiando la vita ma guada- 


gnandosi l’amore di Brooke. 
Robert Benton aveva già di- 
retto un apprezzabile «gial- 
lo»: «L'occhio privato» con 
Art Carney. È 


Italia 1,21.25,/ 
George ad «A-Team» 


La «rock star» Boy George 
sarà l'ospite d'onore della 
puntata di «A-team», in onda 
oggi alle 21.25 su Italia 1. 

Il caso con cui saranno alle 


prese questa volta gli eroi di 
«A-team» è insolito: Sberla 
(Dirk Benedict), deciso a di- 
ventare impresario, riesce a 
piazzare, con la collabora- 
zione di un agente teatrale, 
un famoso cantante «coun- 
try» in una serata in Arizona. 
L'inesperto Sberla aveva 
ignorato la clausola del con- 


tratto che prevedeva una, 


eventuale sostituzione del 


‘cantante. Infatti, invece di 


Cowboy George, arriva Boy 
George in persona... 


Raitre, 16 

Fuoricampo 
Un’'appassionante gara di 
motocross tra campioni 
‘americani ed europei nel cir- 
cuito della Fiera di Bologna 
aprirà oggi «Fuoricampo» la 
trasmissione sportiva di Rai- 
tre inonda tutti i giorni dalle 
16 alle 17.30. 

Perla rubrica «Dimmi che 
sport fai» sarà la volta dell'o- 
norevole Silvia Costa, che 
pratica regolarmente l'hoc- 
key e il tennis. 

Le più belle immagini dei 
campionati italiani di patti- 
naggio di Spinea verranno 
commentate dalla campio- 
nessa italiana Matilde Cic- 
cia. 


Raiuno, 23 
«Biberon» 


La famiglia italiana media, 
con i suoi modi di vedere, di 
subire e di reagire ai fatti e 
misfatti nazionali, alle av- 
venture e alla routine quoti- 
diane;, sarà ancora una volta 
protagonista della terza pun- 
tata di «Biberon» in onda, in 
diretta dal Salone Margheri- 
ta di Roma, su Raiuno, oggi 
alle ore 23 circa (subito dopo 
la partita di calcio). 

La trasmissione, che anche 
la scorsa settimana, dopo il 
successo della prima punta- 
ta, ha avuto un ascolto di 
3.800.000, vedrà come al so- 
lito protagonisti i componen- 
ti della famiglia Sgorbiolini: 
la mamma Leonida (Leo Gul- 
lotta), il papà Amilcare (Pip- 
po Franco) e il nonno (Oreste 
Lionello) attorniati dai figli 
(Manlio Dovì e Rita Capo- 
bianco) e dagli imprevedibili 
amici e condomini. 


SAMI APPUNTAMENTI [MB 
oncerto sinfonico 
con Montgomery 


Inizia stamane alla bigliette- 
ria del Teatro Verdi la vendi- 
ta dei biglietti per il concerto 
sinfonico straordinario pre- 
visto per domenica prossima 
alle ore 17. 

Sono stati disposti dei prezzi 
normali per ogni ordine di 
posti, dalle 32 mila lire per 
una poltrona di platea a 19 
mila e 14 mila lire per le gal- 
lerie, 8 mila per il loggione e 
fino agli ingressi, mantenuti, 
per quest'ultimo settore, a 
3.500 lire. 

L'orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta da maestro Ken- 
neth Montgomery, attual- 
mente direttore stabile del- 
l'orchestra sinfonica della 
Radio olandese e di quella 
nazionale dell'Irlanda del 
Nord. 

Il. programma comprenderà 
la sinfonia dalla «Gazza la- 
dra» di Rossini, la sinfonia n. 
35 «Haffner» di Mozart e la 
sesta sinfonia di Ciaikovski 
«Patetica». 


Omaggio a Cocteau 
Poesia cinematografica 


Prosegue allo Studio Tom- 
maseo.in via del Monte 2/1 la 
rassegna di film di Jean Goc- 
teau, organizzata dall’asso- 
ciazione culturale «L'Offici- 
na», 

Oggi alle ore 16.30 si proietta 
«Ruy Blas» (1947), alle 18,30 
«L'Aigle-à deux tetes» (1947) 
e alle 20.30 «Les parents ter- 
ribles» (1948). 


AI Teatro Verdi 
Quinta della «Figlia» 


Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi va in scena la quinta 
rappresentazione di «La fi- 
glia del reggimento» di Doni- 
zetti con gli stessi realizzato- 
ri e interpreti delle prece- 
denti. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento H per platea e 
palchi, F per gallerie e log- 
gione. 


A Monfalcone 
Arturo Brachetti 


L'11 e il 12 dicembre (anzi- 
ché il 10 e |'11, come previ- 
sto) al Teatro Comunale di 
Monfalcone andrà in scena 
lo spettacolo «In principio 
Arturo creò il Cielo e la Ter- 
ra» di e con Arturo Brachetti. 


- Miyako Hashimoto, violino e 


Circolo del Jazz 
Studio di Praga 


Domani alle 22, al «Mandrac- 
chio», il Circolo triestino del 
Jazz presenta un concerto 
del Traditional Jazz Studio di 
Praga, una delle formazioni 
più attive a livello europeo 
nel settore del jazz tradizio- 
nale. Lo spettacolo è intitola- 
to «Cotton Club Memories». 
Su Raitre regionale 


Esperimento Trieste 


Domani alle ore 19.35 su Rai- 
tre andrà in onda la seconda 
parte del programma «L’e- 
sperimento Trieste», a cura 
di Marina Silvestri. i 


Gioventù musicale 
Serata inaugurale 


Domani alle ore 20.30 al Cca 
invia S.Carlo 2 avrà luogo la 
serata inaugurale della sta- 
gione concertistica della se- 
zione triestina della Gioven- 
tù musicale. 

Si esibiranno i concertisti. 
giapponesi Masayuky Kino e 


pianoforte. 


«Live Club» 
Baiguera & Co. 


Domani, alle 22 circa, al- 
l'«Euforia» di Duino, consue- 
to appuntamento settimana- 
le con le canzoni e la musica 
dal vivo di Angelo Baiguera 
e del suo gruppo (Gabriele 
Centis alla batteria, Sergio 
Candotti al basso e France- 
sco Contadini al pianoforte). 


Teatro Zanon 

Adams e Pullen 
Domani, alle 21, al Teatro 
Zanon di Udine, apertura 
della stagione «Contatto Mu- 
sica» con un concetto, del 
quartetto di George Adams e 
Don Pullen. Rer va venerdì 


L’«Armonia» \ 
Commedia musicale 


Sabato 12 alle 20.30 e dome- 
nica 13 dicembre alle ore 17 
al teatro di via Ananian per 
la rassegna «Teatro dialetto 
87» organizzata dall'«Armo- 
nia», la compagnia Ex allievi 
del Toti replicherà la com- 
media musicale di Cappel- 
letti & Paghi «Te voio ben 
Trieste». 


ss EATRI E CINEMA DI TRIES 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
quinta (turni H/F) de «La figlia 
delreggimento» di G. Donizet- 
ti. Direttore Carlo Rizzi, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria 
del teatro: Sabato alle:17 se- 
sta (turni S). 

TEATRO G. VERDI. Concerto. 
straordinario. Domenica alle 
ore 17 concerto sinfonico. Di- 
rettore Kenneth Montgomery. 
Orchestra del Teatro Verdi. 
Musiche di Rossini, Mozart, 

Ciaikovski. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO. STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 16 (durata 2 hi) il 
Teatro di Roma presenta «CA- 
SINA» di Tito Maccio Plauto, 
Regia di Pino Micol. In abbo- 
namento: tagliando n. 5. Pre- 
notazioni. e. prevendita: Bi 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30. 
«Buon Natale amici miei» di 
Alari Ayckbourn regia di Fran- 
cesco Macedonio. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2; al Cri- 

‘stallo un'ora prima dello spet- 
tacolo. Secondo spettacolo in 
abbonamento; turno libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. .Ve- 
nerdì prossimo: opere di esor- 
dio di giovani registi italiani, 
in occasione del convegno di 
sabato 12 dicembre al Caffè 
San Marco, «Nuove voglie di 
raccontare: esordi narrativi 
nel cinema e in letteratura». 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Un thril- 
ler avvincente e ironico, fir- 
mato dal più affermato dram- 
maturgo americano: «La casa 
dei giochi» di David Mamet, 
con Lindsay Crouse e Joe 
Mantegna. Il film più premiato 
a Venezia '87; «Ciak d'Oro» e 
«Premio Pasinetti» per il mi- 
glior film, «Osella» per la mi- 
glior. sceneggiatura. Ultimi 
giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Voglia 
di maschio». Ninfomani con 
una voglia che dovevano sod- 
disfare più. volte al giorno. 
Sensazionale!V.m. 18. 

FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15: 
dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana ‘il film più 
chiacchierato ‘ dell'anno: «I 
miei primi 40 anni» con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Viet.min, 14 anni. Seconda 
settimana. 

GRATTACIELO. 17. ult. 22.15: 
Beverly Hill Cop Il: «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 
die Murphy e Brigitte Nielsen. 
Due ore di azione e diverti- 
mento di altissimo livello. 


NO7DI 


TEATRO COMUNALE 
di MONFALCONE 
STAGIONE CONCERTISTICA "87/88 


Oggi ore 20.30 


I SOLISTI DI ROMA 
Massimo Coen - Mario Buffa 
Violini 
Margot Burton 
viola 
Luigi Lanzillotta 
violoncello 
Carlo Tamponi 
flauto 
Paola Bernardi 
clavicembalo 


Musiche di J..S: Bach e Goffredo Petrassi 


Biglietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12/17-20.30 - UTAT -Trieste 


Carol Alt («I miei primi 40 anni») 


I RISTORANTI E RITROV 


EXCELSIOR, Ore 16.45, 18.30, 
20.30, 22.15: Terence Hill cat- 
tura l'avventura in una dimen- 
sione nuova: «Renegade - Un 
osso troppo duro». 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 21.45: Jack Nicholson, 
Cher, Susan Sarandon e Mi- 
chelle Pfeiffer in un film male- 
dettamente divertente: «Le 
streghe di Eastwick». V. min. 
14 anni. Quinta settimana di 
SUCCESSO. 

MIGNON. Ore 16,19, 22: «L'ulti- 
mo, imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a entrare con la 
macchina. da presa per la pri- 
ma. volta al mondo. In Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Robocop» di P. 
Verhoeven, in. Dolby stereo, 
Parte uomo, parte macchina; 
tutto poliziotto! 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
18.40, 20.15, 22.15: «La mona- 
ca di Monza» con Myriem 
Roussel. Tutta la verità sul più 
scandaloso, fatto di cronaca 
della storia. Un film scabroso, 
ambiguo, ‘sconvolgente. Il fa- 
scino di una storia vera rac- 
contata per la prima volta sen- 
za veli. Rigorosamente vietato 
ai minori:di 14 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un tassinaro a 
New York» l’ultimo diverten- 
tissimo film di Alberto Sordi. 


NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Gente di Dublino» 
(The Dead). Dal romanzo di 
Joyce il capolavoro di J. Hu- 
ston. < 

CAPITOL. 16.30,18:20, 20.10, 22: 
S. Kubrick ha colpito ancora! 
«Full metal jacket», l’ultimo. 
capolavoro del grande regista 
che è un quadro agghiacciane 
te e memorabile del Vietnam. 
Vietato ai minori. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 207 
22.10: il capolavoro di Steve 
Spielberg..Il film\da vedere. 
rivedere. In una nuova edizio»» 
ne'. .«E.T.. L'extraterrestre». 
Dee Wallace, Peter Coyote, 
Drew Barrymore, Henry Tho* 
mas. 3 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «La pic+ 
cola bottega degli orrori» (Us& 
'87) di Frank Oz con Rick Mo= 
ranis, Ellen Green, Vincent: 
Gardenia, Steve Martin, Ja 
mes. Belushi. Una: pianta che 
canta, un eroe Un po’ audace, 
una bionda svampita, un den- 
tista pazzo nella più dissa: 
crante commedia di.tutti i tem- 
pi. Un film per tutti, Y 

ALCIONE, Chiuso perlavori. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Melissa 
una donna in :calore». Viet. 
sev. min. anni 18. " 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘ ‘87/88. Ore 
20.30 concerto de «I Solisti di 
Roma». Musiche di J. S. Bach 
e Goffredo Petrassi. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10° 
12.17-20.30. Utat Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ‘87/88. 11 e 12 dicem 
bre ore 20.30 ‘ATER/Emilia- 
Romagna presenta «In princi* 
pio Arturo creò il Cielo e la 
Terra» (indicato.in program» 
ma. con. il. titolo provvisorio, 
«Euforia notte»). Regia di Tino 
Schirinzi con Arturo Brachetti. 
Biglietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12, 17-19. 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Akropolis 


Aperto. 


Via Brunner 1;tel. 768477. 


Factory 

Prossima apertura! 

e] 3 

Nuovo Ristorante Cina Cina 


e ci 


Ristorante Hotel Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
224396/224553. Strada Costiera 22 Grignano. 


224396/224553. 


Ristorante Hotel Riviera 


Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Fine Anno. Tel. 


Gnoccoteca 
Tel. 54997. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Specialità carne e pesce, Prenotazioni tel. 271 1987 


Musica da vedere 


Giovedì e venerdì folklore rumeno al ristorante locanda Ma- . 
rio di Draga Sant'Elia. Tel. 228173. n 


Prenotazioni 040/208156. 


Ritorna Bronzi alla Cernizza - Duino 


Mercoledì 2 dicembre 1987 ‘ 


SIE 


IL PICCOLO 


VOYAGER DIESEL 22 


MOTORE DIESEL 1.6 e 25 km/LITRO.A 90 km/h 


QUINTA MARCIA e SERVOFRENO e SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 


FRAZIONATO e TERGILUNOTTO POSTERIORE e SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE e INSONORIZZAZIONE POTENZIATA. 
@ ALZACRISTALLI ELETTRICI . 
© CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
® INTERNI IN VELLUTO ©:PORTAPACCHI TIPO “AMERICA” 


TUTTO COMPRESO * IVA INCLUSA. 


* SU TUTTE LE VETTURE. FORD LA NUOVA, GRANDE ESCLUSIVA: “RIPARAZIONI GARANTITE A.VITA". 
INFORMATEVI PRESSO'| CONCESSIONARI FORD. È 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
‘ MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1- BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -. PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 


6502203 - TRENTO: via Ca-. 


vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non. verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti ‘con parole arti- 
ficiosamente legate o COMUn- 


que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego è 
\lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio» 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - ‘acquisti; 
22 case, Ville, terreni - vendite; 
28. turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli errori e.le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errorì di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Resto aeltcarfina nconti 


AZIENDE locali, modernamen- 
te organizzate, ricercano ur- 


| gentemente 3 giovani ambo- 
sessi, preferibilmente diplo-. 


mati, cultura informatica gra- 


| dita, non'determinante, per 


immediato inserimento trai- 
ning informatica applicata, ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata. Per appuntamento chia- 
mare 040/390039, soc. C.T.A.. 
165 

CERCASI urgentemente infer- 
miera professionale per as- 
sunzione casa riposo. Telefo- 
nare mattino 946848., 50640 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante o mezzalavorante par- 
rucchiera anche part-time. 
Tel. 774720. 50634 
DISEGNATORE/ICE IMPIANTI- 
STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione impianti- 
stica e civile di impianti indu- 


striali (centrali, petrolchimico 


o equivalente). Scrivere a Cas- 
setta n, 10/N Publied 34100 


Trieste. 191 


DISEGNATORE/ICE SISTEMI- 
STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione di sche- 
mi di tipo elettrico o equivalen- 
te. Diploma di perito elettro- 
tecnico. Scrivere a cassetta n. 
9/N Publied:34100 Trieste. 

190 i 


2/3.000.000 subito, per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/200030 dalle 8 alle 14. 

223 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio, Tele- 
fonare 811344. 63988 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 63988 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


_}” 


promossa dall’Associazione Pubblicitari delle Tre Venezie 


ASSOCIAZIONE 
PUBBLICITARI 
TRE VENEZIE 


Una concreta iniziativa dell’A.P.T.V. per ricordare il 
suo primo Presidente, e per avvicinare alla professio- 
ne pubblicitaria i giovani delle Tre Venezie. 


1 L'Associazione Pubblicitari delle Tre Venezie, nell'ambito 
di un più vasto progetto di valorizzazione della professione 
di pubblicitario e con la collaborazione delle agenzie di pub- 
blicità delle Tre Venezie, bandisce un concorso riservato a 
giovani di ambo i sessi, di età compresa tra i18 e i 25 annial 
31 gennaio 1988, ‘che risiedano nelle Tre Venezie. 


2. Il concorso prevede l'assegnazione di due borse di stu- 
dio, intitolate a Piero Sorteni, del valore ciascuna di lire tre 
milioni, per uno stage di formazione della durata di sei mesi, 
presso un'agenzia di pubblicità delle Tre Venezie. 


8. l candidati dovranno inviare, con il certificato di residen- 
za, il proprio curriculum vitae evidenziando le aspettative e le 
motivazioni di interesse alla professione pubblicitaria entro il 
31 gennaio 1988 a: 


La Commissione convocherà i candidati selezionati per un 
colloquio di approfondimento. î 

Tra essi la Commissione sceglierà, a proprio insindacabile 
giudizio, i due assegnatari delle borse di. studio. 


BORSA DISTUDIO PIERO SORTENI : VIA N. SAURO 17 - 30171 VENEZIA MESTRE” 


4. Lo stage avra inizio il 2 maggio 1988. 
Gli assegnatari dovranno assicurare la frequenza a tempo 
pieno per la durata dei sei mesi previsti. 


5. Il periodo di stage non impegnerà le agenzie di pubblici- 
tà, in nessun modo e a nessun titolo, ad una regolare prose- 
cuzione di rapporto di lavoro. 


: L'A.P.T.V., promuovendo questa iniziativa, si augura 


che i vincitori e altri concorrenti eventualmente se- ‘ 


gnalati, trovino soddisfazione alle proprie aspettative 
«professionali anche al di là dei limiti posti dal bando. 


& 
{ 


Vendite 

d'occasione 

mn 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel, 
741930. 4927 


PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. . 68242.76 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


A.A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


14 

fim 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine: da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 156 
A.A.A. AUTOSALONE Emauto 
Via Fabio Severo 65 tel, 54089 
vende Fiat, Mercedes nuove 
usato garantito 1.anno: Merce- 
des 190 E 83,85; 2000 E 87; Uno 
45 86; 131 1600 Super 81; 132 
200 iniezione automatica 81, 
Argenta 2000 IE 82; Y 10 Fire 
87, Porsche 924 Turbo 82; Del- 
ta 1300 83; Seat Ibiza 87; Ritmo 
85 S 82; Golf GTI 81; Audi 80 
1600-80. 6621 


15 


NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 
19] Oferte affitto 

[e INS FSINREReA 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Fabio Severo appartamento 
lussuosamente arredato sog- 
giorno 2 stanze servizi, non re- 
Sidenti. Tel. 69425. 151 
CAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta Costiera villetta arredata 
soggiorno 2 stanze servizi 
giardino posto macchina. Tel. 
69425, 151 
CAMINETTO via Roma 13, af 
fitta Punta Sottile monolocale 
arredato non, residenti 
260.000, tel. 69425. + 151 
CAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta appartamento centrale ot- 
timamente arredato soggiorno 
stanza servizi, non residenti. 
Tel. 69425. 151 
GAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta piazzale Rosmini apparta- 
mentino arredato soggiorno 
angolo cottura stanza servizi, 
non residenti, Tel. 69425, 151 


| Capitali 
20 Aziende 


Auto, moto 
cicli 


Roulotte 
nautica; sport 


Appartamenti e locali 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI facili 


veloci senza problemi e senza 
firme di garanzia eroghiamo a 
lavoratori dipendenti di ogni 
genere e grado, commercian- 
ti, artigiani, professionisti ecc. 
(speciali condizioni per ospe- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla SA 


ag 


ORION DIESEL 722 


MOTORE DIESEL 1.6 e 25.6 km/LITRO A_90 km/h 


ESCORT VOYAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 


SEMPRE DA LIRE 11.947.000 IVA INCLUSA. 


dalieri, comunali, portuali, 
della Provincia, Sip, Enel, Act, 
Acega ecc. anche se protesta- 
ti). Fintergestum Istituto Finan- 
ziario Trieste, piazza Benco 4, 
tel. 040/630610 Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 173 
A.A.A.A.A. PRESTITI dipen- 
denti, artigiani, commercianti, 
pensionati. Tel.040/722488. 
221 

A.A. AVETE problemi di dena- 
ro? Soluzioni rapide telefo- 
Tanga 61100 v. Carducci n. 5. 
16 

A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055. 
Nessuna spesa anticipata. 

183 

A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lionì 24 ore). Tel. 0432/25207 
nessuna spesa anticipata. 

188 

A 300.000 mensili finanziamo 
mutui privati commercianti ar- 


FINANZIAMENTI anche con fir- 
ma singola, rimborsi mensili 
da 42.000, erogazioni imme- 
diate. Dataprint Italia 
0481/83637. 343 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da i 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressila fine. finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. È 5765 
MINI prestiti immediati conce- 
diamo a tutte le categorie di la- 
voratori dipendenti. Credito fi- 
duciario eroghiamo sino 30 
milioni ad artigiani, commer- 
cianti, scontiamo cambiali 
scadenza fino 36 mesi. Iniziati- 
ve finanziarie Trivenete: Trie- 
ste, corso Italia 21, tel. 
040/65818; Gorizia, via Car- 


ducci 17, tel. 0481/31618. 072 


° TUTTO COMPRESO e IVA INCLUSA. 


DICEMBRE VALE UN DIESEL SPECIALE 


tigiani 0481-84446. 312 Continua in 16:a pagina 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


Y (ECOME 
SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO» 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


DA «IL GIORNO» 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci aiuta con un'manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e'cortetto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 
ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non 
si può fare a meno». ; 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA ‘ 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


utilizzate 
la pubblicità su 


® QUINTA MARCIA © SERVOFRENO e INSONORIZZAZIONE POTENZIATA 
* ® SEDILE POSTERIORE A_RIBALTAMENTO FRAZIONATO © INTERNI 
IN. VELLUTO ® MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO e CHIUSURA 
CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE @ ALZACRISTALLI ELETTRICI. 


TETTO APRIBILE ® VERNICE METALLIZZATA ® 


CERCHI RS A RICHIESTA, 


lutti 


Charro Stories 5 mini movies 
prodotti dalla Charro 


La Charro ha voluto uscire:dai canoni dell’advertising più tradi- 
zionale e ha trovato una risposta innovativa nel cinema. 
Proprio col cinema; infatti, chiedendo consiglio alle sue storie 
e immagini, la Charro ha creato un film nel film, una storia a 
puntate che il pubblico ritroverà sui grandi schermi in cinque 
appuntamenti mensili. 

Si tratta di 5 commercials creati per ìl cinema poiché la Charro 
crede in questo mezzo di comunicazione soprattutto per i gio- 
vani che secondo le ultime statistiche, sono i maggiori frequen- 
tatori del grande schermo. 

La prima serie a puntate di storie pubblicitarie per il cinema. Il 
primo episodio sarà proiettato a partire dal 15 ottobre e la serie 
terminerà a marzo '88. 

A Bruce Weber, fotografo americano di fama internazionale e 
regista che quest'anno ha partecipato al Festival del Cinema di 
Cannes, la Charro ha chiesto di creare 5 storie della durata di 2 
minuti circa ciascuna. 

Le .cinque storie riguardano 4 fratelli, tutti innamorati della 
stessa ragazza, ciascuno a modo suo. 

I pfotatonisti sono tre dei cinque fratelli Dillon e precisamente, 
Paul, Brian e Tim, e tre studenti dell'Actor Studios: Rodney 
Harvey, Maya Oloe e Jonathan Perry. 

Sono americani ma vivono sogni e realtà che non conoscono 
confini, come i ragazzi di Charro: sono appassionati del cine- 
ma, della grande Hollywood e di Cinecittà, la loro Hollywood 
sul Tevere, sono cresciuti con i film di John Ford e di Visconti, 
conoscono a memoria le battute dei film'di John Wayne e i gialli 
di Hitchcock. Credono ancora che la vita sia lo specchio del 
Cinema e non viceversa, e vivono la loro età sentendosela sulla 
pelle. Tra di loro c'è una sola ragazza, bionda ed eterea, il 
simbolo di tutti i primi innamoramenti, delle cotte che sembra- 
no non guarire mai più. Lei si muove tra loro. Gioca con loro, 
rende magici tutti i loro progetti: per lei, nell'episodio conclusi- 
vo della serie, i Beauty Brothers finiranno anche col fare a 
cazzotti e piangere l'uno nelle braccia dell’altro, capendo che il 
sogno si è spezzato per sempre. 

Bruce Weber ha voluto girarli in bianco e nero, traducendo in 
immagini cinematografiche la magia dei suoi servizi fotogragi- 
ci. Sono un modo di tare pubblicità che anticipa i tempi. Piccole 
storie che coinvolgono direttamente lo spettatore il quale, di 
mese in mese, ritroverà i suoi protagonisti per un nuovo appun- 
tamento. 


Collezioni Enrico Coveri 
underwear primavera-estate 1988 


Dalla primavera estate 1988 la donna che ama lo stile Coveri 
sofisticato, allegro, sexy, non potrà rinunciare alla sua nuova 
collezione underwear femminile, al tocco felice di Enrico Cove- 
ri per una linea di lingerie raffinata e molto contemporanea: 
stampe con frutta colorata, righe in negativo e positivo, un te- 
nero ippopotamo caratterizzano questa prima collezione di 
biancheria per il giorno e per la notte. 

| tessuti sono nello stesso tempo praticissimi e sofisticati: seta, 
rasatello, piquet e tulle di lycra. 

| colori sono forti e solari: viola, turchese, giallo, verde, con 
l'accostamento di bianco e nero, in disegni e motivi grafici in- 
soliti e divertenti. 

Dedicata alle giovanissime, sportiva, maliziosa, la prima colle- 
zione Enrico Coveri Yoù Young Underwear. Pensata per le ado- 
lescenti, punta su disegni buffi e naif: orsetti colorati, coriando- 
li, righe e quadretti grandi e piccoli. 

Tessuti super comodi come il lycra e jersey di cotone. 

| colori sono tenui, leggeri, pastello, Unica eccezione: i qua- 
dretti bianchi e blu, rifiniti con bordi di passamaneria a zia zaa. 


La Erg distribuirà 

i lubrificanti Bp e Elf 

La Erg comunica che su tutta la rete dei 2700 punti vendita 
dislocati sull'intero territorio nazionale verranno commercia- 
lizzati i lubrificanti Bp e Elf. 

L'annuncio è stato dato nel corso di una serie di incontri riser- 
vati a tutti i gestori che operano sotto il marchio Erg e hanno 
evidenziato la rilevanza, a livello internazionale, delle due so- 
cietà petrolifere. 

Bp e Elf vantano una lunga e affermata tradizione nel settore 
della ricerca, produzione, distribuzione dei prodotti petroliferi 
e operano con successo anche nei settori diversificati della 
chimica, minerario e farmaceutico. 

Nei laboratori di ricerca della Bp e della Elf équipes di tecnici 
sono oggi impegnati nella ricerca e messa a punto dei prodotti 
che domani saranno posti a disposizione anche dell'utenza au- 
tomobilistica. 

Le due linee di lubrificanti Bp e Elf compongono una gamma di 
prodotti di altissima qualità, studiati per le specifiche abitudini 
di guida e condizioni di impiego degli automobilisti e autovettu- 
re europee. 

La commercializzazione di una doppia linea di lubrificanti ri- 
sponde alle caratteristiche di dinamicità del Gruppo Erg, impe- 
gnato oggi ai vertici del panorama petrolifero nazionale a sod- 
disfare le più avanzate richieste degli automobilisti italiani. 
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Mercoledì 9 dicembre 1987 


BORSE E DOLLARO. 


Giornata di sereno Acciaio: c’è l’intesa 


Mentre in Italia i mercati sono rimasti chiusi 


PETROLIO 


Prezzi, brusco calo 
La causa: i contrasti nell’Opec 


VIENNA — | contrasti che 
dividono i Paesi dell’Opec 
a Vienna dove oggi pren- 
de il via la conferenza mi- 
nisteriale del cartello ha 
provocato una brusca ca- 
duta dei prezzi del petro- 
lio sul mercato libero di 
New York, annullando i re- 
cuperi verificatisi nella se- 
conda parte della settima- 
na scorsa. 

Il prezzo del greggio West 
Texas intermediate (Wti), 
il più trattato a New York, 
per il contratto con conse- 
gna a gennaio ha perso 49 
cent pari al 2,7% scenden- 
do a 18,25 dai 18,74 di ve- 
nerdì. Il contratto di feb- 
braio ha perso 44 cent &- 
17,99 

| prezzi hanno ceduto man 
mano che giungevano no- 
tizie che facevano risalta- 
«re le profonde divisioni 
che spaccano l'Opec ri- 
guardo ai prezzi e alla 
produzione. Anche i prez- 
zi dei «futures» petroliferi 
in netta flessione alla 
chiusura del mercato di 
Londra dopo il forte calo 
registratosi lunedì sera 
sul mercato americano. 

I contrasti che vanno 
emergendo tra i paesi del- 
l'Opec, isia sui prezzi del 
petrolio che sulle quote 
produttive, alla vigilia del- 
l’apertura della conferen- 
za di fine d'anno, non gio- 
vano evidentemente alle 
quotazioni del greggio. Il 
Brent del mare del Nord 
per consegne a gennaio è 
stato quotato alla chiusura 
del mercato londinese a 
17,70-75 dollari il barile 
contro i.17,93-97 dollari 
della chiusura di ieri. Il 
Brent per consegne a feb- 
braio ha chiuso a 17,50-55 
dollari contro i 17,78-82 
dollari di lunedì. Frattanto 
a New York, il West Texas 
Intermediate per conse- 
gne a gennaio quota a 
18,26 dollari, stabile ri- 
spetto ai 18,25 della chiu- 
sura di lunedì quando il 
contratto in questione per- 
se mezzo dollaro. 

A Vienna intanto le tensio- 
ni del Golfo riverberano i 
loro lampi di guerra fin nei 
saloni della sede dell’or- 
ganizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio, l'O- 
pec, dove sono iniziate le 
riunioni preparatorie della 
conferenza ministeriale 


planner media 


che deve mettere a punto 
un nuovo accordo sui 
prezzi e la produzione per 
sostituire quello in sca- 
denza a fine anno. 
La guerra tra Iran e Iraq e 
le minacce alla navigazio- 
ne nel Golfo Persico sem- 
brano destinate a domina- 
re le discussioni. Sono le 
entrate petrolifere che ali- 
mentano le spese belliche 
dei due stati rivali e come 
conseguenza diretta del- 
l’accresciuta tensione del 
Golfo non esiste più trac- 
cia di quell’intesa tra sau- 
diti e iraniani che l’anno 
scorso aveva fornito la ba- 
se dell'accordo 7 
Oggi, invece, sauditi e ira- 
niani si presentano a 
Vienna su posizioni con- 
trapposte. Anzi, Teheran 
si trova contro il fronte 
compatto dei Paesi arabi 
del Golfo, con Arabia Sau- 
dita, Kuwait, Emirati Arabi 
Uniti e Qatar solidali con 
l'Iraq, che chiede il ricono- 
scimento ufficiale alla sua 
richiesta di poter produrre 
la stessa quota concessa 
all’Iran. 
Il «Market monitoring 
committee» dell’Opec, il 
comitato che controlla 
l'andamento del mercato 
petrolifero per conto del 
cartello dei 13 paesi pro- 
duttori, ha concluso la 
propria riunione delibe- 
rando di raccomandare, 
alla conferenza ministe- 
riale che prenderà il via 
oggi, il mantenimento di 
un prezzo di riferimento di 
18 dollari il barile fissato 
dall’Opec nel corso della 
conferenza dello scorso 
dicembre. 
E' quanto ha riferito il mi- 
nistro del petrolio ecuado- 
regno, Fernando Santos 
Alvite, uno dei membri del 
comitato. Alvite ha poi 
detto che il comitato ha 
stabilito che alcuni paesi 
dell’Opec hanno violato i 
prezzi ufficiali dell’orga- 
nizzazione offrendo sconti 
sottobanco ai clienti. Il mi- 
nistro non ha tuttavia volu- 
to identificare tali paesi. Il 
comitato ha inoltre stabili- 
to che alcuni membri pro- 
ducono in eccesso rispet- 
to alla loro quota ufficiale 
e che la conferenza plena- 
ria dovrà cercare di far 
qualcosa per porre rime- 
dio a una tale situazione. 


‘ dustrializzati si 


La valuta americana è risultata ovunque 

in leggera flessione, con perdite che hanno 
annullato il recupero messo a segno lunedì. 
Hanno chiuso con il segno «più» le principali 
Borse mondiali. Importante vertice dell’Ocse 
oggi a Parigi. La situazione finanziaria 
internazionale sarà discussa a livello politico. 


ROMA — Torna il sereno sui 
mercati valutari.e borsistici 
internazionali, nel giorno 
della chiusura dei mercati in 
Italia per la festa dell’Imma- 
colata. Le principali Borse 
mondiali hanno infatti chiuso 
ieri al rialzo (Tokio +1,6, 
Londra +0,34, New York 
apertura improntata all’otti- 
mismo), mentre il dollaro ha 
accusato lievi flessioni ovun- 
que, perdendo comunque 
solo i guadagni messi a se- 
gno lunedì. Continuano in- 
tanto gli incontri per arrivare 
a un maggiore coordinamen- 
to delle economie interna- 
zionali. 

Per la prima volta dall’inizio 
della crisi delle Borse, infat- 
‘ti, i vice dei ministri delle fi- 
nanze dei principali paesi in- 
riuniranno 
oggi e domani presso la se- 
de dell’Ocse a Parigi per di- 
scutere la situazione attuale 
nei mercati finanziari. Lo si è 
appreso da fonte diplomati- 
ca nella capitale francese. 


Alla riunione interverranno 
viceministri o funzionari di 
altissimo livello, e i vice dei 
governatori delle ‘banche 
centrali. 

Secondo le stesse fonti di- 
plomatiche, è possibile che 
in margine ai lavori si tenga 
una riunione separata dei 
rappresentanti dei ministri 
del «Gruppo dei 7», in occa- 
sione, per esempio, di un 
pranzo di lavoro. 

La riunione non ha comun- 
que carattere eccezionale 
perché il gruppo, denomina- 
to all’Ocse «WP3» («Working 
Party Number 3», cioè grup- 
po di lavoro numero 3) si riu- 
nisce, molto confidenzial- 
mente, tre volte per anno a 
Parigi per discutere dell’e- 
quilibrio delle bilance dei pa- 
gamenti e degli studi di con- 
giuntura dell’Ocse. 

Tuttavia la crisi attuale e gli 
scarsi effetti ottenuti dagli 
sforzi di stabilizzazione di- 
spiegati dai paesi europei at- 
tribuiscono ora particolare 
rilievo a questa riunione del 
«WP3». Vi parteciperanno: 
Canada, Francia, Giappone, 
Gran Bretagna, Italia, Olan- 
da, Svezia e Svizzera. 

Il 9 novembre scorso, i.go- 


vernatori delle banche cen- 
trali del «Gruppo dei 10» si 


erano riuniti a Basilea nella ‘ 


sede della Banca dei regola- 
menti internazionali, in as- 
senza però della componen- 
te politica, cioè i rappresen- 
tanti dei ministri delle finan- 


ze. 

Negli Stati Uniti, in Germania 
e in Giappone, intanto, si di- 
scute dopo la manovra coor- 
dinata al ribasso sui tassi di 
interesse attuata la scorsa 
settimana da alcuni paesi 
europei, e sulle prospettive 
dell'economia interna e in- 
ternazionale. 

Lo spazio per un'ulteriore 
espansione della. politica 
monetaria tedesca è «molto 
limitato o addirittura inesi- 
stente». E' quanto ha detto 
per esempio il vicepresiden- 
te della Bundesbank, Schle- 
singer. Dopo che la Banca 
centrale tedesca ha ridotto, 
la settimana scorsa, il pro- 
prio tasso di sconto di mezzo 
punto percentuale al 2,5%, il 
livello più basso di sempre, 
«questi limiti sono chiari a 
chiunque», ha detto Schle- 
singer. 

Il presidente della Federal 
reserve Usa, Alan Green- 
span, parlando dei recenti 
sviluppi sui negoziati relativi 
al deficit del bilancio federa- 
le degli Stati Uniti, ha detto 
che «la delusione sul fronte 
del deficit può influenzare la 
psicologia dei mercati finan- 
ziari internazionali». 
L'importanza di una credibi- 
le riduzione del deficit non si 
può sottolineare abbastan- 
za, ha detto Greenspan. 
«Spero che il recente accor: 
do sul deficit sia il primo di 
una serie di passi attuati di 
concerto da amministrazio- 
ne e Congresso per ridurre il 
disavanzo pubblico», ha det- 
to ancora il governatore del- 
la Fed. 

L'industria giapponese, in- 
tanto, conta su un robusto 
miglioramento dei risultati 
grazie alla crescita della do- 
manda interna stimolata dai 
recenti . provvedimenti del 
governo: è quanto appare 
dal sondaggio trimestrale 
della Banca del Giappone fra 
6953 aziende nazionali, 


Raggiunto un accordo di massima - Ratifica il 22 dicembre 


BRUXELLES — Un accordo 
di massima è stato raggiunto 
‘ ieri a Bruxelles per «mettere 
ordine». nell’industria. euro- 
pea dell’acciaio. |° ministri 
dell’industria:della Cee han- 
no però deciso di rivedersi il 
22 dicembre per formalizza- 
re una decisione che appare 
ormai in gran parte acquisi- 
ta. 

L'Europa dell'acciaio infatti 
ha ritrovato ieri nella capita- 
le belga l'accordo: per risa- 
nare la propria produzione, 
chiudere impianti-obsoleti e 
ristrutturare alti forni e lami- 
natoi; più di venti milioni di 
tonnellate di capacità pro- 
duttiva. dovranno. essere 
messi fuori gioco. 

Il consiglio dei ministri side- 
rurgico della Cee ha deciso 
che entro il giugno del 1988 
ciascun governo in maniera 
assolutamente precisa indi- 
cherà il proprio apporto al ri- 
sanamento della produzione 
e del mercato. 

| ministri Granelli e Battaglia 
sono stati particolarmente 
soddisfatti per non essere 
più considerati i soli «repro- 
bi» con una Finsider da rior- 
dinare quasi completamen- 
te. Ora potranno procedere 
ai tagli drastici che impone il 
disastro dei conti della side- 
rurgia pubblica, sapendo 


Soddisfazione 
dell’Italia. 


Proroga di sei 


mesi delle quote 


che anche in molti altri paesi 
della Comunità dovranno es- 
sere imposti sacrifici analo- 
ghi. 

Il 22 prossimo la nuova riu- 
nione del consiglio Cee for- 
malizzerà l’impegno di libe- 
ralizzare, a partire dal 1.0 
gennaio 1988, il mercato del- 
la vergella e dei laminati 
mercantili, produzione que- 
sta caratteristica dei «bre- 
sciani»; si riserverà inoltre il 
prolungamento del regime 
delle quote, e cioè dell’attua- 
le controllo e.limitazione del- 
la produzione per coils, le 
bande larghe, le lamiere na- 
vali e i profilati pesanti. Que- 
sto sistema dovrebbe durare 
certamente sino al 30 giugno 
prossimo, ma, se sarà credi- 
bile l'impegno di ristruttura- 
zione, verrà certamente pro- 
lungato © sino alla fine del 


prossimo ‘anno per le prime 
.due categorie essino alla fine 
del1990 per le seconde. 

La futura presidenza di turno 
tedesca della Comunità svol- 
gerà unruolo di «mastino», 
obbligando esperti, padroni 
delle ‘ferriere, governi, a 
mettere nero su bianco con 
tutti i necessari dettagli. 

Per quanto riguarda l’auto- 
rizzazione della Cee agli aiu- 
ti che lo Stato italiano darà 
alla Finsider, è ormai chiaro 
che saranno subordinati al- 
l'effettivo risanamento del- 
l'azienda. Il consiglio dei mi- 
nistri comunitario dovrà de- 
cidere all'unanimità ‘ una 
speciale deroga per l'Italia 
perché, secondo la legge di 
Bruxelles, a partire dal 1.0 
gennaio del prossimo anno 
sono proibiti tutti gli aiuti. Si 
dovrà seguire una procedu- 
ra analoga per gli eventuali 
casi di sovvenzioni pubbli- 
che belghe o francesi ad 
aziende siderurgiche in gra- 
vi difficoltà. Per tutti la con- 
tropartita sarà di drastici ta- 
gli. Sempre più precisa si fa 
la pressione da parte dell’e- 
secutivo Cee, della Germa- 
nia e di molti altri governi af- 
finché nel nostro paesé si 
chiusa lo stabilimento. di 
Campi o quello di Bagnoli. 


[Mila Malvestiti] 


Adolfo Battaglia 


Luigi Granelli 


MONTEDISON USA 


Gardini nelle province d'America 


A fianco di Schimberni contatti con i vertici di Himont e Erbamont 


Dalla redazione, 
Giampaolo Pioli 

NEW YORK — La grande 
mela invece di dividere uni- 
sce la Montedison. leri, nella 
bella sede all'angolo della 
Fifth Avenue il neo presiden- 
te Raul Gardini e l'ex Mario 
Schimberni si sono nuova- 
mente: seduti allo‘stesso ta- 
volo;per i consigli di ammini- 
strazione delle due società 
americane del gruppo, la; Hi- 
monte la Erbamont. 

Gardini è stato presentato a 
tutto il management, ha 
ascoltato in silenzio le rela- 
zioni e l'annuncio dell’au- 
mento del dividendo. della 
Himont da 17 a 30 centesimi. 
Non ha fatto dichiarazioni al- 
la fine di una intensa giorna- 
ta di lavoro, ma fonti Monte- 
dison hanno lasciato inten- 
dere che il passaggio vero e 
proprio delle presidenze nel- 
le sue mani avverrà non pri- 
ma di.metà gennaio, vale. a 
dire nel rispetto dei tempi 


tecnici necessari all’organiz- 
zazione dei prossimi consi- 
gli di amministrazione. 

Vecchio e nuovo padrone di 
Montedison si sono mostrati 
sorridenti e il fatto che lo 
stesso Gardini abbia ascol- 
tato con attenzione i prospet- 
ti presentati, senza commen- 
tare, lascia intendere che 
l'imprenditore di. Ravenna. 


non ha perora l'intenzione di ' 


cancellare con un tratto di 
spugna anche la complessa 
e consolidata realtà ameri- 
cana. 


C'è piuttosto chi è propenso 
a sostenere che l'immediato 
arrivo a New York sia invece 
una forma di «accettazione 
della continuità» dei progetti 
in corso avviati negli scorsi 
mesi dalla vecchia gestione 
Montedison. 

Proprio in questa ottica si 
collocherebbe infatti l'impor- 
tante appuntamento che 
Gardini e -Schimberni, ac- 
compagnati' dal presidente 


comoda. 


Raul Gardini 


della Montedison Usa, Paolo 
Glisenti, hanno messo in ca- 
lendario col petroliere pluri- 
miliardario Armand  Ham- 
mer, presidente della Occi- 
dental, per discutere la me- 
ga commessa sovietica rela- 
tiva alla costruzione del più 
grande petrolchimico del 
mondo nella zona di Ten- 
ghis, dove esistono enormi 


giacimenti. 

Montedison e Occidental so- 
no insieme nel grande con- 
sorzio di imprese mondiali e 
la. realizzazione del cosid- 
detto «progetto Tenghis» il 
cui costo di 6 miliardi di dol- 
lari (7300 miliardi di lire), è 
‘praticamente il doppio di To- 
gliattigrad,: viene: considera- 
to come la prima «grande 
opera» della ripresa dei rap- 
porti Est-Ovest sanciti a li- 


vello politico proprio in que- . 


ste ore dalla firma del tratta- 
to nucleare ‘tra Reagan e 
Gorbacev a Washington. 


Per Gardini New York rap- 
presenta a tutti gli effetti una 
«seconda casa». Soprattutto 
ora che qui vive la figlia 
Eleonora: sposatasi pochi 
mesi fa con l'erede della di- 
nastia di ristoratori Giusep- 
pe Cipriani. Anche Schim- 
berni però non ha dato per 
nulla l'impressione di volersi 
ritirare a vita privata e subito 
dopo i lunghi incontri di lavo- 


Più. 
Pensione. 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


Il-vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Comodità, abitudini, progetti 
grandi e piccoli, che un'adeguata pensione integrativa può permettervi di 
mantenere e realizzare, rendendo il vostro futuro più gradevole e sicuro. 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato ai correntisti della BANCA 
ANTONIANA vi assicura una rendita vitalizia tra le più elevate, che si rivalu- 
terà anno dopo anno automaticamente. Il pagamento del premio (deducibi- 
le dall’imponibile IRPEF) avviene mensilmente: una grossa comodità che, 
grazie all’intesa tra ilLLOYD ADRIATICO e la BANCA ANTONIANA vi dà ulte- 
riori vantaggi. Infatti questo «programma pensione» prevede il rendimento 
nettamente più elevato proprio di tali forme (partecipazione al 90% dell’ uti- 
le contro l'80% normalmente concesso). 

È un grosso. vantaggio che deriva dall'accordo tra la BANCA ANTONIANA e 
il LLOYD ADRIATICO e che vi viene offerto in esclusiva. 
Senza contare che dopo 10, 15.0 20 anni (a seconda della durata del pro- 
gramma pensione) sarete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia rivalutata 
o la liquidazione del corrispondente capitale. 
Se volete saperne di più, potete chiedere informazioni sia alla BANCA 
ANTONIANA sia al LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che vi è più 


BANCA ANTONIANA 


DI 


PADOVA E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


ro sia nei consigli di ammini- 
strazione sia col petroliere 
Hammer ha preso parte ad 
una cena di gala al Metropo- 
litan Museum in compagnia 
dell'ex cancelliere Kissinger 
e di una ventina tra i più 
grossi banchieri americani. 
L'ex presidente Montedison 
continua insomma a mante- 
nere rapporti ad altissimo li- 
vello nonostante il suo ruolo 
non.più operativo; e ha la- 
sciato capire, come del.resto 
aveva già dichiarato anche 
nei giorni scorsi, che trasfe- 
rirà alla nuova gestione 
Montedison tutto il patrimo- 
nio delle sue conoscenze al 
momento . del «passaggio 
delle consegne». 


Raul Gardini comunque sta 
entrando con passo veloce 
nei meccanismi @ trascorre 
parte del suo tempo a New 
York anche a colloquio con 
le persone del management 
che costituiscono l'ossatura 
Montedison in America. 


Insieme, per darvi ancora di più. 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


Economia 


TRIESTE / PARLA IL CONSOLE MARINELLI 


Porto, si può sperare 


Il ruolo della Compagnia portuale nel rilancio dello scalo 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — «Oggi il porto di 


Trieste vede la sua credibili-- 


tà in ascesa. E non sto par- 
lando di concetti astratti, 
bensì suffragati dalle per- 
centuali di incremento dei 
traffici». Vincenzo Marinelli, 
trentunenne, da poco più di 
‘/un anno è seduto sulla diffici- 
‘le poltrona di console della 
«Compagnia portuale di Trie- 
‘ste, ed è. con soddisfazione 
Îche propone i primi consun- 
«tivi del 1987. Sono cifre che 
‘confermano come la strada 
fimboccata dalla Compagnia, 
‘assieme all'Ente porto e alle 
faltre componenti che gravi- 
«‘tano! attorno ‘allo scalo, stia 
«dando i primi frutti. 
“Le scelte della Compagnia, 
“culminate nell'accordo con- 
îgiunto con l'Ente ‘porto e i 
‘sindacati; della fine di feb- 
‘braio di quest'anno per la rj- 
iduzione degli organici e la 
riorganizzazione del lavoro, 
“vengono da-lontano, fa nota 
«re Marinelli. Eppure, questo 
è il momento della.resa dei 
“conti, il momento.in,cui si 
«passa dalle parole ai fatti. Il 
‘passaggio non è.indolore, 
perchè icambiamenti incido- 
no nella carne viva, impon- 
gono ai portuali di abbando- 
nare posizioni consolidate, 
per sperimentarné di nuove 
da verificare sul campo, 
giorno per giorno. 
E' un processo; questo — e 
Marinelli.certo.non lo. na- 
sconde — che suscita malu- 
mori; difficoltà. Ma le scelte 
della Compagnia vengono, 
appunto, da lontano. L’alter- 
Nativa sarebbe stata quella 
di cavalcare il malcontento 
che inevitabilmente si gene- 
ra ‘durante le fasi di trasfor- 
mazione, invece di accettare 
la sfida del nuovo. «E' nostro 
dovere — dice il console — 
proprio per il mandato che 
‘abbiamo ricevuto, proprio 
"per tutelare gli interessi dei 
‘portuali, guardare al di là, 
‘capire che gli interessi della 
"Gompagnia stanno dentro:gli 
‘interessi del'porto e dentro 
‘gli interessi di tutta la città». 
“Con Vincenzo Marinelli cer- 
‘chiamo dunque di fare ilpun- 
to sulla situazione del porto 
di Trieste, così come vista 
dai portuali, e sondare in 
quali direzioni la Compagnia 
tintende muoversi. «La Com- 
‘pagnia —fa notare il console 
s— è un organismo comples- 
so, in parte: ente pubblico.in 
quanto assicura.un.servizio 
di pubblica utilità, e quindi 
sottoposto al. controllo dello 
Stato; in. parte ente economi- 
co, che deve perciò operare 
‘in un sistema concorrenzia- 


Stanno dando i primi frutti le intese di febbraio 


con l’Eapt e i sindacati: i traffici sono în ascesa. 


Al primo posto l'efficienza e la garanzia del servizio 


» mentre si fanno sentire le tentazioni imprenditoriali 


le; inparte ‘infine ente che 
deve perseguire finalità so- 
ciali, attento alla salvaguar- 
dia della salute e della sicu- 
rezza sul posto di lavoro». 

La'scelta dell'efficienza co- 
munque non si discute. Pro- 
prio con lo scopo di migliora- 
re la produttività, la Compa- 
gnia ha affidato a una società 
uno studio di analisi organiz- 
zativa, dal quale ricavare uti- 
li suggerimenti. E poi. non si 
discute neppure la scelta di 
garantire il servizio. «Se i 
commercianti triestini non 
hanno ritenuto opportuno te- 


nere i negozi aperti — ricor- 
da il console — noi il Primo 
maggio, giorno ‘sacro’ per 
tutti i lavoratori, apbiamo ga- 
rantito lo sbarco di una nave 
passeggeri. Dire che i por- 
tuali sono andati al lavoro 
senza mugugni sarebbe una 
bugia. Ma da noi non esisto- 
no Cobas, è così che si con- 
quistano i traffici». 

La Compagnia sta diventan- 
do sempre di più una struttu- 
ra imprenditorale, lo richie- 
dono l'evoluzione delle tec- 
niche. e dei traffici. Ma in 
questo campo le possibilità 


sono‘notevoli, e molto dipen- 
de dalla fantasia e dall’intui- 
zione dei dirigenti delle 
Compagnie: «Lo stesso Co- 
dice della navigazione — ri- 
corda Marinelli — ci dà la 
possibilità di chiedere la li- 
cenza d'impresa. Non è una 
novità, la licenza ce l'hanno 
già diverse Compagnie, Ra- 
venna e Livorno per esem- 


- pio, mentre Venezia sta per 


varare una-società di servizi 
controllata al cento per cen- 
to» 

A Trieste ci sono già i primi 
esperimenti, come quello in 


collaborazione con la Trieste 
Grandi mulini, dove la Com- 
pagnia, sulla base di una ta- 
riffa onnicomprensiva, forni- 
sce un servizio a ciclo com- 
pleto che tiene conto delle 
esigenze di trasformazione 
industriale dei cereali. «La 
nostra funzione principale 
resterà quella di garantire 
l'imbarco e lo sbarco delle 
merci ma non escludiamo — 
dice Marinelli — di organiz- 
zare altri servizi utili al por- 
to, dove la Compagnia possa 


; operare come. impresa tra 


imprese». 

il futuro del porto, così come 
visto attraverso gli occhi del- 
la Compagnia portuale, la- 
scia dunque margini di spe- 
ranza. «Pochi lo sanno a 
Trieste, e del resto nessuno 
è profeta in patria, ma alla 
nostra Compagnia — osser- 
va Marinelli — sono stati at- 
tribuiti notevoli riconosci- 
menti nazionali per il modo 
con cui ha saputo impostare i 
problemi del rilancio del por- 
to. 

«Ma naturalmente — ag- 
giunge subito il console —la 
Compagnia è solo una rotel- 
lina di un ingranaggio molto 
più complesso, e i risultati 
sono stati ottenuti grazie alla 
collaborazione di tutte le 
componenti che gravitano 
attorno al porto, dall’Ente 
agli operatori, al sindacato 
che, senza venir meno al suo 
compito di tutela dei lavora- 
tori) ha affrontato i problemi 
con realismo. L'efficienza 
del porto sta nell'efficienza 
di tutti i singoli soggetti e, in 
questo. contesto, noi inten- 
diamo svolgere un compito 
di stimolo». ) 

Sul futuro del porto potranno 
comunque incidere negati- 
vamente — a parere del con- 
sole — le vicende politiche 
‘ del Comune. «La mancanza 
‘di. un preciso punto di riferi- 
‘mento istituzionale — dice 
Marinelli—nonsolo è grave 
di fronte ‘ai punti di crisi del- 
l'Aquila, della Terni, dell’Ar- 
senale' San Marco, ma può 
frenare lo.slancio del porto. 
«Lo sforzo che stiamo com- 
piendo infatti — aggiunge il 
console — è di recuperare il 
tradizionale bacino di traffi- 
co di Trieste, che va ben al di 
là dell’Austria e della Ger- 
mania, per coinvolgere tutti i 
paesi dell'Est europeo fino 
all’Urss con le interessanti 
aperture di Gorbacev. Molto 
Spesso, con questi paesi, gli 
accordi commerciali debbo- 
no essere preceduti da ac- 
cordi politici. Ed è qui che 
potrà pesare la mancanza di 


un sicuro punto di riferimen-.. 


to istituzionale in Comune:a 
Trieste». 


IL MINISTRO RUGGIERO A SOFIA 


Via a «joint venture» italo-bulgare 
L'Italia concederà crediti all’export per 200 milioni di dollari 


Firmato un accordo intergovernativo 

tra i due Paesi, Nuovo impulso alla 
collaborazione economica, al commercio 

e alle relazioni. In esame anche gli aspetti 
di cooperazione che saranno affrontati: 

in dettaglio alla riunione della commissione 
mista all’inizio del prossimo anno, 


ISVEIMER 
Polemiche 
sulle quote 


ROMA — La diatriba tra 
l'Isveimer e il Banco di 
Napoli non sembra esse- 
re di facile soluzione @ 
anzi viene a cadere |a 
possibilità che ne possa 
essere arbitro la Banca 
d'Italia. 5 
E' stato lo steSSO presj- 
dente del consiglio, Gio- 
vanni Goria, nella sua 
veste di ministro per il 
Mezzogiorno, a puntua- 
lizzarlo rispondendo a 
un'interrogazione PIe- 
sentata a suo tempo da 
un gruppo di parlamen-- 
tari dell'Msi-Dn con CU! 
si sollecitava un inter 
vento per «stroncare la 
polemica tra il prof. Fer- 
dinando Ventriglia, di- 
rettore. generale del 
Banco di Napoli, e il'dott. 
Giuseppe Di Vagno, pre- 
Sidente dell'Isveimer». 

Il nodo della questione, 
che si trascina da anni, è 
la possibilità che l'Isvei- 
mer veda ridotta la quota 
del 44,8% posseduta dal 
Banco di Napoli per al- 
largare la base aziona- 
ria; per contro la banca 
napoletana sostiene la 
necessità di elevare la 
propria quota dato che 
l’altro socio paritario la 
Cassa per il Mezzogior- 
no, è in liquidazione.’ 
«L'intervento della Ban- 
ca d'Italia è volto soltan- 
to. alla verifica. delle 
compatibilità degli. inte- 
ressi aziendali con quelli 
del. sistema creditizio 
nel suo complesso», ha 
affermato Goria. 


SIA 

= 
Telematica 
in banca 
ROMA — «Conto alla ro- 
vescia» per la modifica 
al capitale della Sia, la 
società. interbancaria 
per l'automazione: a da- 
re il via libera in favore 
di una partecipazione 
paritetica dell’Abi e del- 
la Banca d'Italia, che sa- 
ranno. praticamente. gli 
unici proprietari del ca- 
pitale della società, sarà 
il consiglio dell’Associa- 
zione bancaria in pro- 
gramma per venerdì 11 
In base al progetto mes- 
so a punto; il’ capitale 
della società, ‘costituita 
nel 1977, con l'obiettivo 
di fornire un adeguato 
sUPPorto operativo per i 
progetti di automazione 
del sistema bancario, 
dovrebbe essere diviso 
in quote uguali tra l’isti- 
tuto di vigilanza e l'Abi 
che invece attualmente 
ne detengono appena il 
2%. 
ll restante 96% & infatti 
nelle mani di istituti di di- 
ritto pubblico (18%), 
banche di interesse na- 
zionale (14%). aziende 
di credito Ordinario 
»(22%), banche Popolari 
(12%), casse di rispar- 
mio (25%) casse rurali. 
Questo frazionamento di 
proprietà, in base al pro- 
getto, dovrebbe dunque 
sparire, per lasciare po- 
sto a due unici soggetti. 
La' modifica dell'assetto 
Societario dovrebbe co- 
Stituire UN importante 
Passo avanti per |a rifor- 
Ma del sistema dei paga- 
menti, 


SOFIA — La firma dei docu- 
menti di un accordo intergo- 
vernativo per la concessione 


di crediti alle esportazioni, 


per 200 milioni di dollari tra 
Italiae Bulgaria ha concluso 
ieri una visita ufficiale a So- 
fia del ministro del commer- 
cio estero Renato Ruggiero. 
Nei due giorni di permanen- 
za nella capitale bulgara 
Ruggiero ha avuto una fitta 
serie di incontri con alti diri- 
genti del Paese. | colloqui — 
è stato sottolineato da fonti 
competenti — sono stati im- 
prontati dal reciproco desi- 
derio delle due. parti di dare 
un nuovo impulso alla colla- 
borazione economica, al 
commercio e alle amichevoli 
relazioni italo-bulgare. 

ll ministro Ruggiero — che in 
questi ultimi tempi è impe- 
gnato in visite a numerose 
capitali per il rilancio dei 
rapporti economico-com- 
merciali con vari Paesi — ha 
‘avuto a Sofia come principla- 
li interlocutori il ministro del 
commercio Christo Christov 
e il suo vice Vladimir Lam- 
brev. Con l'ambasciatore d'l- 


. talia in Bulgaria Paolo Taro- 


ny e membri della delegazio- 
ne italiana ha poi avuto oggi 


incontri con il primo ministro © 


Georgi Atanassov e con il 
ministro degli esteri Peter 
Mladenov. 

| dialoghi tra le delegazioni 
italiana e bulgara di queste 
due giornate sono serviti per 


un approfondito scambio di 
punti di vista sulle prospetti- 
ve commerciali e di coopera- 
zione economica tra i due 
Paesi. } temi trattati hanno 
incluso l’auspicata rapida 
conclusione di un accordo 
sulla protezione degli inve- 
stimenti, per facilitare la rea- 
lizzazione di società miste, e 
a compendio dell'accordo 
per evitare la doppia imposi- 
zione fiscale, già approvato 
e la cui firma è prossima. 
Oggetto di esame sono stati 
anche i vari aspetti della 
cooperazione che saranno 
affrontati nel dettaglio alla 
riunione della commissione 
mista all’inizio del 1988. E 
per la promozione degli 
scambi si è sottolineata l’im- 
portanza del convegno con 
Operatori italiani, organizza- 
to dalla Confindustria con 
l'assistenza dell'Istituto ita- 
liano per commercio estero 
(Ice), in programma per gen- 
naio-febbraio dell’anno 
prossimo. 

Si è parlato del ruolo della 
Camera di commercio italo- 
bulgara per una costante 
presenza di aziende italiane 
alla fiera di Plovdiv. 

| settori oggetto di particola- 
re attenzione nei due giorni 
di colloqui del ministro Rug- 
giero a Sofia sono stati quelli 
tecnologico, dei macchinari 
per l'industria agro-alimen- 
tare e agricoli, della chimica, 
biochimica e farmaceutico. 
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I Certificati di Deposito risolvono il problema del 
risparmio in quanto consentono di investire il proprio 
denaro, per tempi brevi, ad un più alto tasso 
d'interesse bancario. 

Vincolati a 6 0 12 mesi, non richiedono particolari 
procedure per l'emissione e ti offrono la possibilità 
di conoscere subito quanto avrà reso il tuo 
risparmio alla scadenza del vincolo, dandoti così 
quella certezza nel 
rendimento oggi sempre 
più necessaria. 

Con i Certificati di 
Deposito “migliori” il . 
tuo risparmio e lo affidi 
5 a chi sa amministrarlo 


- Vincolo a 12 mesi È con competenza e 
L--_-___==- sicurezza. 


Sbernadori& Associati/Milano 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


“sempre un servizio in più” 


Wii tassi sono al lordo della vigente ritenuta fiscale 


o sollecito ritorno alla sereni- «Sicuramente è impostato a 
î lo zero a zero qualifica gli mancanza di educazione è vi di finale della Coppa Ue- miglia a Fara, vecchio cen- tà, dopo tanta angoscia. questo modo il suo gioco e 
È spagnoli, che hanno segnato un’altra cosa», ha tuonato. fa. trocampista di Bologna e Fra i ritorni, quello di Polo- ne consegue che il suo com- 
4 appunto in trasferta; un altro L'altro non cedeva di un cen- L'orario ulteriormente an- Alessandria:  corpulento, nia, che ha ripreso.la prepa- portamento è simile al no- 
| uno a uno porta ai tempi sup-  timetro e non ha battuto ci- ticipato rispetto alle prime gambe arcuate ma piedi fi- razione, dopo il malanno pa- stro. Sarà un bel duello». 
1 plementari ed eventualmen- . glio quando gli è stato spie- notizie è imposto dal fatto. ni, gran sensibilità tattica e tito all'Olimpico contro lala-  ‘— La zona del ‘Bologna può 
i te ai calci di rigore; il due a gato che il posto «scomodo» che l'eventuale prolunga- una botta ragguardevole, zio. Una ripresa misurata, mettervi indifficoltà? 
4 due qualifica l'inter, sempre avuto all'Olimpico di Roma mento dell'incontro con con la quale segnò il gol ma. già promettente. Detto «Non è la prima squadra che 
È in virtù della regola secondo ‘era un posto che l’Inter ave- supplementari e rigori ri- dell'andata. che non c'erano GCausio e affrontiamo fra quelle che si 
la quale, a parità di punteg- va ricevuto dalla Roma, e |. schierebbe di giocarsi al «Ottimo. giocatore — rico- Cortiula, i quali hanno gioca- . difendono a zona. Ultima- 
i gio globale, le reti segnate non c'era stata possibilità di buio: manca infatti l'im- nosce Bagnoli — assai dif- to nel pomeriggio a Udine mente — risponde Burlando 
i fuori casa valgono il doppio. scelta. Quando sembrava, pianto di illuminazione e ficile da marcare: per que- (l'allenamento di ieri si è —— abbiamo incontrato il Ba- 
"1 Per andare avanti in questa dopo tante discussioni; che da queste parti fa buio mol- sto non penso di farlo se- svolto al mattino), è ilcaso di ri. Dovevamo batterlo, ma si 
È Coppa l'Inter deve comun- la polemica stesse per atte- to presto. 
(1 
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COPPA UEFA /INTER 


Partita avvelenata 


Teri polemiche, oggi il match con l° Espanol (Tv 1, 21.15) 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


BARCELLONA — E° una par- 
tita avvelenata. La giocano 
allo stadio Sarrià di Barcel- 
lona, (diretta su Tv 1 alle 
21.15) i biancocelesti del 
Real Club Deportivo Espanol 
guidati da un allenatore ba- 
sco di nome Javier Clemente 
ei nerazzurri dell'Inter spro- 
nati spesso dai fischi acutis- 
simi e perfino allarmanti di 
Giovanni Trapattoni. 

Uno a uno il risultato dell'in- 
contro di andata, quindici 
giorni fa. Su questa base le 
prospettive sono le seguenti: 


que segnare. 

«Far gol è un'ossessione e 
una necessità», ha detto 
qualcuno del clan nerazzur- 
ro con un linguaggio involon- 
tariamente epico. Il veleno è 
stato iniettato in dosi massic- 
ce nella partita durante la 
conferenza stampa che i due 
allenatori hanno tenuto ieri 
mattina al Sarrià, in quella 
stessa sala, dietro quello 
stesso tavolo bianco, e con 
quegli stessi microfoni usati 
da Bearzot, da Menotti e da 
Santana, commissari tecnici 


dell’Italia, dell'Argentina e. 


del Brasile, durante i cam- 
pionati del mondo del 1982. 

La polemica era stata avvia- 
‘ta dall’ Espanol dopo la parti- 
ta di San Siro. E' riesplosa 


della partita di andata non fu 
permesso alla sua squadra 
di allenarsi a San Siro. Non 
solo, ma il rifiuto fu comuni- 
cato, ha detto, con un telex 
alle cinque e mezzo del po- 
meriggio. E' stato a questo 
punto che Clemente ha par- 
lato di «volontaria mancanza 
di educazione». 

Trapattoni è saltato su con 
questa.risposta: «Forse Cle- 
mente non conosce nè la sto- 
ria nè.il comportamento dél- 
l’Inter». Poi ha spiegato che 
questa vicenda è furiosa- 
mente in preda agli equivoci 
e magari anche a un contrat- 
tempo organizzativo. «La 


nuarsi, qualcuno ha gettato 
del vino sul fuoco e ha chie- 
sto come mai, rispetto all’e- 
poca dei campionati mondia- 
li, allastampa italiana è stato 
riservato per oggi uno spa- 
zio esiguo in cima alla tribu- 
na del Sarrià, all'altezza di 
una delle linee di fondo. 

La domanda era chiarissima 
e del resto provocatoria. La 
sistemazione della stampa 
era in qualche modo una ri- 
torsione da parte dell’Espa- 
nol, 

A quel punto la bolgia è di- 
ventata completa. Grida, ri- 
chiesta frenetica di 
parlare, schiamazzi, interru- 
zioni continue, e perfino 
qualche risata. Il moderatore 
ha spiegato che i posti cen- 


In vendita presso i seguenti Concessionari: 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Trieste: Dobner - Via Dante, 7. 


» Grado (GO): Gaddi - Via Campiello Torre, 7. 


poter. 


COPPA UEFA / VERONA 


Mezzogiorno rumeno di fuoco ? 
Con lo Sportul i gialloblù DI dal 3-1 (Tv 2, 13.30) 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


BUCAREST — Football al- 
l'ora. dell'aperitivo. Oggi 
alle 12 locali, corrispon- 
denti alle 11 italiane (diffe- 
rita su Tv 2 alle 13.30), il 
Verona disputa nel mini- 
stadio (15.000 posti) dello 
Sportul Studentesc, l’in- 
contro di ritorno degli otta- 


L'inusuale. collocazione 
dell'impegno agonistico 
pare l'unico elemento di 
preoccupazione . per. Ba- 
gnoli. Anche se i padroni di 
casa promettono un vero e 
proprio. mezzogiorno di 
fuoco. Il timore di dover 
giocare in condizioni. cli- 
matiche proibitive èinfatti 
svanito: «Fa freddo nono- 
stante il sole pallido, ma se 
non piove il terreno sarà 
buono, e questo mi confor- 
ta parecchio — si compia- 
ce l’Osvaldo — a parte il 
prevedibile agonismo. dei 
romeni si può pensare di 
giocare a calcio. Il campo è 
più largo di almeno quattro 
o cinque metri rispetto al 
nostro. Ma non penso che 


» Benetti - Via Mantovana, 38; 
Cirella - Via A. Pisano, 55/A; 


Simonati - C.so Cavour, 7. 
Albinasego (PD): Spolverato - Via Roma, 98, 


Elkjaer, formalità a 
Bucarest? 


gamento con i supplemen- 
tari. 

Il Verona ha già migliorato 
ogni sua precedente pre- 
stazione in Coppa supe- 
rando il secondo turno. Per 
fare ancora meglio ed ap- 
prodare ai quarti di finale 
dovrà prendere le misure a 
una squadra abituata a tra- 
sformarsi sul suo terreno e 
a travolgere gli avversari. 
«Ma anche se è l'ora di 
pranzo — fa Bagnoli — noi 
non. saremo. sicuramente 
un osso tenero. La chiave 


P.zza IV Novembre, 13. 


Crocetta di Montello (TV); Trevisol - Via Erizzo, 30. 
Garda (VR): Gioielleria Mondini - C.so V. Emanuele. 14: 


Sport 


Elkjaer. coppia offensiva 
assai bene assortita; velo- 
cità e potenza per tentare 
fruttuose sortite in contro- 
piede. 
cia del duo d'attacco pog- 
giano le maggiori speran= 
ze gialloblù. 


. Lo Sportul-ha un leader, si 
chiama Marcel Koras, ha' 


28 anni,} è ‘professore di 


educazione fisica e asso- 


guire in tutto‘il campo. Sa- 
rebbe inutile. Con Berthold 
dentro, in ogni caso, il no- 
stro filtro centrale acquista 
molto». 


Deciso a giocarsi il tutto i 


per tutto, lo Sportul recupe- 
ra anche Jorgulescu, libe- 
ro di 31 anni e figura cari- 
smatica, oltre al 32.enne 
Monteanu, terzino fluidifi- 
cante, mentre è probabile 
che giochi da subito il viva- 
cissimo attaccante Stanici, 
18 anni. 

Il resto dovrebbe farlo Ja 
voglia di non uscire anche 
dalla Coppa' dopo mezzo 
campionato disastroso (la 
squadra ‘è penultima), e il 
ricordo del «miracolo» che 
ha permesso nel turno pre- 
cedente di rovesciare il 3-0 


Proprio sull’effica-- 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


LA TRIESTINA A TURRIACO 


Zona da affroniar 


Il pensiero degli alabardati rivolto al Bologna ‘ 


TURRIACO —- Ripresa note- 
volmente . ventilata, ‘ per la 
Triestina. Un po’ per motivi 
atmosferici, un po' per l’aria 
euforica che il successo sul 
Lecce ha provocato. Qual- 
che assente e qualche ritor- 
no. Ferrari ha diretto la pri- 
ma parte dell’allenamento, 
poi ha ceduto il comando a 
Burlando, mentre lui ha pre- 
so la strada di Udine, dove 
era impegnato per il Memo- 
rial Cecotti. Assente Papais, 
sempre angustiato dai gravi 
problemi familiari, rappre- 
sentati dalle condizioni del 
padre. A lui l'augurio di un 


ricordare infine che si è rivi- 
sto Schiraldi, il quale è impe- 
gnato con il-servizio militare 
e da tempo mancava agli al- 
lenamenti della prima squa- 
dra. Lavoro in palestra per 
tutti, poi con il prof. Zat po- 
tenziamento muscolare per 
Bivi, affaticato ma soddisfat- 
to in partenza per i progressi 
che questo lavoro gli com- 
porterà. Quindi partitella, ac-\ 
canita come sempre, su 
campo ridotto, in formazioni 
forzatamente ridotte: Ma a 
dar man forte:c'erano anche 
Poletto; Tiberio, Marchesan 
e Ispiro. 

Ha detto Burlando: «Per do- 
menica certo sarebbe bello 
un altro. colpo tipo Lecce. 
L'impresa è stimolante, per 
la squadra e per il nostro 


Peschiera del Garda (VR): Gioielleria Più di 
Parolini Tiziana - Via Rocca, 21. 
Rovigo: Tarolo - P.zza Vitt: Emanuele, 36. 


pire in contropiede». 

— La squadra è apparsa 
dunque fisicamente più che 
a posto... 

«| giocatori che sono effi- 
cienti in questo momento — 
interviene il prof. Zat— sono 
veramente in ottime condi- 
zioni. E' che alle volte non ci 
credono: la loro frenata nel 
dinamismo è più un fatto 
mentale che fisico. Se pres- 
Siamo sempre così, possia- 
mo mettere in difficoltà qual- 
siasi squadra», 

— Il Bologna ha un po’ le ca- 
ratteristiche sfoderate dalla 
Triestina nel primo tempo... 


sa come sono andate le cose 
in quella partita, con quel- 
l'arbitro. Noi comunque sap- 
piamo come si affrontano 
squadre così messe in cam- 
po. Gli allenamenti natural- 
mente saranno adeguati, ma 
non c'è nulla da inventare». 
Breve chiarimento con Or- 
lando in merito all’espulsio- 
ne di Moriero. «Non mi ero 
nemmeno. accorto del suo 
fallo — ha confessato — per- 
ché stavo cadendo e non ho_ 
sentito la botta. Poi è stato 
Bivi.a richiamare l'arbitro, 
perché il guardalinee si era 
accorto. della irregolarità 
commessa da Moriero». 

Ha commentato Santonocito: 
«lo sedevo in panchina e ho 
visto bene l’episodio, perché 
è accaduto proprio lì davanti. , 


. . mo: dui 


AMICHEVOLE 


Il derby di Cormons 


Pro Gorizia, Vittoria di misura 


Pro Gorizia I 1 


Cormonese.. 0 


MARCATORE: al'51?Trevi- 
san. 

PRO GORIZIA: Scrivagnini, 
Facchin, Marassi, Lazzara, 


non contava molto .e la Pro 
Gorizia.ha cercato.di met- 
tere a punto alcuni.schemi 
di gioco, specialmente per 
quanto riguarda la battuta 
delle. punizioni nei pressi 
dell’area avversaria. 

‘La Cormonese riusciva 


f violentissima, furiosa e'a un | trali dello stadio nei quali sei questo debba necessaria- di volta sta tutta nella no- dell'andata contro i danesi pubblico. Il Bologna verrà Moriero ha colpito Orlando, Grazzolo, Candoni (Giacomin), condifficoltà a superare la 
è certo punto addirittura in- anni fa c'era la grande tribu- mente. rappresentare UN stra capacità di giocare co- del Broendby. Rammentia- con molti tifosi al seguito, noi sia pure senza molta cattive- Gon, amnesia (Calle Ro- | metà campo ed era co- 
R controllabile. Sono volate@ na stampa sono stati sman- handicap. Anzi, non esclu- me sappiamo. Difendere il mo che il 2-0 per lo Sportul non dobbiamo giocare intra- ria. Ma sono falli che provo- Mao A LAS stretta a cercare solo il 
hi espressioni come «mancan-  tellati e venduti successiva- do che la cosa possa favo- 3-1? Sarebbe un errore. Se eliminerebbe il Verona, sferta. Voglio dire che c'è la cano una sanzione, se sco- Brandolin; Capotorto (Marcuz  9!9COdi rimessa che, però 
1 za di educazione», «incivil- mente in abbonamento. rire. contropiedisti come siamo stati.capaci di gioca- | per effetto del gol segnato speranza di una adeguata ri-  perti». Oggi doppio allena- | 7;), Pefruz (Vecchiet), Alt, Fra- ‘N00 portava buoni frutti. 
i tà», «antisportività», e altri Il veleno è rimasto ed è do- Pacione ed Elkjaer». ._relenostrecarte andando  intrasferta. sposta da parte degli sporti- mento a Turriaco. Domani giacomo (Goretti), Meroni La rete goriziana veniva 
Î stuzzichini di questo tipo. veroso chiedersi quanto in- Il «Napoleone della Bovi- in‘vantaggio su un campo Così incampo: È vi. Il momento per la Triesti- pomeriggio al «Grezar», se il (Vitturelli), Nadali (Marassi), messa a segno all'inizio 
| Duro, inflessibile, con una  fluirà oggi in campo. Polemi- sa» sdrammatizza, secon- difficile come quello di San SPORTUL BUCAREST: Cri- na ‘è molto importante. Se. tempo non guasterà i pro- Fedele, Saccet (Feresin), Odi- ..della ripresa da Trevisan 
' costante aria di sfida, Cle- che di questo tipo, ce ne so- do costume. In una carrie- ‘Siro contro l'Inter dobbia- stian, “Mihail, Monteanu, facciamo ‘ancora punti, poi grammi, costringendo la Da fo: fd ‘che, di testa; batteva Pa- 
md: mente ha ripetuto che quan- no state spesso nel calcio.in- ra onorevolissima come mo essere in grado di fare Popa, Jorgulesco, Pana,. | | andiamo a Taranto a giocar- Triestina a risparmiare il ter- |, ARBITRO: Cossero di Udine. scolat, sfruttando un pre- 
| do andò a Roma per vedere  ternazionale, ma così violen- calciatore e poi da tecnico altrettanto qui. Loro annun- Ticleanu, Bozesan, Tirlea, ci un'altra fetta di tranquilli- reno di gioco. Diversamente CORMONS — In un clima  ciso cross di Cotterle. 
H giocare l'Inter glifu assegna- te, così insistite, mai. i non ha avuto moltissime ciano rientri importanti, ho . Koras, Stanici. È tà». dovrà ritornare a Turriaco. quasi polare la Pro Gori- . Poi la Cormonese manda- 
1 to un posto molto scomodo Le formazioni. ESPANOL: occasioni di misurarsi col sentito. Ma è inutile corre-. A. disposizione: Voicila, — Perché quel secondo tem- [d.d.r.] zia sì è imposta nell’ami- Va in campo le sèconde li- 
i, «dal quale potei vedere sol-- N'Kono,  Urciaga, Soler, calcio di altre nazioni, ma re dietro ai nomi; li vedre-  Ciuca, Pologea, Achim, po così compassato da parte. BILECCE. Da ieri i giocatori chevole disputata sul .nee un gruppo di giovani 
hi tanto Fanna quando battevai Francis, Inaki, Zuniga, Val- la cosa non lo turba (sem- mo incampo». Raducanu; allenatore: Ka- della Triestina? Stanchezza del Lecce non possono più campo della Cormonese. molto interessante e la 
È calci d'angolo». verde, Orejuela, Pichi Alon- pre pallone è). _ ì Confermata la formazione, zan. aa ; o ritorno offensivo del Lec- partecipare a trasmissioni La partita, giocata a ritmi Partita sixstiracchiava fino 
î Ha aggiunto, o meglio ha ri- so, Zubillaga, Pineda. 12. Quanto all'orario, assieme con Giuliani in porta, Sac-. VERONA: Giuliani, Volpati, ce? televisive o radiofoniche molto blandi, anche a cau- al termine con alcune 
| petuto, che quando gli espo- Job, 13. Melendez, 14. Txe- al medico sociale dottor Bi-  chettie Volpecina difensori. Volpecina, Berthold, Fon- «Un po’ di questo eun po' di mentre possono continuare sa delle non buone condi- . grosseloccasioni sprecate 
Ì nenti dell'Inter vennero in lis, 15. Mauri, 16. Lauridsen. scardo l'allenatore ha pre- di fascia, Fontolan stopper | tolan, Sacchetti, Verza, Ga- quello. Il Lecce è stato fra- a concedere : interviste a zioni del terreno, è stato ‘da Romano che, evidente- 
Hi Spagna a vedere giocare l'E- INTER: Zenga, Bergomi, No- disposto un'abbondante’ e l’inossidabile Volpati UG lia, Pacione, Di Gennaro, stornato dalla nostra aggres-' giornalisti delle emittenti ra- un monologo dei goriziani . mente, preferisce segnare 
i spanol, prima a Pamplona, bili, Baresi, Ferri, Passarel- colazione al mattino, inte- bero al posto dello squalifi-  Elkjaer. sività, dal nostro. pressing.  diotelevisive, Lo ha disposto che hanno dimostrato di quando sono in palio i 
Si poi a Figueras, furono ospi- la, Sanna, Scifo, Altobelli, grata magari fra un tempo cato Solda. Torna il tede- A disposizione: Copparoni, Ma ùna volta ripreso fiato, la società salentina, un diri- attraversare un buon mo- Punti che contano. 3 
i tati régolarmente nel palco. Mandorlini, Serena. 12. San- e l'altro con l'assunzione sco Berthold a centrocam- Terracciano, — Centofanti, nella. ripresa. ha mostrato . gente della quale hel pome- mento.come confermano:i -Nelle file goriziane si è 
| d'onore. sonetti, 13. Calcaterra, 14. di sali e zuccheri specie: po assieme a Verza, Galia © Calamita, Gasperini; alle- quanto vale. Noi siamo usciti. riggio, alla ripresa degli alle- risultati conseguiti in que- mosso molto. bene Gon. 
Î L'allenatore dei barcellonesi  Piraccini, 15. Matteoli, 16. nell'eventualità di prolun- e Di Gennaro, con Pacione-  natore: Bagnoli. alla distanza, e abbiamo cer-. namenti, ha notificato il prov- sto periodo; Il risultato [a.g.] 
ha concluso che alla vigilia Ciocci. cato proprio nel finale di col- vedimento ai calciatori. 
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mod. 36018 


Lentiai (BL): Gioielleria Pasa - Via Piave, 14. 
Malo (VI): Novello - Via Liston; 52. 
Mestre (VE): Checchin - Via Torre Belfredo, 89. 
Mirano (VE); Guidoboni'- Via Castellantico, 5. 
Padova: Bottega Artigiana Orafa - Via Risorgimento, 28; 
Morellato - Strada Sacro Cuore, 1; 
Ostini - Via S. Fermo, 4; 

“Soranzo - Via Vittorio Veneto, 69. 


. S. Andrea di Campodarsego (PD): Giubilato.- Via 
Caltana, 113. 
S. Bonifacio (VR): Saccomani - C.so Venezia, 64. 
Treviso: Gioielleria Giancarlo Bettiato - P.zza 
‘Ancillotto, 3 
Moretti - Vicolo Rialto, 11. 
Vicenza: Donèga Gioielleria - P.zza dei Signori, 22. 
Vittorio Veneto (TV): SpasaleAz Via Lioni, 17. 


Opicina (TS): Malalan - Via Nazionale, 28. 
Pordenone: Delle Vedove - C.so V. Emanuele, 28/A. 
Marini - P.zza Cavour 1. 

Udine: Croatto - Viai delle Erbe, 7. 

VENETO 

| Verona: Amighini Gino e Giorgio - P.ta \ Monte, 3: (interno); 
Arte Orafa di Zanoni - Via Mazzini, 5; 


Alte Montecchio Maggiore (VI): Concato Faustino 
Via A. Volta, 2. 

Caldiero (VR): Stevanella - C.so A. De Gasperi, 58. 
Campalto (VE): Vanin - Via Passo Campalto, 1. 
Chioggia (VE): Grandis - C.so del Popolo, 1226. 
Cittadella (PD): Andreola - Via Garibaldi, 5. 
Conegliano Veneto (TV): Breda di Tonon © 


o Nei cronografi da sempre 
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Sport 


MEMORIAL CECOTTI / INCAMPO 


E finalmente |’ Udinese 
ha vinto una partita... 


‘ MEMORIAL CECOTTI / IN TRIBUNA 


Galeone: «In B la tattica paga» 
Per Miano i bianconeri figurerebbero meglio in A 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


UDINE — Due lacrime 
grosse così, a rigare un 
volto divenuto di colpo più 
pallido; un volto giovanis- 
Simo, improvvisamente in- 
tristito. E mentre Chierico 
consegnava con,gentili pa- 
role un mazzo di rose ros- 
se a Nadia Cecoîtti, lo sta- 
dio «Friuli» è stato tutto un 
applauso. Gli spettatori, 
non molti causa la giornata 
davvero crudele, sembra- 
vano essere decuplicati, 
tanto caloroso era stato 
quel battimani, pieno di si- 
gnificato. 

E’ stato il momento iù 
commovente di un pome- 
riggio calcistico organizza- 
to e vissuto in memoria di 
Andrea Cecotti, vittima di 
un tragico destino, ricorda- 
to dai suoi compagni di ieri 
e dall'Udinese di.oggi. Fer- 
rari aveva detto di lui nei 
giorni scorsi: «Si meritava 
maggiore fortuna, anche 
quale giocatore. Ma ormai 
è solo triste rilevarlo». 
Ferrari, Galeone, Zat, Bur- 
lando, Causio: in panchina, 
in campo, intribuna ancora 
assieme, a legare la loro 
amicizia all'Udinese di ieri. 
Ma Galeone ha parlato an- 
che dell'Udinese di ‘oggi. 
«Troppe varianti nella for- 
mazione — ha detto — do 
menica dopo domenica. E 3 
impossibile trovare il gio- 
co, in questo modo, perché 
non può scaturire la conti- 
nuità». 

Dello stesso avviso anche 
Miano, ora alla corte di Na- 
poli, ma attento alle vicen- 
de dellà sua ex squadra. 
«Certo sta attraversando 
un momentaccio — ha det- 
to — e potrà uscire solo 
collezionando due risultati 
utili consecutivi, capaci di 
allontanare i problemi: 


° .Forse manca la praticità, e 


le cose non ‘miglioreranno 
senza abbandonare i sogni 
di gloria. Bisogna fare 
gruppo. La 'rosa’’ è troppo 
grande, come lo scorso an- 


‘no, quando non ci è stato 


possibile annullare il -9. 
Questa squadra forse fa- 
rebbe bella figura in serie 
A, ma non si è ancora cala- 
ta nella B». 

Franco Causio ha giocato 
l’intera partita, giostrando 
da regista, con lanci illumi- 


È 


Miano nell’Udinese, _ 
giocava così. 


nanti. «Mi è mancato solo il 
gol — ha detto sorridendo 
—. ma sono. contento 
ugualmente». Dal Cin ha 
fatto rilevare la sportività 
di tutti i protagonisti. | gio- 
catori hanno pagato anche 
il biglietto d'ingresso e non 
è filata una sola lira di rim- 
borso. Per viaggi anche 
lunghi, come il guizzante 
De Giorgis, venuto da Ge- 
nova, come Chiarenza, che 
ha trovato squadra a Le- 
gnano. Bravi tutti, assieme 
ai 3108 infreddoliti chè 


hanno. portato in cassa 


quasi 35 milioni, da purifi- 
care con la trattenuta della 


Siae. 

Un commento globale sul- 
l'Udinese lo abbiamo sen- 
tito da Gigi Piedimonte. «E' 
partita con una squadra in- 
completa — ha detto — 
perché mancava di un regi- 
sta e di una punta, posto 
che Graziani era un punto 
interrogativo. Poi è stato 
recuperato, ma non è più 
quello dello scorso anno. 
E' venuto Dossena, che si è 
inserito bene. La squadra 
però è partita con l’idea di 
fare una passeggiata ma la 
realtà è stata più brutta. 
Adesso gioca con paura. | 
suoi 10 punti sono falsi, ma 
restano 10. Adesso deve 
saldare le maglie, fare l'e- 
same di coscienza e adat- 
tarsi al campionato. Le 
squadre che la sopravan- 
zano sono a poca distanza, 
ma'è sempre difficile recu- 
perare». 

«Quali sono le favorite? Le 
cinque-sei che si trovano 
in testa. L'Atalanta è gran- 
de; il Padova fa leva sul- 
l'entusiasmo. Le - doppie 
promozioni ormai non so- 
no più una novità. E poi è 
‘anche fortunato; il Padova, 
perché trova le vittorie ne- 
gli ultimi minuti. In coda il 
Barletta è con una situazio- 
ne drammatica. La Triesti- 
na-dovrà lottare fino in fon- 
do. La penalizzazione pe- 
sa, fuor di dubbio. Ma' se 
retrocedessero Udinese e 
Triestina, sarebbe la fine 
del mondo». 

Sentiamo ancora Galeone. 
Quale serie B, quella di 
quest'anno? «Indubbia- 
mente più forte di quella 


| passata. Al Cesena un re- 


cupero come quello effet- 
tuato lo.scorso campionato 
non riuscirebbe di certo. 
Chi è indietro stavolta non 


può recuperare: ci sono 


troppe squadre forti. Vedo 
bene l'Atalanta, la Lazio, iil 
Lecce, credo meno nel Bo- 
logna, nel Padova, nel Pia- 
cenza». «Il segreto della 
B? In questo campionato è 
vincente la tattica, nella'se- 
rie A vincono le partite i 
giocatori più forti. La difesa 
a zona? Viene molto di- 
scussa, ma per.il- Pescara 
non si tiene conto che devo 
arrangiarmi con gli uomini 
che ho. Devo fare la corsa 
su Avellino, Empoli e altre 
di bassa statura, non certo 
su Intere Juventus». 


2-0 


MARCATORI: al 30° Pusceddu, 
a1 75° Lugnan. 

UDINESE ’87-°88: Abate, Bruno, 
Orlando, Galbagini, Rossi, Man- 
zo, Caffarelli, Tagliaferri, Grazia- 


' ni, Dossena, Pusceddu. Brini, Ne- 


gri, Piani, Lugnan, Firicano, Chie- 
rico, Zian, Andreotti, Sciascia. 
AII, Lombardo. 

UDINESE ’82-’83: Cortiula, Gal- 
paroli, Chiarenza, Gerolin, Catta- 
neo, Cossaro; Causio, Orazi, Vir- 
dis, Miano, De Giorgis. Iacuzzo, 


Urdich, Siviero, Juculano, Dane- , 


lutti. Al. Ferrari. 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 


UDINE — Eh si, la malinco- 
nia l’ha fatta da padrona, ieri 
pomeriggio al «Friuli». Molto 
per. il ‘significato intrinseco 
dell'incontro al quale vecchi 
e nuovi bianconeri hanno ac- 
cettato di partecipare (si trat- 
tava di onorare la memoria 
di Andrea. Cecottij giovane 
atleta‘della Pro Patria recen- 
temente scomparso, che En- 
zo Ferrari fece esordire in 
serie A, nell’’82-'83, al fianco 
di Franco Causio). 
E molto anche perché i volti 
e i nomi di quell’Udinese, 
riapparsi sul terreno. dello 
stadio friulano, hanno ripor- 
tato alla mente dei presenti 
momenti meno ingloriosi di 
quelli attuali nel calcio della 
Zebretta. 
Due a zero per gli uomini di 
Lombardo il risultato finale 
ma, complice il clima rigido, 
la cornice del revival non è 
stata quella auspicata: i 3 mi- 
la spettatori irrigiditi hanno 
comunque potuto apprezza- 
re alcuni scampoli di bel gio- 
co, Assenti Mauro e De Ago- 
stini, trattenuti a Torino da 
impegni. juventini, ci ha pen- 
sato ancora Causio ad illu- 
minare le migliori azioni del- 
l'Udinese '82-'83 (in comple- 
ta tenuta azzurra), con Gero- 
lin .irriducibile stantuffo e 
Miano più che mai innamo- 
rato dei tocchi da platea, con 
un pimpante Virdis a tentare 
di violare la porta biancone- 
ra invarie occasioni. 
Nell’Udinese odierna l'im- 
pronta migliore l'hanno im- 
pressa i giovani «Primave- 
ra», Zian, Orlando e Lugnan, 
autore quest'ultimo della se- 
conda rete. 
La prima marcatura della 
giornata è stata messa a se- 
gno da Pusceddu con un for- 
te diagonale dal limite favo- 
rito da un errato intervento 
del libero Cossaro. Gli az- 
zurri si avvicinavano al pa- 
reggio prima con De Giorgis, 
con intervento a terra di Aba- 
te, e in seguito con Chiaren- 
za che impegnava nuova- 
mente il portiere, 

[Edi Fabris] 


MASTERS DI DONO 


Lendl è nato maestro 


Nella finale a New York ha «distrutto» Mats Wilander 


Servizio di 
Ubaldo Scanagatta 


NEW YORK — Lendl, Lendl, 
Lendl. Così si legge adesso 
sull’albo d’oro delle ultime 
tre edizioni dei Masters, 
esattamente come in quello 
degli Usa Open. E se siva a 
scorrere l'albo d'oro del Ma- 
ster, di tutto prestigio perché 
firmato da soltanto otto gio- 
catori in diciassette edizioni, 
si scopre che Lendl, l'aveva 
già vinto nell'82 e néll’83. E' 
stato quindi il suo quinto suc- 
cesso. E 
Strapazzando lo svedese Wi- 
lander, «il massacro di Fort 
Wilander» lo ha definito un 
collega che va pazzo per i 
western, ‘Lendi ha quindi 
stretto ancor più la sua presa 
sullo scettro di re del tennis, 
ha distanziato ancor più net- 
tamente tutti i velleitari rivali 
che minacciavano di -scal- 
zarlo. 

Lendl ha vinto 6-2 6-2 6-3 ri- 
ducendo il pur orgoglioso 
Wilander a una sorta di con- 
trofigura di Gilbert, si è tolto 
di dosso la scomoda «coabi- 
tazione» con Ilie  Nastase 
nell’ambito. del record. dei 
Masters conquistati, ha pa- 
reggiato il conto con McEn- 


roe per quanto concerne il: 


numero dei ‘tornei vinti in 


carriera, settanta, ed è quin- . 


CICLOCROSS 
Spallanzani 
a Liboton 


ROMA — Ronald Libo- 
ton ha vinto perla quarta 
volta ‘il Gran Premio 
Spallanzani, quasi un 
campionato del ‘mondo 
di ciclocross. Il belga ha 
così scavalcato il conna- 
zionale Paul De Brauwer. 
insediandosi al secondo 
posto. della classifica 
«Superprestige». 

Per gli italiani la sconfit- 
ta si è invece delineata 
sin dall'inizio. Vito Di Ta- 
no ha perso contatto dai 
primi. 

La classifica: 1) Roland 
Liboton (Bel) in 1 ora 
190505 2) Hennie 
Stamsnjder (Ola) a 8"; 3) 
Radomir Simune (Cec) a 
31"; 4) Edward Pich (Pol) 
a 36"; 5) Iven Messelis 
(Bel) a 41’; 6) Peter Hric 
(Cec) a 50”; 7) Martin 
Hendris (Ola) a 1'13"; 8) 
Klaus-Peter Thaler (Ola) 
a 1’23" 9) Frank van Ba- 
kel (Ola) a 1’37"; 10) Lu- 
do De Rey (Bel) a 1'44"; 
14) Sandro Bono (Ita) a 
947” 


di secondo soltanto a Con- 
nors che ha trionfato in cen- 
tocinque occasioni. 

Già che ci siamo a far di con- 
to va detto che Lendl ha su- 
perato anche quest'anno il 
muro dei due milioni di dolla- 
ri vinti, grazie agli ottocento- 
mila dollari del primo:premio 
del Grand Prix Nabisco e ai 
duecentodiecimila dollari in- 
cassati nel Master. È 
Adesso i guadagni ufficiali di 
Lendl ammontano a 12 milio- 
ni 298.031 dollari, ma in que- 
sti quindici miliardi di lire 
non figurano i proventi delle 
esibizioni (soltanto a West 
Palm Beach, in Florida, dieci 
giorni fa Lendl ha vinto oltre 
settecento milioni di lire...) 
né quelli dei contratti pubbli- 
citari: per il numero uno del 
mondo significano cifre in- 
torno ai dieci miliardi l'anno. 
Ora che ci siamo preoccupa- 
ti degli angoscianti problemi 
economici di Lendl, bisogna 
ricordare anche che Lendl 
ha. perso solo sette partite 
quest'anno, vincendone set- 
tantaquattro (sette tornei più 
il Master), ma che natural- 


mente non è contento: «Mi 
piacerebbe riuscire a chiu- 
dere un anno senza sconfit- 
te. Vorrebbe dire che sarei 
riuscito a coronare il mio so- 
gno di vincere il Grande 
Slam. Ma come obiettivo di 


Chi possie 
possie 


de una Volvo NO 
de una Volvo ha 


Lendl con il trofeo del 
Masters. 


ripiego mi accontenterei an- 
che di vincere almeno una 
volta, sia pure in annate di- 
verse, tutti i tornei del Gran- 
de Slam: agli Australian 
Open e a Wimbledon, come 
sapete, ancora non ce l'ho 
fatta...>. 

E secondo me ce la farà. In 
fondo a Wimbledon è arriva- 
to due volte consecutive alla 
finale e ha avuto la sfortuna 
di imbattersi in un Becker e 


PALLAMANO 
Italia 


piegata 

VIENNA — La Germania 
federale ha battuto l'Un- 
gheria per 25 a 19esiè 
aggiudicata cosi i qua- 
drangolare di pallamano 
d’Austria. La classifica 
finale vede la Germania 
federale prima con 6 
punti seguita da Unghe- 
ria (4), Austria (2) e Italia 
(0). 

La nazionale azzurra ha 
invece perso 14-10 con- 
tro la formazione dei pa- 
droni di casa. Molte le 
occasioni sciupate in at- 
tacco dagli azzurri che 
hanno chiuso il primo 
tempo in svantaggio per 


Nella ripresa l'Italia ha 
avuto la possibilità di ac- 
corciare le distanze 
quando sul punteggio di 
12-9 un cambio irregola- 
re del giocatore Durn- 
walder ha causato note- 
vole nervosismo in cam- 
po e una serie-di esclu- 
sioni che hanno lasciato 
la squadra italiana con 
soli tre giocatori. 


Se avessimi 


un Cash in giornate di vena 
straordinaria, quasi irripeti- 
bili. 

La finale con Wilander non 
ha avuto storia, anche se è 
durata due ore e 23°. Wilan- 
der è stato inferiore e Lendl 
in ogni cosa. Nel servizio 
(che ha ceduto quattro volte 
nei primi cinque turni di bat- 
tuta e non ha fatto nemmeno 
un ace contro gli otto di 
Lendl), nei punti vincenti da 
fondo campo, appena quin- 
dici contro i quarantacinque 
del ceko. 

Lendl appariva talmente 
ispirato che su ventun disce- 
se a rete, contro Un giocato- 
re che nei colpi passanti ha 
una delle sue armi migliori, è 
riuscito a fare ben quindici 
punti. Dal due pari nel primo 
set Lendl ha infilato una se- 
rie di otto game consecutivi 
e soltanto nel terzo set Wi- 
lander è riuscito a scardina- 
re la barriera dei due game 
con un break a Lendl nel se- 
sto game. 

Masi è fermato a tre, mentre 
in tanti rimpiangevano Ed- 
berg. Quest'ultimo aveva 
battuto Lendi nell'ultimo in- 
contro, a Tokio, ma soprat- 
tutto ha più armi di Wilander, 
il servizio e il gioco a rete, 
per mettere Lendl sotto pres- 
sione. 

Non è un caso che dei venti- 


primi due set sono stati 
dominati agevolmente 
dalla compagine torine- 
se e soltanto nella terza 
partita c'è stato un perlo- 
do d’equilibrio, ; 


avuto Una: 


Volvo probabilmente non‘ 
avremmo avuto a che fore - 
“con riparazioni durante 


e Vacanze. 


n appartiene S 
reali privilegi, 


olo: ad un gener 


mbi e riparazi 


e speciale di 


i, orizzonti o) 
Fvantas 


sei tornei aggiudicatisi in 
carriera Wilander ne abbia 
vinti soltanto due, e chissà 
perché sempre a Bruxelles, 
sui tappeti indoor. 


Battere Lendl a New York poi 
è diventato impresa da titani: 
degli ultimi quarantacinque 
incontri giocati qui fra Usa 
Open, Forest Hills.e Masters, 
Lendl ne ha perso uno solo, 
da Noah a Forest Hill l'anno 
passato. 


Ma la verità è che Lendl non 
sembra imbattibile soltanto 
a New York, bensì un po' 
dappertutto. 'ln questo Ma- 
ster ha perso un set soltanto, 
da Becker quando ormai il 
tedesco era già eliminato e 
Ivan qualificato per le semifi- 
nali. 


Quando, il 9 settembre '85, 
Lendl si affacciò per la prima 
volta in testa alle classifiche 
mondiali, parecchi pensaro- 
no che il suo sarebbe stato 
regno di breve durata, ad in- 
terim, giusto il tempo per i 
giovani Becker ed Edberg di 
maturare (ma anche Wilan- 
der ha appena 23 anni, seb- 
bene sembri un veterano di 
mille battaglie) e invece 
Lendl è saldamente sul trono 
di un’epoca tennistica, «l'era 
Lendl» appunto, che fa se- 
guito all'era Borg e all'era 
McEnroe. 


ROTELLE 

Gorizia, 

altro K.0. 
9-4 


MOBILSIGLA SEREGNO: 
Maiani M. (Saccocci), A. 
Cairo, Lodigiani, Cesana, 
Cascella, G. Cairo, L. Maria- 
ni, Silva, Gozzi. 
GORIZIANA: Manni (Tur- 
chetto), Quiroga, Vitoz, Pe- 
rez, Medeot, Brandolin, Fi- 
gar, Bono, Marrone. 
MARCATORI: nel p.t. 15°1” 
A. Cairo, 1859” G. Cairo, 
21°33” Lodigiani, 22?57” Ce- 
sana, 23°13” Gozzi, 27°49” 
Marrone. Nel s.t. G. Cario a 
437”, 16°04”, 22°56”?, A. 
Cairo 26°20”, Figar 26°40”, 
Brandolin 27°44”e 29°27”. 
SEREGNO — Ha vinto la 
Mobilsigla Seregno al 
termine di un incontro 
che sotto il profilo agoni- 
stico è risultato tra i più 
combattuti tra quelli fino- 
ra visti al palazzetto del 
Seregno. 

La partita, infatti, pur 
non raggiungendo vette 
tecniche di un certo pre- 
gio, ha evidenziato le do- 
ti atletiche, 


automobilisti. 
ù aperti. E perché 


è 
io Volvo” “Tutto 
9 io rapido, 


aa 


vazole 
; credito, polizz 


iodo 
auto pe” il peri vi 
Va! sionari Volvo @ 


. sostituzione de 


Questo è ci 
do; rmarsì mai. 


ente intU se 
Set) essere Volvo, no! 
re 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.02D Udine 

5.55D Tarvisio C.le2.acl. 

6.05L Udine(2.acl.) 

7.02D Udine 

7.50D Gondoliere -. Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl. 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl. 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a.cl. 
Udine 
Italien Osterreich Ex- 
press - Vienna - Mona- 
co (via Udine - Tarvi- 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.351 
12.20 D 
13.05L 


14.05 D 
14.35L 
16.35L 
17.45 D 


18.05L 
19.23 D 
21.10D 


23.151 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
1.00L Udine2.aci.(arrivoso- 
lo nei giorni seguenti 
festivi) 
Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich. Italien Ex- 
press - Monaco - Vien- 

a (via Tarvisio - Udi- 
ne) 

9.27 D/LUdine (2.a cl. 
10.25D Udine 
11.40L. Udine(2.acl. 
14.14 D' Udine 
14.55L Udine(2.acl. 
15.22D Udine(2.acl.) 
16.44D Udine 
17.45L. Udine(2.acl. 
18.56L Udine(2.acl. 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L Udine (2.acl,) 
22.12D Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl. 


6.20L 


7.02L 
7.59D 


8.42 D 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO:- BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Mo- 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sa- 
bato) 
Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette-2.a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 
3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso. la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


i| Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


9.42 E 


13.951 


18.28 D 


19.59 E 


IL PICCOLO 


Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 


è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 
Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in- 
flammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 
nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 


perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 


Neo Mentadent P può fare molto. 
Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti- 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già forrnata e 
ne combatte a lungo la riformazione. Infatti.i suoi componenti attivi Vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg- 
gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 


Neo Mentaderit P combatte la'trasformazione della placca in tartaro, inibendo 


la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di 
Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive. 


Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 


Continuaz. dall’11.a pagina 


Case, ville, terreni 

Acquisti 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2 stanze semipe- 
riferico, tel. 63120. 12 
CERCO urgentemente sog- 
giorno tre quattro camere cu- 
cina servizi definizione imme- 
diata. Telefonare 763189. 14 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
AFFITTASI vendesi box liberi 
Monfalcone. Telefonare 
040/68158 17-19. 219 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti Rotonda Boschetto ven- 
de Marconi, Castaldi 3, 728012 
CASA MIA vende zona San 
Giusto stanza stanzetta cucina 
abitabile wc doccia buona ma- 
nutenzione. 630307. 167. 


FORNI DÌ SOPRA privato ven- 
de villetta a schiera trivano ba- 
gno garage cantina centrale 
termica riscaldamento indi- 
pendente giardino arredato. 
Telefonare ore serali 
0431/509017. 120 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
SERVOLA 2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, grande canti- 
na, riscaldamento, posteggio 
macchina. S. Lazzato 10, tel. 
61712. 222 


DS. 


- GIOC 


b II mensile che inventa il tempo libero. 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BESENGHI, rinnovato, 2 stan- 
ze, cucina, doccia, 23.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel.61712.. 222 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
MOLINO VENTO, recente, 2 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, ri- 
scaldamento, ascensore, 
47.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 222 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona GARIBALDI soleggiato, 3 
stanze, cucina, servizi, 


HI 


MAGAZINE 


48.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 


‘61712. 222 


‘TARVISIO sulle piste sci ven- 
donsi GPRaciameni tre locali 
79.800.000 dilazionabili. 
035/995595. 36244 


Turismo‘ 
e villeggiature 
mn 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina. Natale Capodanno L. 


45.000 giornaliere tutto com- 
preso: camere con bagno, otti- 
mo trattamento. Tlel. 
0422/63013. 050275 


Smarrimenti 


ce ———— 
SMARRITO borsellino verde 
contenente. gioielli familiari, 
zona via Roma-Viale. Lauta ri- 
compensa onesto rinvenitore. 
Telefonare 631162. 50314 


Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. 177 


La pubblicità Sc 
è curata dalla O Gi 


|. deodorante biologico | 
è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


Mercoledì 9 dicembre 1987 


ORARIO FERDIIARO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO=. 


GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA= 
BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 DIL Venezia S.L. 
S.10L.. VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.90 D. Venezia S.L. 
6.171C (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31,3 al 
6.4.88) (2a cl.) 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
9.53L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301 (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia:S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc: 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L. (2.a dl, ) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini. (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cue- 
cette t.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL.e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
'. Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi i 
Venezia S.L. 
\Torino P.N. (via'Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 


6.22L 


6.50 E 


8.00 D. 
8.52E 


12.40D 
13.42L 
14.10D 
16.10.E 


17.00D 
17.25L 
18.10 


18.531 
19.30. 
19.45 E 


20,24 D 
21.30D 


Ventimiglia (via Vene-| 


zia:S.L. - Milano Cile - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e duccette 
t,a e 2.a cl. Trieste - 
Roma I 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


23.00. 


può aiutarvi © 
a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa” 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL' PICCOLO 


È ® ° ‘@ > E e_o > 
La pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 


segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


